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BOLLETTINO UFFICIALE 
 

INFORMAZIONI 
 

Il Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo è pubblicato in L'Aquila dalla Presidenza della Giunta Regionale presso cui ha sede il 
servizio Bollettino che ne cura la direzione, la redazione e l'amministrazione. 
 
Le uscite sono differenziate a seconda del contenuto.  
 
Il Bollettino Ordinario si compone di 3 parti: 
 

I° PARTE: dove vengono pubblicate le leggi e i regolamenti della Regione, i decreti del Presidente della Giunta e del Consiglio e gli 
atti degli Organi regionali - integralmente o in sintesi - che possono interessare la generalità dei cittadini. 

 
II° PARTE: dove vengono pubblicate le leggi e gli atti dello Stato che interessano la Regione. 
 
III° PARTE: dove vengono pubblicati gli annunci e gli altri avvisi di interesse della Regione o di terzi la cui inserzione - gratuita o 
a pagamento - è prevista da leggi e da regolamenti della Regione e dello Stato (nonché quelli liberamente richiesti dagli interessati). 

 
Nei Supplementi vengono pubblicati tutti gli atti riguardanti il personale regionale, gli avvisi e i bandi di concorso interno. 
Questa tipologia di bollettino non è inclusa nell'abbonamento. 
 
In caso di necessità si pubblicano altresì numeri Straordinari e Speciali. 
 

ABBONAMENTO 
 
Gli abbonamenti al Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo hanno decorrenza dal 1° Gennaio al 31 Dicembre. Il costo annuale è di � 
198,38 da versare sul c.c.p. n° 12101671 specificando nella causale: "Nuovo abbonamento". L'attivazione dell'abbonamento decorrerà non 
prima della ricezione da parte della Redazione dell'attestazione di pagamento. Al fine di velocizzare la pratica è consigliabile inviare copia del 
versamento effettuato alla Redazione tramite fax al numero 0862 363574.  
A seguito delle modifiche alla L.R. 63/1999 (art.12 L.R. n° 34 del 1 Ottobre 2007 - art.1 comma 113 L.R. n° 16 del 21 Novembre 2008), si 
comunica che "L�accesso al Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo, per via informatica, è consentito gratuitamente a tutti i 
cittadini, i dati acquisiti non rivestono carattere di ufficialità e legalità" 
 

INSERZIONI 
 
La pubblicazione di avvisi, bandi, deliberazioni, decreti ed altri atti in generale (anche quelli emessi da organi regionali) per conto di Enti, 
Aziende, Consorzi ed altri soggetti è effettuata a pagamento, tranne i casi in cui tali atti siano di interesse esclusivo della Regione e dello Stato. 
 
Le richieste di pubblicazione di avvisi, bandi ecc. devono essere indirizzate con tempestività ed esclusivamente alla: 
Direzione del Bollettino Ufficiale - Via Leonardo da Vinci - 67100 L�Aquila - c/o Palazzo Silone - Container n. 3 
 
Il testo da pubblicare deve pervenire: 
 

• in originale o copia conforme regolarizzata ai fini del bollo; 
• munito della ricevuta del versamento sul c.c.p. n° 12101671 intestato a: Regione Abruzzo - Bollettino Ufficiale - 67100 L'Aquila, 

per un importo variabile in relazione all'atto da pubblicare e calcolato in base a quanto di seguito riportato: 
- per titoli ed oggetto che vanno in neretto pari a � 1,81 a rigo (foglio uso bollo massimo 61 battute) 
- per testo di ciascuna inserzione pari a �.1,47 a rigo (foglio uso bollo massimo 61 battute);  

• in formato elettronico tramite e-mail all�indirizzo bura@regione.abruzzo.it 
 
Per le scadenze da prevedere nei bandi è necessario che i termini vengano fissati partendo dalla "data di pubblicazione sul B.U.R.A.". 
 

AVVERTENZE 
 
• Gli abbonamenti e le Inserzioni vengono effettuati esclusivamente tramite c.c.p. n° 12101671 intestato a:  

Regione Abruzzo - Bollettino Ufficiale - 67100 L'Aquila. - n. fax 0862 363574 
• Costo fascicolo o Arretrati, solo se disponibili, fino a 190 pagine: � 1,40 oltre � 0,90 per eventuali spese di spedizione 
• Costo fascicolo o Arretrati, solo se disponibili, superiore a 190 pagine: � 2,80 oltre � 1,40 per eventuali spese di spedizione 
• Le richieste dei numeri mancanti non verranno esaudite trascorsi 60 giorni dalla data di pubblicazione 
• Unico punto vendita: Ufficio B.U.R.A. - Via Leonardo da Vinci - 67100 L�Aquila - c/o Palazzo Silone - Container n. 3 
• Orario per il pubblico: dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.00 ed il martedì e giovedì pomeriggio dalle 15.30 alle 17.30 
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PARTE I 

LEGGI, REGOLAMENTI ED ATTI 
DELLA REGIONE 

ATTI 
 

DELIBERAZIONI 
DEL COMMISSARIO AD ACTA 

 
DELIBERAZIONE 24.06.2009, n. 43/09: 

Linee negoziali per la regolamentazione 
dei rapporti in materia di prestazioni di 
specialistica ambulatoriale (SA) erogate 
dalla rete privata accreditata per l’anno 
2009. Definizione del budget complessivo 
anno 2009. 

DELIBERAZIONE 
DEL COMMISSARIO AD ACTA 

PER LA REALIZZAZIONE DEL PIANO DI 
RIENTRO DAI DISAVANZI  

DEL SETTORE SANITA� 
DELLA REGIONE ABRUZZO 

(Deliberazione del 
Consiglio dei Ministri dell�11/09/2008) 

Pescara, 24 Giugno 2009 

N. 43/09 del Registro delle deliberazioni 

IL COMMISSARIO AD ACTA 

Vista la Deliberazione del Consiglio dei 
Ministri dell�11 settembre 2008 con cui è stato 
nominato il Dott. Gino Redigolo Commissario 
ad acta per la realizzazione del vigente piano di 
rientro dai disavanzi nel settore sanitario per 
mezzo di specifici interventi prioritari; 

Visto il D.L.vo 30.12.1992, n. 502 e sue 
modificazioni ed integrazioni ed in particolare 
l�art. 8 bis, comma 1, del D.Lgs. 502/1992, 
siccome modificato e integrato, che dispone che 
le regioni assicurano i livelli essenziali e uni-
formi di assistenza di cui all'articolo 1 avvalen-
dosi dei presidi direttamente gestiti dalle azien-

de unità sanitarie locali, delle aziende ospeda-
liere, delle aziende universitarie e degli istituti 
di ricovero e cura a carattere scientifico, nonché 
di soggetti accreditati ai sensi dell'articolo 8-
quater, nel rispetto degli accordi contrattuali di 
cui all'articolo 8-quinquies; 

Visto l�art. 6, comma 6, L. 724 del 1994 
(Misure di razionalizzazione della finanza pub-
blica), che stabilisce che a decorrere dalla data 
di entrata in funzione del sistema di pagamento 
delle prestazioni sulla base di tariffe predeter-
minate dalla regione cessano i rapporti conven-
zionali in atto ed entrano in vigore i nuovi 
rapporti fondati sull'accreditamento; 

Visto l�art. 2, comma 8, L. 549 del 1995, 
che dispone che le regioni e le unità sanitarie 
locali, sulla base di indicazioni regionali, con-
trattano, sentite le organizzazioni di categoria 
maggiormente rappresentative, con le strutture 
pubbliche private ed i professionisti eroganti 
prestazioni sanitarie un piano annuale preventi-
vo che ne stabilisca quantità presunte e tipolo-
gia, anche ai fini degli oneri da sostenere; 

Visto il comma 9 dell�art. 32 della L. 449 
del 1997, secondo cui le Regioni e le Aziende 
Unità Sanitarie Locali devono assicurare l�atti-
vità di vigilanza e controllo sull�uso corretto ed 
efficace delle risorse, in particolare, secondo 
quanto rappresentato nello stesso comma; 

Visto l�art. 1, comma 796, L. 296/2006; 

Visto l�accordo sottoscritto tra il ministero 
della Salute, Ministero dell�Economia e la Re-
gione Abruzzo per l�approvazione dl piano di 
rientro di individuazione degli interventi per il 
perseguimento dell�equilibrio economico ai 
sensi dell�art. 1 comma 180 della legge n. 
311/2004; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 
del 13.03.2007, n. 224: “Approvazione del-
l’Accordo tra il Ministro della Salute, il Mini-
stro dell’Economia e delle Finanze e la Regione 
Abruzzo per l’approvazione del Piano di Rien-
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tro di Individuazione degli Interventi per il 
perseguimento dell’equilibrio economico ai 
sensi dell’art. 1 comma 180, della Legge 
30.12.2004 n. 311” con la quale è stato appro-
vato il citato accordo; 

Visto il D.L. 7.10.2008, n. 154 recante: �Di-
sposizioni urgenti per il contenimento della 
spesa sanitaria e in materia di regolazioni con-
tabili con le autonomie locali�, convertito con 
modificazioni nella legge 4.12.2008, n. 189; 

Considerato che gli interventi individuati 
dal Piano di Rientro sono per la Regione A-
bruzzo vincolanti; 

Considerato che la Regione Abruzzo nel-
l�adottare le misure riguardanti l�attribuzione 
del budget per l�anno 2008 e la sottoscrizione 
degli accordi con gli erogatori è, pertanto, 
tenuta a rispettare il deficit programmato dal 
piano di rientro onde evitare in tal modo ulte-
riori interventi anche di carattere fiscale;  

Considerato che la Costituzione e la Legi-
slazione ordinaria attribuiscono alla Pubblica 
Amministrazione di operare, anche nel settore 
sanitario, politiche di spesa e scelte redistributi-
ve tenendo conto del vincolo costituito dal 
cosiddetto �patto di stabilità economica e finan-
ziaria�; 

Considerato 

- che occorre procedere con la massima ur-
genza alla definizione dei tetti di spesa pro-
grammati per l�acquisto di prestazioni sani-
tarie da privati accreditati relativamnete alle 
prestazioni di specialistica ambulatoriale 
(SA); 

- che la ripartizione dei tetti di spesa va effet-
tuata per ASL, come previsto dalla Delibe-
razione del Commissario ad acta n. 13/09 
del 5.3.2009; 

- che la stessa Deliberazione prevede che le 
Aziende Sanitarie dove sono ubicate le 
strutture private definiscano a seguito di ap-
posite negoziazioni il tetto economico di 

spesa per ciascun erogatore per i pazienti 
regionali e per i pazienti extra regionali; 

Vista la L.R. 21.3.2008, n. 5, punto 3.2.1.1 
che demanda alla competenza dell�Agenzia 
Sanitaria Regionale la redazione del Piano 
annuale delle prestazioni delle Aziende Sanita-
rie e delle Strutture private accreditate; 

Vista la nota del Commissario Straordinario 
della ASR- Abruzzo prot. n. 841 del 31.03.2009 
concernente: �Anno 2009 � Acquisto di presta-
zioni delle strutture private Tetti di spesa per le 
AA.SS.LL.� con cui è stato trasmesso il verbale 
inerente l�incontro, tenutosi in data 27.03.2009, 
con gli erogatori di prestazioni sanitarie in 
materia di specialistica ambulatoriale; 

Vista la nota dell�Agenzia Sanitaria Regio-
nale prot. n. 1308 del 26.5.2009, che si acclude 
al presente atto (all. 1), di cui forma parte inte-
grante e sostanziale, con cui è stata trasmessa il 
modello di riferimento per la determinazione 
dei tetti di spesa aziendali per l�anno 2009 
relativi all�acquisto di prestazioni presso le 
strutture sanitarie private provvisoriamente 
accreditate di specialistica ambulatoriale sia in 
favore di pazienti residenti nella Regione che in 
favore di pazienti residenti in altre Regioni; 

Dato atto che il tetto di spesa invalicabile 
per le prestazioni di specialistica ambulatoriale 
relativamente all�anno 2009 è compatibile con 
quanto stabilito dalla deliberazione di Giunta 
Regionale n. 224 del 13.03.2007avente ad 
oggetto: �Approvazione dell�Accordo tra il Mi-
nistro della Salute, il Ministro dell�Economia e 
delle Finanze e la Regione Abruzzo per l�ap-
provazione del Piano di rientro di individuazio-
ne degli interventi per il perseguimento del-
l�equilibrio economico ai sensi dell�art. 1 com-
ma 180, della Legge 30.12.2004 n. 311; 

Vista la nota a firma del Dirigente del Ser-
vizio DG4 della Direzione Sanità prot. n. 
10533/DG4 del 23 aprile 2009 con la quale si 
ritiene che debbano risultare in vigore, per le 
prestazioni di specialistica ambulatoriale, le 
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tariffe stabilite dalla D.G.R. n. 675 del 19 giu-
gno 2006 e dalla D.G.R. n. 1139 del 16 ottobre 
2006; 

Vista la L.R. 31.7.2007 n. 32 (B.U.R.A. 17 
agosto 2007, n. 46), recante “Norme regionali 
in materia di autorizzazione, accreditamento 
istituzionale e accordi contrattuali delle struttu-
re sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e priva-
te”, ed in particolare l�art. 8, commi 1 e 2, che 
impegnano la Giunta Regionale, sentita la 
competente Commissione Consiliare, a definire 
l'ambito di applicazione degli accordi contrat-
tuali e le linee guida sulla stesura degli stessi in 
base a quanto previsto dai commi 1 e 2 dall�art. 
8 quinques, del D.Lgs. n. 502/1992; 

Vista la deliberazione di Giunta Regionale 
n. 570/P del 23 giugno 2008, con cui si è prov-
veduto ad approvare la “Definizione dell’am-
bito di applicazione degli accordi contrattuali e 
linee guida sulla stesura degli stessi ai sensi 
dell’art. 8, L.R. 31.07.2007 n. 32 - n. del, re-
cante sospensione dell’art. 8, comma 4, L.R. 
31.07.2008, n. 32� � resa esecutiva con parere 
della V^ Commissione Consiliare n. 134/P/08 
del 24.09.2008 � modificata con Deliberazioni 
del Commissario ad acta n. 2 del 24.10.2008 e 
n. 13 del 5.3.2009, rettificata con Deliberazione 
del Commissario ad acta n. 17 del 26.3.2009; 

Visto il Decreto Commissariale n. 04/09 del 
18.3.2009 con il quale è stato stabilito di so-
spendere l�art. 8, comma 4, della L.R. 32/2007 
che dispone che �Gli accordi contrattuali ven-
gono stipulati con l�amministrazione regionale 
e sottoscritti dal Presidente della Giunta Regio-
nale�; 

Considerato che dette Deliberazioni, in con-
formità alla normativa nazionale e regionale, ed 
in particolare all�art. 8 commi 1 e 2 della Legge 
Regionale 31.07.2007 n. 32, definiscono le 
funzioni regionali e delle Aziende Saniotarie 
Locali nella materia di che trattasi, che qui si 
intendono integralmente trascritte; 

Ritenuto che per meglio definire i reciproci 

rapporti e per assicurare unità di indirizzo su 
tutto il territorio regionale, è necessario definire 
un modello contrattuale uniforme; 

Visto l�allegato schema di contratto che si 
acclude al presente provvedimento (all. 2), 
formandone parte integrante e sostanziale, che 
sarà sottoscritto tra le Unità Sanitarie Locali e 
le Strutture Private provvisoriamente accredita-
te, che regola le modalità di erogazione delle 
prestazioni di specialistica ambulatoriale (SA) 
rese a pazienti regionali ed extraregionali; 

Atteso che detto schema di contratto potrà 
essere oggetto di eventuali adeguamenti che si 
rendessero necessari nel corso della negozia-
zione tra le Aziende USL e gli erogatori privati; 

Considerato che, per quanto sopra rappre-
sentato, il presente provvedimento riveste carat-
tere di urgenza stante la necessità di addivenire 
in tempi rapidi alla definizione delle negozia-
zioni con le strutture private di che trattasi e 
che, pertanto, non è sottoposto al preventivo 
parere dei Ministeri dell�Economia e delle 
Finanze e del Lavoro, Salute e Politiche Sociali; 

Tutto ciò premesso 

per le motivazioni e precisazioni 
espresse in narrativa 

che qui si intendono integralmente 
trascritte ed approvate 

DELIBERA 

1. di dare atto che le strutture private erogatrici 
di prestazioni di specialistica ambulatoriale 
(SA) con le quali i Direttori Generali delle 
Aziende Sanitarie Locali procedono alle ne-
goziazioni sono quelle provvisoriamente ac-
creditate operanti sul territorio all�atto del-
l�emanazione della L.R. 31.7.2007, n. 32, ai 
sensi dell�articolo 11 della legge stessa; 

2. di fissare che il budget complessivo relativo 
alla spesa 2009 per le prestazioni di specia-
listica ambulatoriale (SA) in favore di pa-
zienti residenti nella Regione, nella misura 
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di � 23.000.000,00 (euro ventitremilio-
ni/00), e di � 927.530,00 (euro novecen-
toventisettemilacinquecentotrenta/00) in fa-
vore di pazienti residenti in altre Regioni del 
territorio nazionale, così come ripartito tra 
le ASL nel Documento allegato 1 (in parti-
colare alle pagine 5, 6 e 9) di cui in premes-
sa, che forma parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento; 

3. di stabilire che le tariffe di specialistica 
ambulatoriale in vigore sono quelle stabilite 
dalla D.G.R. n. 675 del 19 giugno 2006 e 
dalla D.G.R. n. 139 del 16 ottobre 2006; 

4. di stabilire che il controllo e la verifica delle 
prestazioni in termini di appropriatezza e di 
legittimità saranno effettuati secondo le in-
dicazioni di cui alla Deliberazione del 
Commissario ad acta n. 13/09 del 5.3.2009 e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

5. di dare atto che per quanto non previsto si fa 
riferimento alla normativa ed ai provvedi-
menti a tutt�oggi vigenti, a cui si rimanda 
integralmente; 

6. di approvare il modello di contratto negozia-
le per le prestazioni di specialistica ambula-

toriale (SA) erogate dalle Strutture Private 
riportato in allegato (allegato 2), che forma 
parte integrante e sostanziale del presente 
atto; 

7. di stabilire che le procedure negoziali di che 
trattasi vanno incluse da parte dei Direttori 
Generali entro 30 giorni dalla data di notifi-
ca del presente atto; 

8. di stabilire che ciascun Direttore Generale 
delle Aziende Sanitarie Locali, proceda 
all�adozione di tutti gli atti amministrativi 
per l�attuazione del presente provvedimento; 

9. di trasmettere il presente provvedimento al 
Ministero dell�Economia e delle Finanze e 
al Ministero del Lavoro, Salute e Politiche 
Sociali per i provvedimenti di competenza; 

10. di disporre che il presente provvedimento 
venga inviato ai Direttori Generali delle 
ASL e sia pubblicato nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo. 

IL COMMISSARIO AD ACTA  
Dr. Gino Redigolo 

Seguono allegati

 



Pag. 12 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XL - N. 37 (29.07.2009) 

 



Anno XL - N. 37 (29.07.2009) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 13 



Pag. 14 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XL - N. 37 (29.07.2009) 

 



Anno XL - N. 37 (29.07.2009) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 15 



Pag. 16 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XL - N. 37 (29.07.2009) 

 



Anno XL - N. 37 (29.07.2009) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 17 



Pag. 18 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XL - N. 37 (29.07.2009) 

 



Anno XL - N. 37 (29.07.2009) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 19 



Pag. 20 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XL - N. 37 (29.07.2009) 

 



Anno XL - N. 37 (29.07.2009) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 21 



Pag. 22 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XL - N. 37 (29.07.2009) 

 



Anno XL - N. 37 (29.07.2009) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 23 



Pag. 24 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XL - N. 37 (29.07.2009) 

 



Anno XL - N. 37 (29.07.2009) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 25 



Pag. 26 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XL - N. 37 (29.07.2009) 

 



Anno XL - N. 37 (29.07.2009) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 27 



Pag. 28 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XL - N. 37 (29.07.2009) 

 



Anno XL - N. 37 (29.07.2009) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 29 



Pag. 30 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XL - N. 37 (29.07.2009) 

 



Anno XL - N. 37 (29.07.2009) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 31 



Pag. 32 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XL - N. 37 (29.07.2009) 

 



Anno XL - N. 37 (29.07.2009) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 33 



Pag. 34 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XL - N. 37 (29.07.2009) 

 



Anno XL - N. 37 (29.07.2009) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 35 



Pag. 36 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XL - N. 37 (29.07.2009) 

 



Anno XL - N. 37 (29.07.2009) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 37 

 



Pag. 38 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XL - N. 37 (29.07.2009) 

 

DELIBERAZIONE 24.06.2009, n. 44/09: 
Linee negoziali per la regolamentazione 

dei rapporti in materia di Prestazioni di 
Specialistica Ambulatoriale Esterna (Bran-
che a visita) erogate dalla rete territoriale 
privata accreditata per l’anno 2009. Defini-
zione del budget complessivo anno 2009. 

DELIBERAZIONE 
DEL COMMISSARIO AD ACTA 

PER LA REALIZZAZIONE DEL PIANO DI 
RIENTRO DAI DISAVANZI  

DEL SETTORE SANITA� 
DELLA REGIONE ABRUZZO 

(Deliberazione del 
Consiglio dei Ministri dell�11/09/2008) 

Pescara, 24 Giugno 2009 

N. 44/09 del Registro delle deliberazioni 

IL COMMISSARIO AD ACTA 

Vista la Deliberazione del Consiglio dei 
Ministri dell�11 settembre 2008 con cui è stato 
nominato il Dott. Gino Redigolo Commissario 
ad acta per la realizzazione del vigente piano di 
rientro dai disavanzi nel settore sanitario per 
mezzo di specifici interventi prioritari; 

Visto il D.L.vo 30.12.1992, n. 502 e sue 
modificazioni ed integrazioni ed in particolare 
l�art. 8 bis, comma 1, del D.Lgs. 502/1992, 
siccome modificato e integrato, che dispone che 
le regioni assicurano i livelli essenziali e uni-
formi di assistenza di cui all'articolo 1 avvalen-
dosi dei presidi direttamente gestiti dalle azien-
de unità sanitarie locali, delle aziende ospeda-
liere, delle aziende universitarie e degli istituti 
di ricovero e cura a carattere scientifico, nonché 
di soggetti accreditati ai sensi dell'articolo 8-
quater, nel rispetto degli accordi contrattuali di 
cui all'articolo 8-quinquies; 

Visto l�art. 6, comma 6, L. 724 del 1994 
(Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica), che stabilisce che a decorrere dalla 
data di entrata in funzione del sistema di paga-

mento delle prestazioni sulla base di tariffe 
predeterminate dalla regione cessano i rapporti 
convenzionali in atto ed entrano in vigore i 
nuovi rapporti fondati sull'accreditamento; 

Visto l�art. 2, comma 8, L. 549 del 1995, 
che dispone che le regioni e le unità sanitarie 
locali, sulla base di indicazioni regionali, con-
trattano, sentite le organizzazioni di categoria 
maggiormente rappresentative, con le strutture 
pubbliche private ed i professionisti eroganti 
prestazioni sanitarie un piano annuale preventi-
vo che ne stabilisca quantità presunte e tipolo-
gia, anche ai fini degli oneri da sostenere; 

Visto il comma 9 dell�art. 32 della L. 449 
del 1997, secondo cui le Regioni e le Aziende 
Unità Sanitarie Locali devono assicurare 
l�attività di vigilanza e controllo sull�uso corret-
to ed efficace delle risorse, in particolare, se-
condo quanto rappresentato nello stesso com-
ma; 

Visto l�art. 1, comma 796, L. 296/2006; 

Visto l�accordo sottoscritto tra il ministero 
della Salute, Ministero dell�Economia e la 
Regione Abruzzo per l�approvazione dl piano 
di rientro di individuazione degli interventi per 
il perseguimento dell�equilibrio economico ai 
sensi dell�art. 1 comma 180 della legge n. 
311/2004; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 
del 13.03.2007, n. 224: “Approvazione del-
l’Accordo tra il Ministro della Salute, il Mini-
stro dell’Economia e delle Finanze e la Regione 
Abruzzo per l’approvazione del Piano di Rien-
tro di Individuazione degli Interventi per il 
perseguimento dell’equilibrio economico ai 
sensi dell’art. 1 comma 180, della Legge 
30.12.2004 n. 311” con la quale è stato appro-
vato il citato accordo; 

Visto il D.L. 7.10.2008, n. 154 recante: �Di-
sposizioni urgenti per il contenimento della 
spesa sanitaria e in materia di regolazioni con-
tabili con le autonomie locali�, convertito con 
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modificazioni nella legge 4.12.2008, n. 189; 

Considerato che gli interventi individuati 
dal Piano di Rientro sono per la Regione A-
bruzzo vincolanti; 

Considerato che la Regione Abruzzo nel-
l�adottare le misure riguardanti l�attribuzione 
del budget per l�anno 2008 e la sottoscrizione 
degli accordi con gli erogatori è, pertanto, 
tenuta a rispettare il deficit programmato dal 
piano di rientro onde evitare in tal modo ulte-
riori interventi anche di carattere fiscale;  

Considerato che la Costituzione e la Legi-
slazione ordinaria attribuiscono alla Pubblica 
Amministrazione di operare, anche nel settore 
sanitario, politiche di spesa e scelte redistributi-
ve tenendo conto del vincolo costituito dal 
cosiddetto �patto di stabilità economica e finan-
ziaria�; 

Considerato 

 che occorre procedere con la massima ur-
genza alla definizione dei tetti di spesa pro-
grammati per l�acquisto di prestazioni sani-
tarie da privati accreditati relativamnete alle 
prestazioni di specialistica ambulatoriale 
(Branche a visita); 

 che la ripartizione dei tetti di spesa va effet-
tuata per ASL, come previsto dalla Delibe-
razione del Commissario ad acta n. 13/09 
del 5.3.2009; 

 che la stessa Deliberazione prevede che le 
Aziende Sanitarie dove sono ubicate le 
strutture private definiscano a seguito di ap-
posite negoziazioni il tetto economico di 
spesa per ciascun erogatore per i pazienti 
regionali e per i pazienti extra regionali; 

Ritenuto di poter confermare sulla base del-
la Deliberazione di Giunta Regionale n. 10/08 
dell�11.12.2008 il budget definitivo complessi-
vo relativo alla spesa 2009, per l�acquisto di 
prestazioni presso le Strutture Sanitarie Private 
di Specialistica Ambulatoriale Esterna (Branche 
a visita) sia in favore di pazienti residenti nella 

Regione che in favore di pazienti residenti in 
altre Regioni, ripartito tra le ASL così come 
trascritto nell�allegato 1 alla presente Delibera-
zione, che forma parte integrante e sostanziale 
del presente atto; 

Dato atto che il tetto di spesa invalicabile 
per le prestazioni di specialistica ambulatoriale 
relativamente all�anno 2009 è compatibile con 
quanto stabilito dalla deliberazione di Giunta 
Regionale n. 224 del 13.03.2007avente ad 
oggetto: �Approvazione dell�Accordo tra il 
Ministro della Salute, il Ministro dell�Economia 
e delle Finanze e la Regione Abruzzo per 
l�approvazione del Piano di rientro di indivi-
duazione degli interventi per il perseguimento 
dell�equilibrio economico ai sensi dell�art. 1 
comma 180, della Legge 30.12.2004 n. 311; 

Vista la nota a firma del Dirigente del Ser-
vizio DG4 della Direzione Sanità prot. n. 
10533/DG4 del 23 aprile 2009 con la quale si 
ritiene che debbano risultare in vigore, per le 
prestazioni di specialistica ambulatoriale, le ta-
riffe stabilite dalla D.G.R. n. 675 del 19 giugno 
2006 e dalla D.G.R. n. 1139 del 16 ottobre 
2006; 

Vista la L.R. 31.7.2007 n. 32 (B.U.R.A. 17 
agosto 2007, n. 46), recante “Norme regionali 
in materia di autorizzazione, accreditamento 
istituzionale e accordi contrattuali delle struttu-
re sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e priva-
te”, ed in particolare l�art. 8, commi 1 e 2, che 
impegnano la Giunta Regionale, sentita la 
competente Commissione Consiliare, a definire 
l'ambito di applicazione degli accordi contrat-
tuali e le linee guida sulla stesura degli stessi in 
base a quanto previsto dai commi 1 e 2 dall�art. 
8 quinques, del D.Lgs. n. 502/1992; 

Vista la deliberazione di Giunta Regionale 
n. 570/P del 23 giugno 2008, con cui si è prov-
veduto ad approvare la “Definizione dell’am-
bito di applicazione degli accordi contrattuali e 
linee guida sulla stesura degli stessi ai sensi 
dell’art. 8, L.R. 31.07.2007 n. 32 - n. del, re-
cante sospensione dell’art. 8, comma 4, L.R. 



Pag. 40 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XL - N. 37 (29.07.2009) 

 

31.07.2008, n. 32� � resa esecutiva con parere 
della V^ Commissione Consiliare n. 134/P/08 
del 24.09.2008 � modificata con Deliberazioni 
del Commissario ad acta n. 2 del 24.10.2008 e 
n. 13 del 5.3.2009, rettificata con Deliberazione 
del Commissario ad acta n. 17 del 26.3.2009; 

Visto il Decreto Commissariale n. 04/09 del 
18.3.2009 con il quale è stato stabilito di so-
spendere l�art. 8, comma 4, della L.R. 32/2007 
che dispone che �Gli accordi contrattuali ven-
gono stipulati con l�amministrazione regionale 
e sottoscritti dal Presidente della Giunta Regio-
nale�; 

Considerato che dette Deliberazioni, in con-
formità alla normativa nazionale e regionale, ed 
in particolare all�art. 8 commi 1 e 2 della Legge 
Regionale 31.07.2007 n. 32, definiscono le 
funzioni regionali e delle Aziende Saniotarie 
Locali nella materia di che trattasi, che qui si 
intendono integralmente trascritte; 

Ritenuto che per meglio definire i reciproci 
rapporti e per assicurare unità di indirizzo su 
tutto il territorio regionale, è necessario definire 
un modello contrattuale uniforme; 

Visto l�allegato schema di contratto che si 
acclude al presente provvedimento (all. 2), 
formandone parte integrante e sostanziale, che 
sarà sottoscritto tra le Unità Sanitarie Locali e 
le Strutture Private provvisoriamente accredita-
te, che regola le modalità di erogazione delle 
prestazioni di specialistica ambulatoriale (SA) 
rese a pazienti regionali ed extraregionali; 

Atteso che detto schema di contratto potrà 
essere oggetto di eventuali adeguamenti che si 
rendessero necessari nel corso della negozia-
zione tra le Aziende USL e gli erogatori privati; 

Considerato che, per quanto sopra rappre-
sentato, il presente provvedimento riveste carat-
tere di urgenza stante la necessità di addivenire 
in tempi rapidi alla definizione delle negozia-
zioni con le strutture private di che trattasi e 
che, pertanto, non è sottoposto al preventivo 
parere dei Ministeri dell�Economia e delle 

Finanze e del Lavoro, Salute e Politiche Sociali; 

Tutto ciò premesso 

per le motivazioni e precisazioni 
espresse in narrativa 

che qui si intendono integralmente 
trascritte ed approvate 

DELIBERA 

1. di dare atto che le strutture private erogatrici 
di prestazioni di specialistica ambulatoriale 
(Branche a visita) con le quali i Direttori 
Generali delle Aziende Sanitarie Locali pro-
cedono alle negoziazioni sono quelle prov-
visoriamente accreditate operanti sul territo-
rio all�atto dell�emanazione della L.R. 
31.7.2007, n. 32, ai sensi dell�articolo 11 
della legge stessa; 

2. di fissare il budget complessivo relativo alla 
spesa 2009 per le prestazioni di specialistica 
ambulatoriale (Branche a visita) sia in favo-
re di pazienti residenti nella Regione Abruz-
zo che in favore di pazienti residenti in altre 
Regione del territorio nazionale, nella misu-
ra di � 507.605,00 (euro cinquecentoset-
temilaseicentocinque/00), così come riparti-
to tra le ASL nell�allegato 1 di cui in pre-
messa, che forma parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento; 

3. di stabilire che le tariffe di specialistica 
ambulatoriale in vigore sono quelle stabilite 
dalla D.G.R. n. 675 del 19 giugno 2006 e 
dalla D.G.R. n. 139 del 16 ottobre 2006; 

4. di stabilire che il controllo e la verifica delle 
prestazioni in termini di appropriatezza e di 
legittimità saranno effettuati secondo le in-
dicazioni di cui alla Deliberazione del 
Commissario ad acta n. 13/09 del 5.3.2009; 

5. di dare atto che per quanto non previsto si fa 
riferimento alla normativa ed ai provvedi-
menti a tutt�oggi vigenti, a cui si rimanda 
integralmente; 

6. di approvare il modello di contratto negozia-
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le per le prestazioni di specialistica ambula-
toriale (SA) erogate dalle Strutture Private 
riportato in allegato (allegato 2), che forma 
parte integrante e sostanziale del presente 
atto; 

7. di stabilire che le procedure negoziali di che 
trattasi vanno incluse da parte dei Direttori 
Generali entro 30 giorni dalla data di notifi-
ca del presente atto; 

8. di stabilire che ciascun Direttore Generale 
delle Aziende Sanitarie Locali, proceda 
all�adozione di tutti gli atti amministrativi 
per l�attuazione del presente provvedimento; 

9. di trasmettere il presente provvedimento al 
Ministero dell�Economia e delle Finanze e 
al Ministero del Lavoro, Salute e Politiche 
Sociali per i provvedimenti di competenza; 

10. di disporre che il presente provvedimento 
venga inviato ai Direttori Generali delle 
ASL e sia pubblicato nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo. 

IL COMMISSARIO AD ACTA  
Dr. Gino Redigolo 

Seguono allegati
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DELIBERAZIONI DEL 
CONSIGLIO REGIONALE 

CONSIGLIO REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 30.12.2008, n. 122/2: 
Piano del Parco della Majella. Provvedi-

mento di approvazione ai sensi dell'art. 12, 
comma 4 della Legge 6.12.1991, n. 394 e 
s.m.i.  

IL CONSIGLIO REGIONALE 

Vista la proposta di delibera della G.R. n. 
1015/C del 29.10.2008 avente per oggetto: 
"Piano del Parco della Majella. Provvedimento 
di approvazione ai sensi dell'art. 12, comma 4 
della Legge 6.12.1991, n. 394 e s.m.i." iscritta 
all'o.d.g. ai sensi dell'art. 62, comma 4 del 
Regolamento interno per i lavori del Consiglio 
e dell'art. 36 dello stesso Regolamento su ri-
chiesta del consigliere Macera, capogruppo 
PdCi; 

Premesso che: 

- Che, con D.P.R. del 5 giugno 1995, veniva 
istituito l'Ente Parco Nazionale della "Ma-
jella" ed approvata la relativa perimetrazio-
ne definitiva e le misure di salvaguardia; 

- Che il Consiglio Direttivo dell'Ente, con 
deliberazione n. 26 del 17 maggio 1999, 
provvedeva ad "approvare" il Piano del Par-
co ai sensi e per gli effetti del III comma 
dell'art. 12 della Legge 6 dicembre 1991 n. 
394, così come modificata dalla Legge 9 di-
cembre 1998, n. 426; 

- Che la Regione Abruzzo, per la relativa 
"adozione" a termini di legge, adottava il 
Piano del Parco con Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 892/C dell'8 ottobre 2004 e 
successiva D.C.R. n. 164/6 del 13 gennaio 
2005; 

- Che detto strumento, in data 12/07/2005, è 

stato inviato ai Comuni interessati per le 
pubblicazioni di cui all'art. 12 comma. 4 
della legge n. 394/91 e s.m. e i. ed è stato 
pubblicato sul BURA n. 40 del 05/08/2005 e 
50 del 12/10/2005 (per aver tralasciato il 
Comune di Rapino) per le pubblicazioni di 
cui all'art. 14 della L.R. n. 38 del 
21/06/1996; 

- Che, per effetto del combinato disposto 
delle leggi sopra richiamate, il termine di 
scadenza per la presentazione delle osserva-
zioni restava fissato in 40 giorni dalla data 
dell'ultima pubblicazione sul BURA con 
scadenza al 21/11/2005; 

- Che, nel periodo di pubblicazione, sono 
state prodotte n. 60 osservazioni da parte di 
Comuni, Enti e privati; 

- Che in data 07 giugno 2007 l'Ente Parco 
trasmetteva gli atti relativi al Piano del Par-
co della Majella alla Regione, unitamente 
alle osservazioni presentate e alle relative 
controdeduzioni; 

- Che, in data 06, 13 e 14 Ottobre 2008, sono 
state raggiunte le intese (allegate quale parte 
integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento) inerenti le zone "D" del piano 
del parco e le osservazioni presentate avver-
so il medesimo piano con i seguenti Comu-
ni: Abbateggio, Bolognano, Campo di Gio-
ve, Caramanico Terme, Fara San Martino, 
Guardiagrele, Lama dei Peligni, Manoppel-
lo, Montenerodomo, Pacentro, Palena, Pe-
scocostanzo, Pizzoferrato, Pretoro, Rocca-
morice, Roccaraso, S.Valentino in A.C., 
Salle, Sant'Eufemia a Maiella, Serramona-
cesca e Sulmona; 

- Che da tali intese sono stati esclusi i Comu-
ni che non contengono zone D e quelli che 
non hanno presentato osservazioni in meri-
to, ritenendo tacitamente accettate le previ-
sioni del Piano del Parco così come adotta-
to; 

- Che dalle intese sono stati esclusi i Comuni 
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di: 

- Rapino che, pur avendo presentato os-
servazioni in merito alle zone D, non è 
stato in grado di giustificarle con uno 
strumento urbanistico valido e vigente; 

- Lettomanoppello che, nella richiesta di 
perimetrazione in zona D delle aree di 
escavazione della pietra è andato ad in-
cidere con un'attività non prettamente in-
sediativa ma industriale/artigianale con 
un impatto non congruente con le finali-
tà del Parco, attività che potranno essere 
autorizzate solo se limitate a escavazione 
di piccole entità di pietra per scalpellini 
e senza riperimetrazione in zona D del 
Piano del Parco delle aree medesime; 

- Che, in data 21 Ottobre 2008, è stata rag-
giunta l'intesa tra la Regione Abruzzo e 
l'Ente Parco Nazionale della Majella ineren-
te le zone A, B e C del Piano del Parco e 
sono state esaminate le osservazioni presen-
tate, il tutto come meglio evidenziato nel-
l'intesa che si allega quale parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 

RICHIAMATE 

le proprie deliberazioni n. 141/21 del 21 
marzo 1990 di approvazione definitiva del 
Piano Regionale Paesistico; 

n. 101/6 del 29 aprile 2008 di riapprovazio-
ne definitiva del Quadro di Riferimento Regio-
nale; 

VISTI 

- il D.P.R. del 5 giugno 1995, con il quale 
sono stati istituiti gli Enti Parco Nazionale 
della "Majella" e "Gran Sasso - Monti della 
Laga", ed approvate le perimetrazioni defi-
nitive e le Misure di Salvaguardia relative; 

- la Legge 6 dicembre 1991, n. 394 "Legge 
quadro sulle aree protette"; 

- la sentenza della Corte Costituzionale 12 
luglio 1976, n. 175; 

- Legge 9 dicembre 1998, n. 426 "Nuovi 
interventi in campo ambientale"; 

- l'art. 81 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616, 
così come modificato dall'art. 3 del D.P.R. 
18 aprile 1994, n. 383; 

- l'art. 27 della Legge 8 giugno 1990, n. 142, 
così come modificato dall'art. 34 del D.Lgs. 
18 agosto 2000, n. 267; 

- la Legge Urbanistica Regionale 12 aprile 
1983, n. 18, art. 3, e s.m.i. "Norme per la 
conservazione, tutela, trasformazione del 
territorio della Regione Abruzzo"; 

- la deliberazione di Consiglio regionale n. 
164/6 del 13 gennaio 2005 di adozione del 
Parco Nazionale della Majella; 

- Il D.M. n. 1444 del 02 aprile 1968; 

- Il Piano Regionale Paesistico così come 
definitivamente approvato con Deliberazio-
ne di Consiglio Regionale n. 141/21 del 21 
marzo 1990; 

- Il Q.R.R., così come definitivamente appro-
vato con Deliberazione di Consiglio Regio-
nale n. 101/6 del 29 aprile 2008; 

- il Parere del Dirigente Regionale del Servi-
zio Urbanistica e Pianificazione Territoriale 
espresso con Determinazione Dirigenziale 
n. DN7/334 del 17/10/2008; 

- il Parere del Comitato Regionale per i Beni 
Ambientali dei BBAA n. 6299 del 
21/10/2008; 

Rilevato che la G.R. con la proposta di deli-
berazione n. 1015/C del 29.10.2008 sopracitato 
ha ritenuto necessario rinviare l'adeguamento 
cartografico e normativo del piano alle eventua-
li prescrizioni derivanti dalla verifica della 
Valutazione di Incidenza da effettuare prima 
dell'efficacia dello stesso mediante pubblica-
zione in Gazzetta Ufficiale e ha dato atto che il 
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provvedimento di che trattasi riguarda la con-
clusione di un iter formativo di atto pianificato-
rio di tipo ordinario, che è opportuno che av-
venga per ragioni di economia amministrativa;. 

Rilevato che la G.R. ha dato atto, altresì, che 
il Dirigente del Servizio "Urbanistica e Pianifi-
cazione Territoriale" della Direzione "Parchi, 
Territorio, Ambiente, Energia" ha espresso 
parere favorevole in ordine alla legittimità 
nonché sulla regolarità tecnica ed amministrati-
va del presente provvedimento ai sensi dell'art. 
23 comma 1 lett. A) della L.R. 14.09.1999, n. 
77 e s.m.i.; 

A maggioranza Statutaria espressa con voto 
palese 

DELIBERA 

1) Di approvare le intese sottoscritte ed i pareri 
in esse espressi in ordine alle osservazioni 
presentate; 

2) Di approvare, ai sensi dell'art. 12, comma 4, 
della legge 6 dicembre 1991 n. 394 e s.m.e 
i., il Piano del Parco Nazionale della Majel-
la composto dai seguenti documenti: 

- Schema Direttore; 

- Norme Tecniche di Attuazione; 

- Carta della Zonizzazione in scala 
1:50.000; 

- Carta di sintesi degli elementi di contra-
sto in scala 1:50.000; 

- Regolamento del Parco. 

3) Di rinviare l'efficacia, disposta dal comma

7° dell'art. 12 della L. 394/91 e la relativa 
variante al Piano Regionale Paesistico (L.R. 
02/03), al raggiungimento dell'intesa con il 
Ministero dei Beni Ambientali (Art. 143 
comma 3° del D.lgs. n. 42/04). Nelle more 
della definizione dell'intesa richiamata ed al 
fine dell'esame dei piani e progetti in mate-
ria paesaggistica, seguitano ad applicarsi le 
previsioni e prescrizioni del vigente Piano 
Regionale Paesistico nel rispetto delle pro-
cedure di cui alla L.R. 02/03; 

4) Di demandare alle Provincie ed ai Comuni 
ricompresi in tutto o in parte nel perimetro 
del Parco Nazionale della Majella il rispetto 
della L.R. 12 aprile 1983 n. 18 e s.m.i., del 
D.P.R. del 6 giugno 2001 n. 380 e del D.M. 
2 aprile 1968 n. 1444, in sede di redazione 
ed attuazione delle previsioni urbanistiche 
di reciproca competenza; 

5) Di dare mandato al Dirigente del Servizio 
"Urbanistica e Pianificazione Territoriale" 
della Direzione Regionale "Parchi, Territo-
rio, Ambiente, Energia", "d'Intesa" con il 
Direttore del Parco Nazionale della Majella, 
per la predisposizione degli atti consequen-
ziali ed in particolare per la predisposizione 
degli adeguamenti alle "Norme Tecniche di 
Attuazione" ed alla "carta della zonazione" 
del Piano del Parco, così come derivanti dal-
le intese sottoscritte. 

IL PRESIDENTE 
Marino Roselli 

 

Segue allegato
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DELIBERAZIONI DELLA 
GIUNTA REGIONALE 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 14.04.2009, n. 181: 
L.R. 04 dicembre 2006, n. 43. Risorse per 

interventi in ambito di impianti sportivi 
connessi al Grande Evento dei XVI Giochi 
del Mediterraneo del 2009 di Pescara – A-
bruzzo. Aggiornamento Programma inter-
venti. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERA 

per quanto espresso in narrativa  

1. di prendere atto, fermo restando l�importo 
massimo di spesa finanziato per complessivi 
� 3.950.000,00 con le richiamate DGR n. 
435/08 e n. 535/08, delle esigenze rappre-
sentate dal Comitato Organizzatore dei XVI 
Giochi del Mediterraneo - Pescara 2009 con 
la nota n.1151 del 08.04.2009, recante: �E-
lenco delle attrezzature e supporti tecnolo-
gici per lo svolgimento delle gare ed inter-
venti strutturali sugli impianti sportivi di 
supporto� (all. 4);  

2. di confermare nel Comitato Organizzatore 
dei XVI Giochi del Mediterraneo Pescara 
2009, per la realizzazione degli interventi 
indicati nell�elenco (all. 4) di cui al punto 
precedente, il soggetto beneficiario cui de-
stinare le seguenti somme: 

- � 1.950.000,00 capitolo 92601/R/2006 - 
U.P.B. 10.02.002; 

- � 2.000.000,00 capitolo 92603/R/2006 - 
U.P.B. 10.02.002  

3. di confermare, per l�erogazione delle som-

me assegnate, le modalità e la disciplina in-
dicate, nelle precedenti DGR n. 435 del 
14.05.2008 e n. 535 del 25.05.2008, con-
formemente a quanto stabilito dall�art.62 
comma 8 della L.R. n. 29/2006 e più preci-
samente;  

- il 40% a richiesta del Comitato Organiz-
zatore dei XVI Giochi del Mediterraneo 
Pescara 2009; 

- il 50% a presentazione del certificato di 
inizio lavori, rilasciato nelle forme di 
legge, nel caso di opere edili, o attesta-
zione di avvenuta fornitura nel caso di 
attrezzature o supporti tecnologici; 

- il saldo pari al 10% ad ultimazione dei 
lavori, dietro presentazione del provve-
dimento dell�Organo competente di ap-
provazione del C.R.E o Certificato di 
Collaudo nonché Relazione acclarante i 
rapporti economici tra ente e Regione; 

4. di precisare che, per la realizzazione degli 
interventi indicati nell�elenco (all. 4), trova-
no applicazione tutte le vigenti disposizioni 
in materia di lavori pubblici, di impiantistica 
sportiva e quelle, per quanto applicabili, del-
la L.R. n. 20/2000 e s.m.i. nonché le ulterio-
ri disposizioni in materia di erogazioni di 
contributi e finanziamenti pubblici e, ove 
necessario per l�urgenza, il ricorso alle de-
roghe di cui agli art. 6 e 7 dell�Ordinanza 
del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 
3539 del 4.08.2006 di nomina dell�arch. 
Gaetano Fontana a Commissario delegato 
dei XVI Giochi del Mediterraneo; 

5. di precisare, che il beneficiario di che tratta-
si assume diretta responsabilità anche in me-
rito al rispetto del vincolo di destinazione 
dei fondi assegnati;  

6. di stabilire, che eventuali economie di spesa 
rispetto a quanto preventivato in fase di pro-
grammazione, potranno essere utilizzate u-
nicamente, previa autorizzazione della 
Giunta Regionale, per interventi di comple-
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tamento e/o miglioramento agli interventi 
contenuti nell�Elenco di cui all�allegato 4); 

7. di stabilire che, successivamente allo svol-
gimento delle gare ufficiali, la Giunta regio-
nale regolamenterà l�uso e la detenzione 
delle attrezzature e dei beni che, acquistati 
con le risorse finanziarie in oggetto, saranno 
di proprietà della Regione Abruzzo; 

8. di autorizzare il Dirigente del Servizio

Sport, Impiantistica sportiva a curare ed ef-
fettuare ogni ulteriore adempimento connes-
so all�attuazione del presente provvedimen-
to; 

9. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sul BURA. 

 

Seguono allegati
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GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 24.06.2009, n. 308: 
DM del 24 aprile 2008 “modalità, anche 

contabili, e tariffe da applicare in relazione 
alle istruttorie e ai controlli previsti dal 
D.Lgs. 18.02.05 n. 59”. Atto di adeguamento 
e integrazione delle tariffe ai sensi dell’art 9 
del DM 24 aprile 2008. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Vista la Direttiva 2008/1/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 15 gennaio 2008, 
che abroga e sostituisce la Direttiva 96/61/CE 
relativa alla prevenzione e riduzione integrate 
dell'inquinamento. 

Visto il Decreto Legislativo 18 febbraio 
2005 n. 59 recante �Attuazione integrale della 
direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e 
riduzione integrate dell�inquinamento�; 

Vista la Legge Regionale 09 agosto 2006, n. 
27 concernente �Disposizioni in materia am-
bientale� ed in particolare l�art. 6 comma 2 che 
attribuisce alla Giunta regionale il potere di 
determinare le tariffe da applicare ai sensi del 
D. Lgs. n. 59/2005; 

Vista la D.G.R. 13 febbraio 2004 n. 58 che 
ha individuato la Direzione Turismo Ambiente 
Energia, attuale Direzione Parchi Territorio 
Ambiente Energia, quale autorità competente 
regionale ai sensi dell�art. 2, comma 1, lett. i) 
del D. Lgs. 59/2005; 

Visto il Decreto del Ministro dell�Ambiente 
e della Tutela del Territorio e del Mare del 24 
aprile 2008, di seguito denominato �Decreto 
Tariffe IPPC�, recante “Modalità, anche conta-
bili, e tariffe da applicare in relazione alle 
istruttorie e ai controlli previsti dal Decreto 
Legislativo 18 febbraio 2005, n. 59”, in vigore 
dal 22 settembre 2008, che ha dato attuazione 
all�art. 18 comma 2 del D. Lgs. n. 59/2005 

mediante la determinazione delle tariffe totali 
da corrispondere per lo svolgimento delle attivi-
tà istruttorie e dei controlli di cui al D. Lgs. n. 
59/2005, da applicarsi ai procedimenti connessi 
al rilascio dell�autorizzazione integrata ambien-
tale; 

Visto in particolare l�art. 9 comma 4 del 
Decreto Tariffe IPPC secondo il quale le Re-
gioni e le Province autonome possono adeguare 
ed integrare le tariffe previste dal suddetto 
decreto per le istruttorie ed i controlli di cui al 
D. Lgs. n. 59/2005, nel rispetto dei principi 
previsti dallo stesso decreto ed in considerazio-
ne delle specifiche realtà rilevate nel proprio 
territorio; 

Vista la DGR 27 novembre 2008 n. 1154 
che ha recepito il Decreto Tariffe IPPC preve-
dendo in particolare che i gestori sono tenuti a 
versare, per ciascuna attività istruttoria richiesta 
all�Autorità Competente, in itinere ovvero già 
conclusa, l�eventuale saldo a debito, inteso 
come differenza tra quanto dovuto ai sensi della 
nuova normativa e quanto versato a titolo di 
anticipo nelle more dell�emanazione della 
stessa, entro e non oltre 30 giorni a decorrere 
dalla pubblicazione sul BURA del suddetto 
provvedimento; 

Vista la DGR n. 34 del 14 febbraio 2009 re-
cante �DM del 24 aprile 2008 �modalità, anche 
contabili, e tariffe da applicare in relazione alle 
istruttorie e ai controlli previsti dal D.Lgs. 
18.02.05 n. 59�. Adozione linee guida per 
l�applicazione delle tariffe. D.G.R. 27 novem-
bre 2008 n. 1154 proroga dei termini.�; 

Vista la DGR n. 178 del 14 aprile 2009 re-
cante �sisma del 6 aprile 2009-prime disposi-
zioni generali� con la quale al punto 3 del 
dispositivo veniva stabilito che �tutti i termini 
relativi a procedure e/o provvedimenti con 
scadenza in data successiva al 6 aprile 2009, 
attributiva di benefici, sostegni ed altre utilità, 
ovvero afferenti alla richiesta di beni servizi e 
forniture, sono sospesi fino al 30 giugno 2009�; 
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Dato atto che la regolamentazione delle ta-
riffe definite con la richiamata DGR n. 34 del 
14 febbraio 2009 non ha ancora trovato attua-
zione, dato che i termini di pagamento sono 
stati prorogati al 30 giugno 2009 come da DGR 
178/09 e che nelle more le Associazioni di 
categoria hanno manifestato, anche nell�ultimo 
incontro del 05.06.2009, l�opportunità di adot-
tare criteri già in uso in altre Regioni presso le 
quali operano le medesime aziende 

Ritenuto opportuno adeguare e integrare le 
tariffe ai sensi dell�art 9 del DM del 24 aprile 
2008 �modalità, anche contabili, e tariffe da 
applicare in relazione alle istruttorie e ai con-
trolli previsti dal D.Lgs. 18.02.05 n. 59� così 
come riportato nell�allegato 1, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 

Ritenuto opportuno di conseguenza abroga-
re l�allegato A �linee guida per l�applicazione 
delle tariffe istruttorie previste dal decreto 
tariffe ippc�alla DGR 34 del 14 febbraio 2009; 

Ritenuto opportuno riconoscere ai gestori 
che alla data di approvazione del presente 
provvedimento abbiano già effettuato il versa-
mento delle somme dovute ai sensi del Decreto 
Tariffe IPPC il diritto di richiedere alla Autorità 
Competente la restituzione dell�eventuale saldo 
a credito risultante dalla applicazione delle 
Linee guida in allegato; 

Dato atto che il Direttore della Direzione 
della Presidenza, politiche legislative e comuni-
tarie, programmazione, parchi,territorio, valuta-
zioni ambientali,energia e il Direttore della 
Direzione Protezione Civile, Ambiente hanno 
espresso parere favorevole in ordine alla regola-
rità tecnica ed amministrativa, nonché sulla 
legittimità del presente provvedimento, appo-
nendovi la propria firma in calce; 

A VOTI UNANIMI ESPRESSI 
NELLE FORME DI LEGGE 

DELIBERA 

Per tutto quanto esposto in premessa che in 
questa sede si intende riportato, 

- di adottare l�allegato 1 al presente provve-
dimento quale adeguamento e integrazione 
delle tariffe ai sensi dell�art 9 del DM del 24 
aprile 2008 �modalità, anche contabili, e ta-
riffe da applicare in relazione alle istruttorie 
e ai controlli previsti dal D.Lgs. n. 59 del 
18.02.05�; 

- di abrogare l�allegato A �linee guida per 
l�applicazione delle tariffe istruttorie previ-
ste dal decreto tariffe ippc� alla DGR 34 del 
14 febbraio 2009 recante; 

- di stabilire che viene confermato il termine 
per il versamento da parte dei gestori 
dell�eventuale saldo a debito dei costi istrut-
tori relativi alle attività in itinere e già con-
cluse, previsto dalla DGR n. 1154/2008, co-
sì come prorogato fino al 30/04/2009 dalla 
DGR 34/09 e successivamente ulteriormente 
prorogato fino al 30 giugno 2009 dalla DGR 
178/09, pena l�applicazione da parte 
dell�autorità competente di quanto previsto 
all�art. 7 del DM del 24 aprile 2008; 

- di prevedere, nei confronti gestori che alla 
data di approvazione del presente provve-
dimento abbiano già effettuato il versamen-
to delle somme dovute ai sensi del Decreto 
Tariffe IPPC, il diritto di richiedere alla Au-
torità Competente la restituzione dell�even-
tuale saldo a credito risultante dalla applica-
zione delle Linee guida in allegato; 

- di disporre la pubblicazione integrale del 
presente atto sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo e sul sito web della Regio-
ne Abruzzo. 

 

 

 

Segue allegato
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DECRETI 
 

Presidente della Giunta Regionale 
 

DECRETO 12.06.2009, n. 46: 
Riconoscimento della personalità giuridi-

ca di diritto privato della “Fondazione Dani-
lo D’Antimo”, con sede in L’Aquila. 

IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA REGIONALE 

Visto l�art. 117 della Costituzione; 

Visti gli articoli 14 e seguenti del Codice 
Civile; 

Visto il D.P.R. 10 febbraio 2000, n. 361, 
�Regolamento recante norme per la semplifica-
zione dei procedimenti di riconoscimento di 
persone giuridiche private e di approvazione 
delle modifiche dell�atto costitutivo e dello 
statuto�; 

Visto, in particolare, l�art. 7 del citato 
D.P.R. 361/2000 concernente il riconoscimento 
delle persone giuridiche private che operano 
nelle materie attribuite alla competenza delle 
Regioni dall�art. 14 del D.P.R. 616/1977 e le 
cui finalità statutarie si esauriscono nell�ambito 
di una sola Regione; 

Vista la L.R. 3/3/2005 n. 13 �Norme per 
l�esercizio delle funzioni amministrative con-
cernenti le persone giuridiche private ai sensi 
dell�art. 14 DPR. 24/7/1977 n. 616. Abrogazio-
ne della L.R. 6/1991�, che disciplina le funzioni 
amministrative in materia, ai sensi della quale si 
è svolto l�iter procedimentale finalizzato al 
riconoscimento della personalità giuridica di 
diritto privato della �Fondazione Danilo 
D�Antimo�, con sede in L�Aquila; 

Vista l�istanza del 20/11/2008 presentata dal 
Presidente e Legale rappresentante della �Fon-
dazione Danilo D�Antimo�, con sede in L�A-
quila, Via S. Franco d�Assergi, 4, volta ad 
ottenere il riconoscimento della personalità 

giuridica di diritto privato e l�iscrizione della 
stessa nel Re-gistro delle persone giuridiche 
della Regione Abruzzo; 

Visto l�Atto Costitutivo di Fondazione 
dell�8 novembre 2007 a rogito del dott. Paolo 
Di Silvestri, notaio in Pizzoli (AQ), rep. n. 
4240, racc. n. 2440 e lo Statuto, allegato �A� 
del medesimo atto ed il successivo Atto modifi-
cativo del 24 aprile 2008, a rogito del dott. 
Vincenzo Galeotta, notaio in L�Aquila, rep. n. 
116080, racc. n. 23285 e lo Statuto allegato �A� 
del medesimo atto; 

Accertata, sulla base dello Statuto dell�Ente 
e della documentazione allo stesso allegata, la 
competenza regionale a pronunciarsi 
sull�istanza poiché le finalità della Fondazione 
rientrano tra le materie elencate nel D.P.R. 
616/77 e la sua attività si esaurisce nell�ambito 
del territorio regionale; 

Dato atto che, ai sensi dell�art. 4 della L.R. 
13/2005, l�esame dei vari interessi pubblici 
coinvolti e l�acquisizione dei pareri necessari, ai 
fini di una compiuta valutazione dei vari aspetti 
interessati dal procedimento finalizzato al 
riconoscimento della personalità giuridica della 
�Fondazione Danilo D�Antimo�, con sede in 
L�Aquila, si sono realizzati per il tramite di tre 
Conferenze di Servizi, tenutesi rispettivamente 
in data 12/12/2008, 10/2/2009 e 26/3/2009; 

Visto il verbale della Conferenza di Servizi 
del 26/3/2009 nel corso della quale si è preso 
atto dei pareri favorevoli al riconoscimento 
della personalità giuridica di diritto privato in 
favore della �Fondazione Danilo D�Antimo� da 
parte delle competenti Direzioni regionali; 

Rilevati l�interesse sociale e la valenza delle 
finalità della Fondazione, quali quelle di pro-
mozione, mantenimento e recupero della salute 
nei contesti di vita, familiare e sociale, nonché 
scolastica e di lavoro con particolare riferimeto 
alla salute mentale nell�infanzia e nella adole-
scenza; 

Verificata la conformità dello Statuto alle 
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vigenti disposizioni; 

Accertato che sussistono le condizioni per il 
riconoscimento della personalità giuridica di 
diritto privato alla �Fondazione Danilo D�An-
timo�, con sede in L�Aquila e per l�iscrizione 
della stessa nel Registro delle persone giuridi-
che istituito presso la Regione Abruzzo; 

Dato atto che il Direttore della Direzione 
Affari della Presidenza, Politiche Legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, Territo-
rio, Valutazioni ambientali, Energia ha espresso 
parere favorevole in ordine alla regolarità tecni-
ca amministrativa nonché sulla legittimità del 
presente provvedimento 

DECRETA 

per le motivazioni espresse in premessa: 

- di concedere, ai sensi dell�art. 3 della L.R. 
13/2005, il riconoscimento della personalità 
giuridica di natura privata alla �Fondazione 
Danilo D’Antimo�, con sede in L�Aquila, 
Via S. Franco d�Assergi n. 4; 

- di iscrivere la predetta Fondazione nel 
Registro delle persone giuridiche istituito 
presso la Regione Abruzzo. 

Il presente decreto sarà pubblicato, unita-
mente allo Statuto, sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo.  

Il Presente decreto è definitivo e contro di 
esso è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR 
Abruzzo entro 60 giorni dalla data di notifica 
del presente atto all�interessato, ai sensi dell�art. 
21 della L. 6/12/1971 n. 1034, ovvero ricorso 
straordinario al Capo delle Stato nel termine di 
120 giorni, sempre dalla data di notifica del 
presente atto all�interessato, in base a quanto 
disposto dagli artt. 8 e seg. del D.P.R. 
24/11/1991 n. 1199. 

L�Aquila lì 12.06.2009 

IL PRESIDENTE 
Giovanni Chiodi 

 

Segue allegato
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DECRETO 30.06.2009, n. 63: 
Legittimazione e contestuale affrancazio-

ne di terre civiche nel Comune di Penna 
Sant’Andrea (TE). 

IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DECRETA 

- sono legittimate nel possesso con contestua-
le affrancazione le terre civiche site nel 
Comune di Penna Sant�Andrea (TE) a favo-
re della Ditta indicata nell�allegato �A� e-
lenco n. 1 datato 19/02//2009 formato da n. 
1 facciata; 

- di fare obbligo al Comune di Penna 
Sant�Andrea di riscuotere i canoni come in-
dicati nel più volte citato allegato �A� elen-
co n. 1 datato 19/02//2009 nonché effettuare 
l�affrancazione; 

- di autorizzare il Comune di Penna 
Sant�Andrea ad applicare la riduzione previ-
sta dal 4° comma dell�art. 2 della L.R. n.

68/99 alle Ditte che ne avranno diritto; 

- di autorizzare il Dirigente del Servizio Fo-
reste Demanio Civico ed Armentizio, con 
proprie determinazioni, a rettificare even-
tuali errori materiali dovuti da trascrizione 
di dati. 

Il Presente decreto costituisce titolo esecuti-
vo ai fini della volturazione e trascrizione ed è, 
come tutti gli atti relativi, esente in modo asso-
luto da tasse di bollo, registro e altre imposte, ai 
sensi della legge 01/12/81, n. 692. 

Il Presente decreto è definitivo e contro di 
esso è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR 
Abruzzo entro 60 giorni dalla data di ricevi-
mento del presente atto da parte del Comune di 
Penna Sant�Andrea e dalla Ditta, ovvero ricorso 
straordinario al Capo delle Stato nel termine di 
120 giorni, sempre dalla data di ricevimento da 
parte del Comune e dalla Ditta. 

L�Aquila Lì 30.06.2009 
 

Dott. Giovanni Chiodi 
 

Segue allegato
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DETERMINAZIONI 
 

Dirigenziali 
 

DIREZIONE POLITICHE 
AGRICOLE E DI SVILUPPO RURALE, 

FORESTALE, CACCIA E PESCA, 
EMIGRAZIONE 

SERVIZIO FORESTE, 
DEMANIO CIVICO ED ARMENTIZIO 

 
DETERMINAZIONE 30.06.2009, n. DH7/493: 

L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo conces-
sione precaria di suolo tratturale per uso di 
colture erbacee – Tratturo Celano – Foggia 
in Comune di Aielli (AQ) - Ditta COLETTA 
Claudio.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vista la L.R. 06.03.1980 n. 16 concernente 
�Attuazione art. 66 del D.P.R. 24.07.1977 n. 
616 in materia di tratturi�; 

Visto l�art. 2 della legge suddetta che affida 
al II Dipartimento � Settore Agricoltura Foreste 
e Alimentazione la competenza relativa al 
rilascio delle concessioni, sistemazioni precarie, 
revoca e autorizzazioni provvisorie; 

Vista la L.R. 29.07.1986 n. 35 concernente 
�Tutela e utilizzazione dei beni costituenti il 
demanio armentizio�; 

Vista la L.R. 17.11.1998 n. 134 concernente 
modifiche ed integrazione alla L.R. 35 del 
29.07.1986 �Tutela ed utilizzazione dei beni 
costituenti il demanio armentizio�; 

Visto il D.Lgs. 22.01.2004 , n. 42 � Codice 
dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi del-
l�articolo 10 della L. 6 Luglio 2002, n. 137; 

Vista la deliberazione di G.R. n. 694 del 
10.02.1982 esecutiva ai sensi di legge, con la 
quale sono state recepite le disposizioni per 
l�adeguamento della misura dei canoni dema-
niali previste dal D.L. 02.10.1981 n. 546 con-

vertito nella Legge 01.12.1981 n. 692; 

Vista la legge 03.05.1982 n. 203 e successi-
ve modifiche ed integrazioni sulla norma dei 
contratti agrari ai titoli Disposizioni integrative 
e modifiche canone dell�affitto dei fondi rustici; 

Visto il Decreto del Ministro delle Finanze 
del 2 marzo 1998, n. 258 �Regolamento recante 
norme per la rideterminazione dei canoni, pro-
venti, diritti erariali ed indennizzi comunque 
dovuti per l�utilizzazione dei beni immobili del 
demanio o del patrimonio disponibile dello Sta-
to�; 

Considerato che con domanda presentata al 
predetto Settore Agricoltura tramite l�UTA di 
Avezzano (AQ) in data 01.04.2009 prot. n. 
46110, la Ditta COLETTA Claudio, ha chiesto 
il rinnovo della concessione precaria di suolo 
tratturale in Comune di Aielli (AQ) appartenen-
te al Tratturo Celano � Foggia, rilasciato con 
atto n. 61 del 10.02.2001 scaduto il 31.10.2005; 

Vista la nota dell�UTA di Avezzano (AQ) n. 
59611 del 27.05.2009 con la quale è stata tra-
smessa la pratica positivamente istruita, com-
pleta di scheda tecnica istruttoria, schema di 
disciplinare concessione e parere favorevole 
della competente Soprintendenza Archeologica 
dell�Abruzzo reso con nota n. 3265 datata 
03.12.1984; 

Evidenziato che la sopracitata legge 
134/1998 all'art. 5, prevede che i fondi tratturali 
ricadenti entro i perimetri urbani o in continuità 
dei centri urbani e di frazioni definite da stru-
menti urbanistici comunali, siano trasferiti al 
patrimonio dei Comuni e di dover altresì preve-
dere che le concessioni precarie dei suoli trattu-
rali emesse a favore dei richiedenti transitereb-
bero nella competenza amministrativa dei Co-
muni qualora i fondi di cui sopra venissero 
trasferiti al patrimonio dei comuni medesimi; 

Ritenuto che ricorrano le condizioni per il 
rinnovo della concessione della durata di anni 5 
(cinque), che la stessa resta subordinata all�ac-
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cettazione ed all�osservanza da parte dell�in-
teressato delle condizioni e delle disposizioni 
dettate dal disciplinare allegato alla nota del-
l�UTA di Avezzano (AQ) n. 59611 del 
27.05.2009, attribuendo ad essa decorrenza 
01.11. 2009 fermo restando l�obbligo del con-
cessionario di corrispondere, nella misura e con 
le modalità indicate nel presente provvedimen-
to, i canoni annui dovuti, pena la decadenza 
della presente concessione; 

Ritenuto di dover procedere alla pubblica-
zione sul B.U.R.A. della presente Determina-
zione; 

Visto l�art. 5 comma 3° della L.R. del 
14.09.1999 n. 77; 

DETERMINA 

1) Il rinnovo della concessione precaria per la 
durata di 5 (cinque) anni e con decorrenza 
dall�01.11.2009 per uso di colture erbacee 
�a favore del Sig. COLETTA Claudio nato a 
Aielli (AQ) il 08.11.1946 ed ivi residente in 
Via Fucino 15, a corpo e non a misura e sot-
to l�osservanza delle condizioni di cui al 
successivo punto 5), della superficie di mq. 
15.800 circa delle zone del Tratturo Celano 
- Foggia in Comune di Aielli (AQ) distinte 
sulla planimetria generale delle concessioni 
con i numeri 10, 1 e 21, la suddetta conces-
sione rientrerà nelle competenze ammini-
strative del comune qualora l� area tratturale 
verrà trasferita al patrimonio del medesimo 
(ai sensi della Legge 134/98 art. 5); 

2) l�ammontare del canone annuo dovuto quale 
corrispettivo della concessione, ai sensi del-
la legge 203/82 di cui in premessa, ammonta 
ad euro �. 76,30; 

3) le anzidette somme dovute devono essere 
corrisposte dal concessionario mediante ver-
samento sul c/c postale n. 10455673 intesta-
to alla Regione Abruzzo � Concessioni Re-
gionali sul Demanio Armentizio � 67100 
L�AQUILA; 

4) di dare mandato al Servizio Ispettorato 
Provinciale per L�Agricoltura di L�Aquila di 
notificare alla ditta concessionaria il presen-
te provvedimento unitamente al disciplinare 
della concessione, allegato alla nota 
dell�UTA di Avezzano (AQ) n. 59611 del 
27.05.2009, per l�espletamento di tutti gli 
adempimenti connessi all�osservanza ed al 
rispetto delle condizioni e delle disposizioni 
che disciplinano la concessione medesima. 

5) la esecutività della presente concessione è 
subordinata all�accettazione ed all�osservan-
za delle condizioni e delle disposizioni di 
cui dal disciplinare allegato alla nota del-
l�UTA di Avezzano (AQ) n. 59611 del 
27.05.2009 da parte del concessionario; 

6) di pubblicare la presente Determinazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo; 

7) la presente determinazione è definitiva e 
contro di essa è ammesso ricorso al TAR 
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni, sempre 
dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A.. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Agr. Marzia Di Marzio 

 
 

DIREZIONE POLITICHE 
AGRICOLE E DI SVILUPPO RURALE, 

FORESTALE, CACCIA E PESCA, 
EMIGRAZIONE 

SERVIZIO FORESTE, 
DEMANIO CIVICO ED ARMENTIZIO 

 
DETERMINAZIONE 30.06.2009, n. DH7/494: 

L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo conces-
sione precaria di suolo tratturale per uso di 
colture erbacee – Tratturo Celano – Foggia 
in Comune di Celano (AQ) - Ditta PETRO-
LIO Silvio.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
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Vista la L.R. 06.03.1980 n. 16 concernente 
�Attuazione art. 66 del D.P.R. 24.07.1977 n. 
616 in materia di tratturi�; 

Visto l�art. 2 della legge suddetta che affida 
al II Dipartimento � Settore Agricoltura Foreste 
e Alimentazione la competenza relativa al 
rilascio delle concessioni, sistemazioni precarie, 
revoca e autorizzazioni provvisorie; 

Vista la L.R. 29.07.1986 n. 35 concernente 
�Tutela e utilizzazione dei beni costituenti il 
demanio armentizio�; 

Vista la L.R. 17.11.1998 n. 134 concernente 
modifiche ed integrazione alla L.R. 35 del 
29.07.1986 �Tutela ed utilizzazione dei beni 
costituenti il demanio armentizio�; 

Visto il D.Lgs. 22.01.2004, n. 42 � Codice 
dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell� 
articolo 10 della L. 6 Luglio 2002, n. 137; 

Vista la deliberazione di G.R. n. 694 del 
10.02.1982 esecutiva ai sensi di legge, con la 
quale sono state recepite le disposizioni per 
l�adeguamento della misura dei canoni dema-
niali previste dal D.L. 02.10.1981 n. 546 con-
vertito nella Legge 01.12.1981 n. 692; 

Vista la legge 03.05.1982 n. 203 e successi-
ve modifiche ed integrazioni sulla norma dei 
contratti agrari ai titoli Disposizioni integrative 
e modifiche canone dell�affitto dei fondi rustici; 

Visto il Decreto del Ministro delle Finanze 
del 2 marzo 1998, n. 258 �Regolamento recante 
norme per la rideterminazione dei canoni, 
proventi, diritti erariali ed indennizzi comunque 
dovuti per l�utilizzazione dei beni immobili del 
demanio o del patrimonio disponibile dello 
Stato�; 

Considerato che con domanda presentata al 
predetto Settore Agricoltura tramite l�UTA di 
Avezzano (AQ) in data 04.03.2009 prot. n. 
31251, la Ditta PETROLIO Silvio, ha chiesto il 
rinnovo della concessione precaria di suolo 
tratturale in Comune di Celano (AQ) apparte-
nente al Tratturo Celano � Foggia, rilasciato 

con atto n. 980 del 07.12.2000 scaduto il 
31.10.2003; 

Vista la nota dell�UTA di Avezzano (AQ) n. 
59611 del 27.05.2009 con la quale è stata tra-
smessa la pratica positivamente istruita, com-
pleta di scheda tecnica istruttoria, schema di 
disciplinare concessione e parere favorevole 
della competente Soprintendenza Archeologica 
dell�Abruzzo reso con nota n. 3265 datata 
03.12.1984; 

Evidenziato che la sopracitata legge 
134/1998 all'art. 5, prevede che i fondi tratturali 
ricadenti entro i perimetri urbani o in continuità 
dei centri urbani e di frazioni definite da stru-
menti urbanistici comunali, siano trasferiti al 
patrimonio dei Comuni e di dover altresì preve-
dere che le concessioni precarie dei suoli trattu-
rali emesse a favore dei richiedenti transitereb-
bero nella competenza amministrativa dei 
Comuni qualora i fondi di cui sopra venissero 
trasferiti al patrimonio dei comuni medesimi; 

Ritenuto che ricorrano le condizioni per il 
rinnovo della concessione della durata di anni 5 
(cinque), che la stessa resta subordinata all�ac-
cettazione ed all�osservanza da parte dell�in-
teressato delle condizioni e delle disposizioni 
dettate dal disciplinare allegato alla nota del-
l�UTA di Avezzano (AQ) n. 59611 del 
27.05.2009, attribuendo ad essa decorrenza 
01.11. 2009 fermo restando l�obbligo del con-
cessionario di corrispondere, nella misura e con 
le modalità indicate nel presente provvedimen-
to, i canoni annui dovuti, pena la decadenza 
della presente concessione; 

Ritenuto di dover procedere alla pubblica-
zione sul B.U.R.A. della presente Determina-
zione; 

Visto l�art. 5 comma 3° della L.R. del 
14.09.1999 n. 77; 

DETERMINA 

1) Il rinnovo della concessione precaria per la 
durata di 5 (cinque) anni e con decorrenza 
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dall�01.11.2009 per uso di colture erbacee 
�a favore del Sig. PETROLIO Silvio nato a 
Celano (AQ) il 15.05.1941 ed ivi residente 
in Via Starzi, a corpo e non a misura e sotto 
l�osservanza delle condizioni di cui al suc-
cessivo punto 5), della superficie di mq. 
6480 circa delle zone del Tratturo Celano - 
Foggia in Comune di Celano (AQ) distinte 
sulla planimetria generale delle concessioni 
con i numeri 38(b e 36, la suddetta conces-
sione rientrerà nelle competenze ammini-
strative del comune qualora l� area tratturale 
verrà trasferita al patrimonio del medesimo 
(ai sensi della Legge 134/98 art. 5); 

2) l�ammontare del canone annuo dovuto quale 
corrispettivo della concessione, ai sensi del-
la legge 203/82 di cui in premessa, ammonta 
ad euro �. 31,93; 

3) le anzidette somme dovute devono essere 
corrisposte dal concessionario mediante ver-
samento sul c/c postale n. 10455673 intesta-
to alla Regione Abruzzo � Concessioni Re-
gionali sul Demanio Armentizio � 67100 
L�AQUILA; 

4) di dare mandato al Servizio Ispettorato Pro-
vinciale per L�Agricoltura di L�Aquila di 
notificare alla ditta concessionaria il presen-
te provvedimento unitamente al disciplinare 
della concessione, allegato alla nota del-
l�UTA di Avezzano (AQ) n. 59611 del 
27.05.2009, per l�espletamento di tutti gli 
adempimenti connessi all�osservanza ed al 
rispetto delle condizioni e delle disposizioni 
che disciplinano la concessione medesima. 

5) la esecutività della presente concessione è 
subordinata all�accettazione ed all�osservan-
za delle condizioni e delle disposizioni di 
cui dal disciplinare allegato alla nota 
dell�UTA di Avezzano (AQ) n. 59611 del 
27.05.2009 da parte del concessionario; 

6) di pubblicare la presente Determinazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo; 

7) la presente determinazione è definitiva e 

contro di essa è ammesso ricorso al TAR 
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni, sempre 
dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A.. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Agr. Marzia Di Marzio 

 
 

DIREZIONE POLITICHE 
AGRICOLE E DI SVILUPPO RURALE, 

FORESTALE, CACCIA E PESCA, 
EMIGRAZIONE 

SERVIZIO FORESTE, 
DEMANIO CIVICO ED ARMENTIZIO 

 
DETERMINAZIONE 30.06.2009, n. DH7/495: 

L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo conces-
sione precaria di suolo tratturale per uso di 
colture erbacee – Tratturo Celano – Foggia 
in Comune di Celano (AQ) - Ditta CURTI 
Luciano. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vista la L.R. 06.03.1980 n. 16 concernente 
�Attuazione art. 66 del D.P.R. 24.07.1977 n. 
616 in materia di tratturi�; 

Visto l�art. 2 della legge suddetta che affida 
al II Dipartimento � Settore Agricoltura Foreste 
e Alimentazione la competenza relativa al 
rilascio delle concessioni, sistemazioni precarie, 
revoca e autorizzazioni provvisorie; 

Vista la L.R. 29.07.1986 n. 35 concernente 
�Tutela e utilizzazione dei beni costituenti il 
demanio armentizio�; 

Vista la L.R. 17.11.1998 n. 134 concernente 
modifiche ed integrazione alla L.R. 35 del 
29.07.1986 �Tutela ed utilizzazione dei beni 
costituenti il demanio armentizio�; 

Visto il D.Lgs. 22.01.2004 , n.42 � Codice 
dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell�articolo 10 della L. 6 Luglio 2002, n. 137; 
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Vista la deliberazione di G.R. n. 694 del 
10.02.1982 esecutiva ai sensi di legge, con la 
quale sono state recepite le disposizioni per 
l�adeguamento della misura dei canoni dema-
niali previste dal D.L. 02.10.1981 n. 546 con-
vertito nella Legge 01.12.1981 n. 692; 

Vista la legge 03.05.1982 n. 203 e successi-
ve modifiche ed integrazioni sulla norma dei 
contratti agrari ai titoli Disposizioni integrative 
e modifiche canone dell� affitto dei fondi rusti-
ci; 

Visto il Decreto del Ministro delle Finanze 
del 2 marzo 1998, n. 258 �Regolamento recante 
norme per la rideterminazione dei canoni, 
proventi, diritti erariali ed indennizzi comunque 
dovuti per l�utilizzazione dei beni immobili del 
demanio o del patrimonio disponibile dello 
Stato�; 

Considerato che con domanda presentata al 
predetto Settore Agricoltura tramite l�UTA di 
Avezzano (AQ) in data 06.05.2009 prot. n. 
52646, la Ditta CURTI Luciano, ha chiesto il 
rinnovo della concessione precaria di suolo 
tratturale in Comune di Celano (AQ) apparte-
nente al Tratturo Celano � Foggia, rilasciato 
con atto n. 52 del 03.02.2000 scaduto il 
31.10.2005; 

Vista la nota dell�UTA di Avezzano (AQ) n. 
59611 del 27.05.2009 con la quale è stata tra-
smessa la pratica positivamente istruita, com-
pleta di scheda tecnica istruttoria, schema di 
disciplinare concessione e parere favorevole 
della competente Soprintendenza Archeologica 
dell�Abruzzo reso con nota n. 3265 datata 
03.12.1984; 

Evidenziato che la sopracitata legge 
134/1998 all'art. 5, prevede che i fondi tratturali 
ricadenti entro i perimetri urbani o in continuità 
dei centri urbani e di frazioni definite da stru-
menti urbanistici comunali, siano trasferiti al 
patrimonio dei Comuni e di dover altresì preve-
dere che le concessioni precarie dei suoli trattu-
rali emesse a favore dei richiedenti transitereb-

bero nella competenza amministrativa dei 
Comuni qualora i fondi di cui sopra venissero 
trasferiti al patrimonio dei comuni medesimi; 

Ritenuto che ricorrano le condizioni per il 
rinnovo della concessione della durata di anni 5 
(cinque), che la stessa resta subordinata all�ac-
cettazione ed all�osservanza da parte dell�in-
teressato delle condizioni e delle disposizioni 
dettate dal disciplinare allegato alla nota 
dell�UTA di Avezzano (AQ) n. 59611 del 
27.05.2009, attribuendo ad essa decorrenza 
01.11. 2009 fermo restando l�obbligo del con-
cessionario di corrispondere, nella misura e con 
le modalità indicate nel presente provvedimen-
to, i canoni annui dovuti, pena la decadenza 
della presente concessione; 

Ritenuto di dover procedere alla pubblica-
zione sul B.U.R.A. della presente Determina-
zione; 

Visto l�art. 5 comma 3° della L.R. del 
14.09.1999 n. 77; 

DETERMINA 

1) Il rinnovo della concessione precaria per la 
durata di 5 (cinque) anni e con decorrenza 
dall�01.11.2009 per uso di colture erbacee 
�a favore del Sig. CURTI Luciano nato a 
Celano (AQ) il 13.12.1957 ed ivi residente 
in Via Del Vecchio, a corpo e non a misura 
e sotto l�osservanza delle condizioni di cui 
al successivo punto 5), della superficie di 
mq. 3510 circa della zona del Tratturo Cela-
no - Foggia in Comune di Celano (AQ) di-
stinta sulla planimetria generale delle con-
cessioni con il numero 54, la suddetta con-
cessione rientrerà nelle competenze ammi-
nistrative del comune qualora l�area trattura-
le verrà trasferita al patrimonio del medesi-
mo (ai sensi della Legge 134/98 art. 5); 

2) l�ammontare del canone annuo dovuto quale 
corrispettivo della concessione, ai sensi del-
la legge 203/82 di cui in premessa, ammonta 
ad euro �. 16,95; 
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3) le anzidette somme dovute devono essere 
corrisposte dal concessionario mediante ver-
samento sul c/c postale n. 10455673 intesta-
to alla Regione Abruzzo � Concessioni Re-
gionali sul Demanio Armentizio � 67100 
L�AQUILA; 

4) di dare mandato al Servizio Ispettorato 
Provinciale per L�Agricoltura di L�Aquila di 
notificare alla ditta concessionaria il presen-
te provvedimento unitamente al disciplinare 
della concessione, allegato alla nota del-
l�UTA di Avezzano (AQ) n. 59611 del 
27.05.2009, per l�espletamento di tutti gli 
adempimenti connessi all�osservanza ed al 
rispetto delle condizioni e delle disposizioni 
che disciplinano la concessione medesima . 

5) la esecutività della presente concessione è 
subordinata all�accettazione ed all�osservan-
za delle condizioni e delle disposizioni di 
cui dal disciplinare allegato alla nota 
dell�UTA di Avezzano (AQ) n. 59611 del 
27.05.2009 da parte del concessionario; 

6) di pubblicare la presente Determinazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo; 

7) la presente determinazione è definitiva e 
contro di essa è ammesso ricorso al TAR 
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni, sempre 
dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A..  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Agr. Marzia Di Marzio 

 
 

DIREZIONE POLITICHE 
AGRICOLE E DI SVILUPPO RURALE, 

FORESTALE, CACCIA E PESCA, 
EMIGRAZIONE 

SERVIZIO FORESTE, 
DEMANIO CIVICO ED ARMENTIZIO 

 
DETERMINAZIONE 30.06.2009, n. DH7/496: 

L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo conces-
sione precaria di suolo tratturale per uso di 
colture erbacee – Tratturo Celano – Foggia 
in Comune di Celano (AQ) - Ditta CURTI 
Concezio. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vista la L.R. 06.03.1980 n. 16 concernente 
�Attuazione art. 66 del D.P.R. 24.07.1977 n. 
616 in materia di tratturi�; 

Visto l�art. 2 della legge suddetta che affida 
al II Dipartimento � Settore Agricoltura Foreste 
e Alimentazione la competenza relativa al 
rilascio delle concessioni, sistemazioni precarie, 
revoca e autorizzazioni provvisorie; 

Vista la L.R. 29.07.1986 n. 35 concernente 
�Tutela e utilizzazione dei beni costituenti il 
demanio armentizio�; 

Vista la L.R. 17.11.1998 n. 134 concernente 
modifiche ed integrazione alla L.R. 35 del 
29.07.1986 �Tutela ed utilizzazione dei beni 
costituenti il demanio armentizio�; 

Visto il D.Lgs. 22.01.2004, n.42 � Codice 
dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell�articolo 10 della L. 6 Luglio 2002 , n. 137; 

Vista la deliberazione di G.R. n. 694 del 
10.02.1982 esecutiva ai sensi di legge, con la 
quale sono state recepite le disposizioni per 
l�adeguamento della misura dei canoni dema-
niali previste dal D.L. 02.10.1981 n. 546 con-
vertito nella Legge 01.12.1981 n. 692; 

Vista la legge 03.05.1982 n. 203 e successi-
ve modifiche ed integrazioni sulla norma dei 
contratti agrari ai titoli Disposizioni integrative 
e modifiche canone dell� affitto dei fondi rusti-
ci; 

Visto il Decreto del Ministro delle Finanze 
del 2 marzo 1998, n. 258 �Regolamento recante 
norme per la rideterminazione dei canoni, 
proventi, diritti erariali ed indennizzi comunque 
dovuti per l�utilizzazione dei beni immobili del 
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demanio o del patrimonio disponibile dello 
Stato�; 

Considerato che con domanda presentata al 
predetto Settore Agricoltura tramite l�UTA di 
Avezzano (AQ) in data 06.05.2009 prot. n. 
52648, la Ditta CURTI Luciano, ha chiesto il 
rinnovo della concessione precaria di suolo 
tratturale in Comune di Celano (AQ) apparte-
nente al Tratturo Celano � Foggia, rilasciato 
con atto n. 52 del 03.02.2000 scaduto il 
31.10.2005; 

Vista la nota dell�UTA di Avezzano (AQ) n. 
59611 del 27.05.2009 con la quale è stata tra-
smessa la pratica positivamente istruita, com-
pleta di scheda tecnica istruttoria, schema di 
disciplinare concessione e parere favorevole 
della competente Soprintendenza Archeologica 
dell�Abruzzo reso con nota n. 3265 datata 
03.12.1984; 

Evidenziato che la sopracitata legge 
134/1998 all'art. 5, prevede che i fondi tratturali 
ricadenti entro i perimetri urbani o in continuità 
dei centri urbani e di frazioni definite da stru-
menti urbanistici comunali, siano trasferiti al 
patrimonio dei Comuni e di dover altresì preve-
dere che le concessioni precarie dei suoli trattu-
rali emesse a favore dei richiedenti transitereb-
bero nella competenza amministrativa dei 
Comuni qualora i fondi di cui sopra venissero 
trasferiti al patrimonio dei comuni medesimi; 

Ritenuto che ricorrano le condizioni per il 
rinnovo della concessione della durata di anni 5 
(cinque), che la stessa resta subordinata all�ac-
cettazione ed all�osservanza da parte del-
l�interessato delle condizioni e delle disposizio-
ni dettate dal disciplinare allegato alla nota 
dell�UTA di Avezzano (AQ) n. 59611 del 
27.05.2009, attribuendo ad essa decorrenza 
01.11.2009 fermo restando l�obbligo del con-
cessionario di corrispondere, nella misura e con 
le modalità indicate nel presente provvedimen-
to, i canoni annui dovuti, pena la decadenza 
della presente concessione; 

Ritenuto di dover procedere alla pubblica-
zione sul B.U.R.A. della presente Determina-
zione; 

Visto l�art. 5 comma 3° della L.R. del 
14.09.1999 n. 77; 

DETERMINA 

1) Il rinnovo della concessione precaria per la 
durata di 5 (cinque) anni e con decorrenza 
dall�01.11.2009 per uso di colture erbacee 
�a favore del Sig. CURTI Concezio nato a 
Avezzano (AQ) il 22.09.1954 e residente a 
Celano (AQ) in Via Monte Morrone, a cor-
po e non a misura e sotto l�osservanza delle 
condizioni di cui al successivo punto 5), del-
la superficie di mq. 3300 circa della zona 
del Tratturo Celano - Foggia in Comune di 
Celano (AQ) distinta sulla planimetria gene-
rale delle concessioni con il numero 61, la 
suddetta concessione rientrerà nelle compe-
tenze amministrative del comune qualora 
l�area tratturale verrà trasferita al patrimonio 
del medesimo (ai sensi della Legge 134/98 
art. 5); 

2) l�ammontare del canone annuo dovuto quale 
corrispettivo della concessione, ai sensi del-
la legge 203/82 di cui in premessa, ammonta 
ad euro �. 15,94; 

3) le anzidette somme dovute devono essere 
corrisposte dal concessionario mediante ver-
samento sul c/c postale n. 10455673 intesta-
to alla Regione Abruzzo � Concessioni Re-
gionali sul Demanio Armentizio � 67100 
L�AQUILA; 

4) di dare mandato al Servizio Ispettorato 
Provinciale per L�Agricoltura di L�Aquila di 
notificare alla ditta concessionaria il presen-
te provvedimento unitamente al disciplinare 
della concessione, allegato alla nota del-
l�UTA di Avezzano (AQ) n. 59611 del 
27.05.2009, per l�espletamento di tutti gli 
adempimenti connessi all�osservanza ed al 
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rispetto delle condizioni e delle disposizioni 
che disciplinano la concessione medesima. 

5) la esecutività della presente concessione è 
subordinata all�accettazione ed all�osservan-
za delle condizioni e delle disposizioni di 
cui dal disciplinare allegato alla nota del-
l�UTA di Avezzano (AQ) n. 59611 del 
27.05.2009 da parte del concessionario; 

6) di pubblicare la presente Determinazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo; 

7) la presente determinazione è definitiva e 
contro di essa è ammesso ricorso al TAR 
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni, sempre 
dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A..  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Agr. Marzia Di Marzio 

 
 

DIREZIONE POLITICHE 
AGRICOLE E DI SVILUPPO RURALE, 

FORESTALE, CACCIA E PESCA, 
EMIGRAZIONE 

SERVIZIO FORESTE, 
DEMANIO CIVICO ED ARMENTIZIO 

 
DETERMINAZIONE 30.06.2009, n. DH7/497: 

L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo conces-
sione precaria di suolo tratturale per uso di 
colture erbacee – Tratturo Celano – Foggia 
in Comune di Celano (AQ) - Ditta PIETRO-
SANTE Elio. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vista la L.R. 06.03.1980 n. 16 concernente 
�Attuazione art. 66 del D.P.R. 24.07.1977 n. 
616 in materia di tratturi�; 

Visto l�art. 2 della legge suddetta che affida 
al II Dipartimento � Settore Agricoltura Foreste 
e Alimentazione la competenza relativa al 
rilascio delle concessioni, sistemazioni precarie, 

revoca e autorizzazioni provvisorie; 

Vista la L.R. 29.07.1986 n. 35 concernente 
�Tutela e utilizzazione dei beni costituenti il 
demanio armentizio�; 

Vista la L.R. 17.11.1998 n. 134 concernente 
modifiche ed integrazione alla L.R. 35 del 
29.07.1986 �Tutela ed utilizzazione dei beni 
costituenti il demanio armentizio�; 

Visto il D.Lgs. 22.01.2004 , n. 42 � Codice 
dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell�articolo 10 della L. 6 Luglio 2002 , n. 137; 

Vista la deliberazione di G.R. n. 694 del 
10.02.1982 esecutiva ai sensi di legge, con la 
quale sono state recepite le disposizioni per 
l�adeguamento della misura dei canoni dema-
niali previste dal D.L. 02.10.1981 n. 546 con-
vertito nella Legge 01.12.1981 n. 692; 

Vista la legge 03.05.1982 n. 203 e successi-
ve modifiche ed integrazioni sulla norma dei 
contratti agrari ai titoli Disposizioni integrative 
e modifiche canone dell� affitto dei fondi rusti-
ci; 

Visto il Decreto del Ministro delle Finanze 
del 2 marzo 1998, n. 258 �Regolamento recante 
norme per la rideterminazione dei canoni, 
proventi, diritti erariali ed indennizzi comunque 
dovuti per l�utilizzazione dei beni immobili del 
demanio o del patrimonio disponibile dello 
Stato�; 

Considerato che con domanda presentata al 
predetto Settore Agricoltura tramite l�UTA di 
Avezzano (AQ) in data 29.04.2009 prot. n. 
50610, la Ditta PIETROSANTE Elio, ha chie-
sto il rinnovo della concessione precaria di 
suolo tratturale in Comune di Celano (AQ) 
appartenente al Tratturo Celano � Foggia, 
rilasciato con atto n. 980 del 07.12.2000 scadu-
to il 31.10.2005; 

Vista la nota dell�UTA di Avezzano (AQ) n. 
59611 del 27.05.2009 con la quale è stata tra-
smessa la pratica positivamente istruita, com-
pleta di scheda tecnica istruttoria, schema di 
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disciplinare concessione e parere favorevole 
della competente Soprintendenza Archeologica 
dell�Abruzzo reso con nota n. 3265 datata 
03.12.1984; 

Evidenziato che la sopracitata legge 
134/1998 all'art. 5, prevede che i fondi tratturali 
ricadenti entro i perimetri urbani o in continuità 
dei centri urbani e di frazioni definite da stru-
menti urbanistici comunali, siano trasferiti al 
patrimonio dei Comuni e di dover altresì preve-
dere che le concessioni precarie dei suoli trattu-
rali emesse a favore dei richiedenti transitereb-
bero nella competenza amministrativa dei Co-
muni qualora i fondi di cui sopra venissero 
trasferiti al patrimonio dei comuni medesimi; 

Ritenuto che ricorrano le condizioni per il 
rinnovo della concessione della durata di anni 5 
(cinque), che la stessa resta subordinata all�ac-
cettazione ed all�osservanza da parte dell�in-
teressato delle condizioni e delle disposizioni 
dettate dal disciplinare allegato alla nota del-
l�UTA di Avezzano (AQ) n. 59611 del 
27.05.2009, attribuendo ad essa decorrenza 
01.11. 2009 fermo restando l�obbligo del con-
cessionario di corrispondere, nella misura e con 
le modalità indicate nel presente provvedimen-
to, i canoni annui dovuti, pena la decadenza 
della presente concessione; 

Ritenuto di dover procedere alla pubblica-
zione sul B.U.R.A. della presente Determina-
zione; 

Visto l�art. 5 comma 3° della L.R. del 
14.09.1999 n. 77; 

DETERMINA 

1) Il rinnovo della concessione precaria per la 
durata di 5 (cinque) anni e con decorrenza 
dall�01.11.2009 per uso di colture erbacee 
�a favore del Sig. PIETROSANTE Elio nato 
a Celano (AQ) il 22.09.1954 ed ivi residente 
in Via Fonte Grande, a corpo e non a misura 
e sotto l�osservanza delle condizioni di cui 
al successivo punto 5), della superficie di 

mq. 740 circa della zona del Tratturo Celano 
- Foggia in Comune di Celano (AQ) distinta 
sulla planimetria generale delle concessioni 
con il numero 103/b, la suddetta concessio-
ne rientrerà nelle competenze amministrati-
ve del comune qualora l� area tratturale ver-
rà trasferita al patrimonio del medesimo (ai 
sensi della Legge 134/98 art. 5); 

2) l�ammontare del canone annuo dovuto quale 
corrispettivo della concessione, ai sensi del-
la legge 203/82 di cui in premessa, ammonta 
ad euro �. 3,56; 

3) le anzidette somme dovute devono essere 
corrisposte dal concessionario mediante ver-
samento sul c/c postale n. 10455673 intesta-
to alla Regione Abruzzo � Concessioni Re-
gionali sul Demanio Armentizio � 67100 
L�AQUILA; 

4) di dare mandato al Servizio Ispettorato 
Provinciale per L�Agricoltura di L�Aquila di 
notificare alla ditta concessionaria il presen-
te provvedimento unitamente al disciplinare 
della concessione, allegato alla nota del-
l�UTA di Avezzano (AQ) n. 59611 del 
27.05.2009, per l�espletamento di tutti gli 
adempimenti connessi all�osservanza ed al 
rispetto delle condizioni e delle disposizioni 
che disciplinano la concessione medesima. 

5) la esecutività della presente concessione è 
subordinata all�accettazione ed all�osservan-
za delle condizioni e delle disposizioni di 
cui dal disciplinare allegato alla nota del-
l�UTA di Avezzano (AQ) n. 59611 del 
27.05.2009 da parte del concessionario; 

6) di pubblicare la presente Determinazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo; 

7) la presente determinazione è definitiva e 
contro di essa è ammesso ricorso al TAR 
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni, sempre 
dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A..  
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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Agr. Marzia Di Marzio 

 
 

DIREZIONE POLITICHE 
AGRICOLE E DI SVILUPPO RURALE, 

FORESTALE, CACCIA E PESCA, 
EMIGRAZIONE 

SERVIZIO FORESTE, 
DEMANIO CIVICO ED ARMENTIZIO 

 
DETERMINAZIONE 30.06.2009, n. DH7/498: 

L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo conces-
sione precaria di suolo tratturale per uso di 
colture erbacee – Tratturo Celano – Foggia 
in Comune di Celano (AQ) - Ditta FIDANZA 
Alessandro. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vista la L.R. 06.03.1980 n. 16 concernente 
�Attuazione art. 66 del D.P.R. 24.07.1977 n. 
616 in materia di tratturi�; 

Visto l�art. 2 della legge suddetta che affida 
al II Dipartimento � Settore Agricoltura Foreste 
e Alimentazione la competenza relativa al 
rilascio delle concessioni, sistemazioni precarie, 
revoca e autorizzazioni provvisorie; 

Vista la L.R. 29.07.1986 n. 35 concernente 
�Tutela e utilizzazione dei beni costituenti il 
demanio armentizio�; 

Vista la L.R. 17.11.1998 n. 134 concernente 
modifiche ed integrazione alla L.R. 35 del 
29.07.1986 �Tutela ed utilizzazione dei beni 
costituenti il demanio armentizio�; 

Visto il D.Lgs. 22.01.2004, n. 42 � Codice 
dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell� 
articolo 10 della L. 6 Luglio 2002, n. 137; 

Vista la deliberazione di G.R. n. 694 del 
10.02.1982 esecutiva ai sensi di legge, con la 
quale sono state recepite le disposizioni per 
l�adeguamento della misura dei canoni dema-
niali previste dal D.L. 02.10.1981 n. 546 con-
vertito nella Legge 01.12.1981 n. 692; 

Vista la legge 03.05.1982 n. 203 e successi-
ve modifiche ed integrazioni sulla norma dei 
contratti agrari ai titoli Disposizioni integrati- 
ve e modifiche canone dell�affitto dei fondi 
rustici; 

Visto il Decreto del Ministro delle Finanze 
del 2 marzo 1998, n. 258 �Regolamento recante 
norme per la rideterminazione dei canoni, 
proventi, diritti erariali ed indennizzi comunque 
dovuti per l�utilizzazione dei beni immobili del 
demanio o del patrimonio disponibile dello 
Stato�; 

Considerato che con domanda presentata al 
predetto Settore Agricoltura tramite l�UTA di 
Avezzano (AQ) in data 24.03.2009 prot. n. 
41810, la Ditta FIDANZA Alessandro, ha 
chiesto il rinnovo della concessione precaria di 
suolo tratturale in Comune di Celano (AQ) 
appartenente al Tratturo Celano � Foggia, 
rilasciato con atto n. 52 del 03.02.2000 scaduto 
il 31.10.2005; 

Vista la nota dell�UTA di Avezzano (AQ) n. 
59611 del 27.05.2009 con la quale è stata tra-
smessa la pratica positivamente istruita, com-
pleta di scheda tecnica istruttoria, schema di 
disciplinare concessione e parere favorevole 
della competente Soprintendenza Archeologica 
dell�Abruzzo reso con nota n. 3265 datata 
03.12.1984; 

Evidenziato che la sopracitata legge 
134/1998 all'art. 5, prevede che i fondi tratturali 
ricadenti entro i perimetri urbani o in continuità 
dei centri urbani e di frazioni definite da stru-
menti urbanistici comunali, siano trasferiti al 
patrimonio dei Comuni e di dover altresì preve-
dere che le concessioni precarie dei suoli trattu-
rali emesse a favore dei richiedenti transitereb-
bero nella competenza amministrativa dei 
Comuni qualora i fondi di cui sopra venissero 
trasferiti al patrimonio dei comuni medesimi; 

Ritenuto che ricorrano le condizioni per il 
rinnovo della concessione della durata di anni 5 
(cinque), che la stessa resta subordinata all�ac-
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cettazione ed all�osservanza da parte dell�in-
teressato delle condizioni e delle disposizioni 
dettate dal disciplinare allegato alla nota 
dell�UTA di Avezzano (AQ) n. 59611 del 
27.05.2009, attribuendo ad essa decorrenza 
01.11.2009 fermo restando l�obbligo del con-
cessionario di corrispondere, nella misura e con 
le modalità indicate nel presente provvedimen-
to, i canoni annui dovuti, pena la decadenza 
della presente concessione; 

Ritenuto di dover procedere alla pubblica-
zione sul B.U.R.A. della presente Determina-
zione; 

Visto l�art. 5 comma 3° della L.R. del 
14.09.1999 n. 77; 

DETERMINA 

1) Il rinnovo della concessione precaria per la 
durata di 5 (cinque) anni e con decorrenza 
dall�01.11.2009 per uso di colture erbacee 
�a favore del Sig. FIDANZA Alessandro 
nato a Celano (AQ) il 24.02.1933 ed ivi re-
sidente in Via Delle Torri 21, a corpo e non 
a misura e sotto l�osservanza delle condi-
zioni di cui al successivo punto 5), della su-
perficie di mq. 4930 circa delle zone del 
Tratturo Celano - Foggia in Comune di Ce-
lano (AQ) distinte sulla planimetria generale 
delle concessioni con i numeri 71, 74, 87, 
159 e 109, la suddetta concessione rientrerà 
nelle competenze amministrative del comu-
ne qualora l�area tratturale verrà trasferita al 
patrimonio del medesimo (ai sensi della 
Legge 134/98 art. 5); 

2) l�ammontare del canone annuo dovuto quale 
corrispettivo della concessione, ai sensi del-
la legge 203/82 di cui in premessa, ammonta 
ad euro �. 28,31; 

3) le anzidette somme dovute devono essere 
corrisposte dal concessionario mediante ver-
samento sul c/c postale n. 10455673 intesta-
to alla Regione Abruzzo � Concessioni Re-
gionali sul Demanio Armentizio � 67100 

L�AQUILA; 

4) di dare mandato al Servizio Ispettorato 
Provinciale per L�Agricoltura di L�Aquila di 
notificare alla ditta concessionaria il presen-
te provvedimento unitamente al disciplinare 
della concessione, allegato alla nota del-
l�UTA di Avezzano (AQ) n. 59611 del 
27.05.2009, per l�espletamento di tutti gli 
adempimenti connessi all�osservanza ed al 
rispetto delle condizioni e delle disposizioni 
che disciplinano la concessione medesima. 

5) la esecutività della presente concessione è 
subordinata all�accettazione ed all�osservan-
za delle condizioni e delle disposizioni di 
cui dal disciplinare allegato alla nota del-
l�UTA di Avezzano (AQ) n. 59611 del 
27.05.2009 da parte del concessionario; 

6) di pubblicare la presente Determinazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo; 

7) la presente determinazione è definitiva e 
contro di essa è ammesso ricorso al TAR 
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni, sempre 
dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A..  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Agr. Marzia Di Marzio 

 
 

DIREZIONE POLITICHE 
AGRICOLE E DI SVILUPPO RURALE, 

FORESTALE, CACCIA E PESCA, 
EMIGRAZIONE 

SERVIZIO FORESTE, 
DEMANIO CIVICO ED ARMENTIZIO 

 
DETERMINAZIONE 30.06.2009, n. DH7/499: 

L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo conces-
sione precaria di suolo tratturale per uso di 
colture erbacee – Tratturo Celano – Foggia 
in Comune di Celano (AQ) - Ditta FIDANZA 
Agostinella. 
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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vista la L.R. 06.03.1980 n. 16 concernente 
�Attuazione art. 66 del D.P.R. 24.07.1977 n. 
616 in materia di tratturi�; 

Visto l�art. 2 della legge suddetta che affida 
al II Dipartimento � Settore Agricoltura Foreste 
e Alimentazione la competenza relativa al 
rilascio delle concessioni, sistemazioni precarie, 
revoca e autorizzazioni provvisorie; 

Vista la L.R. 29.07.1986 n. 35 concernente 
�Tutela e utilizzazione dei beni costituenti il 
demanio armentizio�; 

Vista la L.R. 17.11.1998 n. 134 concernente 
modifiche ed integrazione alla L.R. 35 del 
29.07.1986 �Tutela ed utilizzazione dei beni 
costituenti il demanio armentizio�; 

Visto il D.Lgs. 22.01.2004 , n.42 � Codice 
dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell�articolo 10 della L. 6 Luglio 2002, n. 137; 

Vista la deliberazione di G.R. n. 694 del 
10.02.1982 esecutiva ai sensi di legge, con la 
quale sono state recepite le disposizioni per 
l�adeguamento della misura dei canoni dema-
niali previste dal D.L. 02.10.1981 n. 546 con-
vertito nella Legge 01.12.1981 n. 692; 

Vista la legge 03.05.1982 n. 203 e successi-
ve modifiche ed integrazioni sulla norma dei 
contratti agrari ai titoli Disposizioni integrative 
e modifiche canone dell� affitto dei fondi rusti-
ci; 

Visto il Decreto del Ministro delle Finanze 
del 2 marzo 1998, n. 258 �Regolamento recante 
norme per la rideterminazione dei canoni, 
proventi, diritti erariali ed indennizzi comunque 
dovuti per l�utilizzazione dei beni immobili del 
demanio o del patrimonio disponibile dello 
Stato�; 

Considerato che con domanda presentata al 
predetto Settore Agricoltura tramite l�UTA di 
Avezzano (AQ) in data 04.03.2009 prot. n. 
31245, la Ditta FIDANZA Agostinella, ha 

chiesto il rinnovo della concessione precaria di 
suolo tratturale in Comune di Celano (AQ) 
appartenente al Tratturo Celano � Foggia, 
rilasciato con atto n. 115 del 01.03.2000 scadu-
to il 31.10.2005; 

Vista la nota dell�UTA di Avezzano (AQ) n. 
59611 del 27.05.2009 con la quale è stata tra-
smessa la pratica positivamente istruita, com-
pleta di scheda tecnica istruttoria, schema di 
disciplinare concessione e parere favorevole 
della competente Soprintendenza Archeologica 
dell�Abruzzo reso con nota n. 3265 datata 
03.12.1984; 

Evidenziato che la sopracitata legge 
134/1998 all'art. 5, prevede che i fondi tratturali 
ricadenti entro i perimetri urbani o in continuità 
dei centri urbani e di frazioni definite da stru-
menti urbanistici comunali, siano trasferiti al 
patrimonio dei Comuni e di dover altresì preve-
dere che le concessioni precarie dei suoli trattu-
rali emesse a favore dei richiedenti transitereb-
bero nella competenza amministrativa dei 
Comuni qualora i fondi di cui sopra venissero 
trasferiti al patrimonio dei comuni medesimi; 

Ritenuto che ricorrano le condizioni per il 
rinnovo della concessione della durata di anni 5 
(cinque), che la stessa resta subordinata all�ac-
cettazione ed all�osservanza da parte dell�in-
teressato delle condizioni e delle disposizioni 
dettate dal disciplinare allegato alla nota del-
l�UTA di Avezzano (AQ) n. 59611 del 
27.05.2009, attribuendo ad essa decorrenza 
01.11.2009 fermo restando l�obbligo del con-
cessionario di corrispondere, nella misura e con 
le modalità indicate nel presente provvedimen-
to, i canoni annui dovuti, pena la decadenza 
della presente concessione; 

Ritenuto di dover procedere alla pubblica-
zione sul B.U.R.A. della presente Determina-
zione; 

Visto l�art. 5 comma 3° della L.R. del 
14.09.1999 n. 77; 

DETERMINA 
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1) Il rinnovo della concessione precaria per la 
durata di 5 (cinque) anni e con decorrenza 
dall�01.11.2009 per uso di colture erbacee 
�a favore del Sig. ra FIDANZA Agostinella 
nata a Celano (AQ) il 03.01.1946 ed ivi re-
sidente in Via O. Ranelletti 171, a corpo e 
non a misura e sotto l�osservanza delle con-
dizioni di cui al successivo punto 5), della 
superficie di mq. 3316 circa delle zone del 
Tratturo Celano - Foggia in Comune di Ce-
lano (AQ) distinte sulla planimetria generale 
delle concessioni con i numeri 73, 86 e 161, 
la suddetta concessione rientrerà nelle com-
petenze amministrative del comune qualora 
l� area tratturale verrà trasferita al patrimo-
nio del medesimo (ai sensi della Legge 
134/98 art. 5); 

2) l�ammontare del canone annuo dovuto quale 
corrispettivo della concessione, ai sensi del-
la legge 203/82 di cui in premessa, ammonta 
ad euro �. 16,23; 

3) le anzidette somme dovute devono essere 
corrisposte dal concessionario mediante ver-
samento sul c/c postale n. 10455673 intesta-
to alla Regione Abruzzo � Concessioni Re-
gionali sul Demanio Armentizio � 67100 
L�AQUILA; 

4) di dare mandato al Servizio Ispettorato 
Provinciale per L�Agricoltura di L�Aquila di 
notificare alla ditta concessionaria il presen-
te provvedimento unitamente al disciplinare 
della concessione, allegato alla nota 
dell�UTA di Avezzano (AQ) n. 59611 del 
27.05.2009, per l�espletamento di tutti gli 
adempimenti connessi all�osservanza ed al 
rispetto delle condizioni e delle disposizioni 
che disciplinano la concessione medesima. 

5) la esecutività della presente concessione è 
subordinata all�accettazione ed all�osservan-
za delle condizioni e delle disposizioni di 
cui dal disciplinare allegato alla nota 
dell�UTA di Avezzano (AQ) n. 59611 del 
27.05.2009 da parte del concessionario; 

6) di pubblicare la presente Determinazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo; 

7) la presente determinazione è definitiva e 
contro di essa è ammesso ricorso al TAR 
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni, sempre 
dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A..  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Agr. Marzia Di Marzio 

 
 

DIREZIONE POLITICHE 
AGRICOLE E DI SVILUPPO RURALE, 

FORESTALE, CACCIA E PESCA, 
EMIGRAZIONE 

SERVIZIO FORESTE, 
DEMANIO CIVICO ED ARMENTIZIO 

 
DETERMINAZIONE 30.06.2009, n. DH7/500: 

L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo e voltura 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso colture erbacee – Tratturo Celano – Fog-
gia in Comune di Celano (AQ) - Ditta BA-
LIVA Angelo. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vista la L.R. 06.03.1980 n. 16 concernente 
�Attuazione art. 66 del D.P.R. 24.07.1977 n. 
616 in materia di tratturi�; 

Visto l�art. 2 della legge suddetta che affida 
al II Dipartimento � Settore Agricoltura Foreste 
e Alimentazione la competenza relativa al 
rilascio delle concessioni, sistemazioni precarie, 
revoca e autorizzazioni provvisorie; 

Vista la L.R. 29.07.1986 n. 35 concernente 
�Tutela e utilizzazione dei beni costituenti il 
demanio armentizio�; 

Vista la L.R. 17.11.1998 n. 134 concernente 
modifiche ed integrazione alla L.R. 35 del 
29.07.1986 �Tutela ed utilizzazione dei beni 
costituenti il demanio armentizio�; 
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Visto il D.Lgs. 22.01.2004, n.42 � Codice 
dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell�articolo 10 della L. 6 Luglio 2002, n. 137; 

Vista la deliberazione di G.R. n. 694 del 
10.02.1982 esecutiva ai sensi di legge, con la 
quale sono state recepite le disposizioni per 
l�adeguamento della misura dei canoni dema-
niali previste dal D.L. 02.10.1981 n. 546 con-
vertito nella Legge 01.12.1981 n. 692; 

Vista la legge 03.05.1982 n. 203 e successi-
ve modifiche ed integrazioni sulla norma dei 
contratti agrari ai titoli Disposizioni integrative 
e modifiche canone dell� affitto dei fondi rusti-
ci; 

Visto il Decreto del Ministro delle Finanze 
del 2 marzo 1998, n. 258 �Regolamento recante 
norme per la rideterminazione dei canoni, 
proventi, diritti erariali ed indennizzi comunque 
dovuti per l�utilizzazione dei beni immobili del 
demanio o del patrimonio disponibile dello 
Stato�; 

Considerato che con domanda presentata al 
predetto Settore Agricoltura tramite l�UTA di 
Avezzano (AQ) in data 26.08.2008 prot. n. 
91276, la Ditta BALIVA Angelo, ha chiesto il 
rinnovo e la voltura della concessione precaria 
di suolo tratturale in Comune di Celano (AQ) 
appartenente al Tratturo Celano � Foggia, 
rilasciato con atto n. 52 del 03.02.2000 scaduto 
il 31.10.2005 intestato a Vicaretti Maria; 

Vista la nota dell�UTA di Avezzano (AQ) n. 
59611 del 27.05.2009 con la quale è stata tra-
smessa la pratica positivamente istruita, com-
pleta di scheda tecnica istruttoria, schema di 
disciplinare concessione e parere favorevole 
della competente Soprintendenza Archeologica 
dell�Abruzzo reso con nota n. 3265 datata 
03.12.1984; 

Evidenziato che la sopracitata legge 
134/1998 all'art. 5, prevede che i fondi tratturali 
ricadenti entro i perimetri urbani o in continuità 
dei centri urbani e di frazioni definite da stru-
menti urbanistici comunali, siano trasferiti al 

patrimonio dei Comuni e di dover altresì preve-
dere che le concessioni precarie dei suoli trattu-
rali emesse a favore dei richiedenti transitereb-
bero nella competenza amministrativa dei Co-
muni qualora i fondi di cui sopra venissero 
trasferiti al patrimonio dei comuni medesimi; 

Ritenuto che ricorrano le condizioni per il 
rinnovo e la voltura della concessione della 
durata di anni 5 (cinque), che la stessa resta 
subordinata all�accettazione ed all�osservanza 
da parte dell�interessato delle condizioni e delle 
disposizioni dettate dal disciplinare allegato alla 
nota dell�UTA di Avezzano (AQ) n. 59611 del 
27.05.2009, attribuendo ad essa decorrenza 
01.11.2009 fermo restando l�obbligo del con-
cessionario di corrispondere, nella misura e con 
le modalità indicate nel presente provvedimen-
to, i canoni annui dovuti, pena la decadenza 
della presente concessione; 

Ritenuto di dover procedere alla pubblica-
zione sul B.U.R.A. della presente Determina-
zione; 

Visto l�art. 5 comma 3° della L.R. del 
14.09.1999 n. 77; 

DETERMINA 

1) Il rinnovo e la voltura della concessione 
precaria per la durata di 5 (cinque) anni e 
con decorrenza dall�01.11.2009 per uso di 
colture erbacee � a favore del Sig. BALIVA 
Angelo nato a Celano (AQ) il 01.06.1962 e 
residente a Grosseto in Via Aurelia Sud, a 
corpo e non a misura e sotto l�osservanza 
delle condizioni di cui al successivo punto 
5), della superficie di mq. 2830 circa della 
zona del Tratturo Celano � Foggia in Co-
mune di Celano (AQ) distinta sulla planime-
tria generale delle concessioni con il numero 
138, la suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l�area tratturale verrà trasferita al 
patrimonio del medesimo (ai sensi della 
Legge 134/98 art. 5); 
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2) l�ammontare del canone annuo dovuto quale 
corrispettivo della concessione, ai sensi del-
la Legge 203/82 di cui in premessa, ammon-
ta ad euro �. 13,67; 

3) le anzidette somme dovute devono essere 
corrisposte dal concessionario mediante ver-
samento sul c/c postale n. 10455673 intesta-
to alla Regione Abruzzo � Concessioni Re-
gionali sul Demanio Armentizio � 67100 
L�AQUILA; 

4) di dare mandato al Servizio Ispettorato 
Provinciale per L�Agricoltura di L�Aquila di 
notificare alla ditta concessionaria il presen-
te provvedimento unitamente al disciplinare 
della concessione, allegato alla nota 
dell�UTA di Avezzano (AQ) n. 59611 del 
27.05.2009, per l�espletamento di tutti gli 
adempimenti connessi all�osservanza ed al 
rispetto delle condizioni e delle disposizioni 
che disciplinano la concessione medesima. 

5) la esecutività della presente concessione è 
subordinata all�accettazione ed all�osservan-
za delle condizioni e delle disposizioni di 
cui dal disciplinare allegato alla nota 
dell�UTA di Avezzano (AQ) n. 59611 del 
27.05.2009 da parte del concessionario; 

6) di pubblicare la presente Determinazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo; 

7) la presente determinazione è definitiva e 
contro di essa è ammesso ricorso al TAR 
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni , sempre 
dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A..  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Agr. Marzia Di Marzio 

 
 

DIREZIONE POLITICHE 
AGRICOLE E DI SVILUPPO RURALE, 

FORESTALE, CACCIA E PESCA, 
EMIGRAZIONE 

SERVIZIO FORESTE, 
DEMANIO CIVICO ED ARMENTIZIO 

 
DETERMINAZIONE 30.06.2009, n. DH7/501: 

L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo e voltura 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso colture erbacee – Tratturo Celano – 
Foggia in Comune di Cerchio (AQ) - Ditta 
CASCIOLA Giovanni. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vista la L.R. 06.03.1980 n. 16 concernente 
�Attuazione art. 66 del D.P.R. 24.07.1977 n. 
616 in materia di tratturi�; 

Visto l�art. 2 della legge suddetta che affida 
al II Dipartimento � Settore Agricoltura Foreste 
e Alimentazione la competenza relativa al 
rilascio delle concessioni, sistemazioni precarie, 
revoca e autorizzazioni provvisorie; 

Vista la L.R. 29.07.1986 n. 35 concernente 
�Tutela e utilizzazione dei beni costituenti il 
demanio armentizio�; 

Vista la L.R. 17.11.1998 n. 134 concernente 
modifiche ed integrazione alla L.R. 35 del 
29.07.1986 �Tutela ed utilizzazione dei beni 
costituenti il demanio armentizio�; 

Visto il D.Lgs. 22.01.2004, n. 42 � Codice 
dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell�articolo 10 della L. 6 Luglio 2002, n. 137; 

Vista la deliberazione di G.R. n. 694 del 
10.02.1982 esecutiva ai sensi di legge, con la 
quale sono state recepite le disposizioni per 
l�adeguamento della misura dei canoni dema-
niali previste dal D.L. 02.10.1981 n. 546 con-
vertito nella Legge 01.12.1981 n. 692; 

Vista la legge 03.05.1982 n. 203 e successi-
ve modifiche ed integrazioni sulla norma dei 
contratti agrari ai titoli Disposizioni integrative 
e modifiche canone dell�affitto dei fondi rustici; 

Visto il Decreto del Ministro delle Finanze 
del 2 marzo 1998, n. 258 �Regolamento recante 
norme per la rideterminazione dei canoni, 
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proventi, diritti erariali ed indennizzi comunque 
dovuti per l�utilizzazione dei beni immobili del 
demanio o del patrimonio disponibile dello 
Stato�; 

Considerato che con domanda presentata al 
predetto Settore Agricoltura tramite l�UTA di 
Avezzano (AQ) in data 14.05.2008 prot. n. 
56880, la Ditta CASCIOLA Giovanni, ha chie-
sto il rinnovo e la voltura della concessione 
precaria di suolo tratturale in Comune di Cer-
chio (AQ) appartenente al Tratturo Celano � 
Foggia, rilasciato con atto n. 1421 del 
15.06.1998 scaduto il 31.10.2003 intestato a 
Casciola Umberto; 

Vista la nota dell�UTA di Avezzano (AQ) n. 
59611 del 27.05.2009 con la quale è stata tra-
smessa la pratica positivamente istruita, com-
pleta di scheda tecnica istruttoria, schema di 
disciplinare concessione e parere favorevole 
della competente Soprintendenza Archeologica 
dell�Abruzzo reso con nota n. 3265 datata 
03.12.1984; 

Evidenziato che la sopracitata legge 
134/1998 all'art. 5, prevede che i fondi tratturali 
ricadenti entro i perimetri urbani o in continuità 
dei centri urbani e di frazioni definite da stru-
menti urbanistici comunali, siano trasferiti al 
patrimonio dei Comuni e di dover altresì preve-
dere che le concessioni precarie dei suoli trattu-
rali emesse a favore dei richiedenti transitereb-
bero nella competenza amministrativa dei 
Comuni qualora i fondi di cui sopra venissero 
trasferiti al patrimonio dei comuni medesimi; 

Ritenuto che ricorrano le condizioni per il 
rinnovo e la voltura della concessione della 
durata di anni 5 (cinque), che la stessa resta 
subordinata all�accettazione ed all�osservanza 
da parte dell�interessato delle condizioni e delle 
disposizioni dettate dal disciplinare allegato alla 
nota dell�UTA di Avezzano (AQ) n. 59611 del 
27.05.2009, attribuendo ad essa decorrenza 
01.11.2009 fermo restando l�obbligo del con-
cessionario di corrispondere, nella misura e con 

le modalità indicate nel presente provvedimen-
to, i canoni annui dovuti, pena la decadenza 
della presente concessione; 

Ritenuto di dover procedere alla pubblica-
zione sul B.U.R.A. della presente Determina-
zione; 

Visto l�art. 5 comma 3° della L.R. del 
14.09.1999 n. 77; 

DETERMINA 

1) Il rinnovo e la voltura della concessione 
precaria per la durata di 5 (cinque) anni e 
con decorrenza dall�01.11.2009 per uso di 
colture erbacee �a favore del Sig. Casciola 
Giovanni nato a Pescina (AQ) il 16.05.1959 
e residente a Avezzano (AQ) in Via P. Go-
betti, a corpo e non a misura e sotto 
l�osservanza delle condizioni di cui al suc-
cessivo punto 5), della superficie di mq. 
2700 circa della zona del Tratturo Celano � 
Foggia in Comune di Cerchio (AQ) distinta 
sulla planimetria generale delle concessioni 
con il numero 54, la suddetta concessione 
rientrerà nelle competenze amministrative 
del comune qualora l�area tratturale verrà 
trasferita al patrimonio del medesimo (ai 
sensi della Legge 134/98 art. 5); 

2) l�ammontare del canone annuo dovuto quale 
corrispettivo della concessione, ai sensi del-
la Legge 203/82 di cui in premessa, ammon-
ta ad euro �. 11,91; 

3) le anzidette somme dovute devono essere 
corrisposte dal concessionario mediante ver-
samento sul c/c postale n. 10455673 intesta-
to alla Regione Abruzzo � Concessioni Re-
gionali sul Demanio Armentizio � 67100 
L�AQUILA; 

4) di dare mandato al Servizio Ispettorato Pro-
vinciale per L�Agricoltura di L�Aquila di 
notificare alla ditta concessionaria il presen-
te provvedimento unitamente al disciplinare 
della concessione, allegato alla nota del-
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l�UTA di Avezzano (AQ) n. 59611 del 
27.05.2009, per l�espletamento di tutti gli 
adempimenti connessi all�osservanza ed al 
rispetto delle condizioni e delle disposizioni 
che disciplinano la concessione medesima. 

5) la esecutività della presente concessione è 
subordinata all�accettazione ed all�osservan-
za delle condizioni e delle disposizioni di 
cui dal disciplinare allegato alla nota 
dell�UTA di Avezzano (AQ) n. 59611 del 
27.05.2009 da parte del concessionario; 

6) di pubblicare la presente Determinazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo; 

7) la presente determinazione è definitiva e 
contro di essa è ammesso ricorso al TAR 
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni , sempre 
dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A..  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Agr. Marzia Di Marzio 

 
 

DIREZIONE POLITICHE 
AGRICOLE E DI SVILUPPO RURALE, 

FORESTALE, CACCIA E PESCA, 
EMIGRAZIONE 

SERVIZIO FORESTE, 
DEMANIO CIVICO ED ARMENTIZIO 

 
DETERMINAZIONE 30.06.2009, n. DH7/502: 

L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo e voltura 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso colture erbacee – Tratturo Celano – 
Foggia in Comune di Collarmele (AQ) - Ditta 
FABRIZI Maria Domenica. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vista la L.R. 06.03.1980 n. 16 concernente 
�Attuazione art. 66 del D.P.R. 24.07.1977 n. 
616 in materia di tratturi�; 

Visto l�art. 2 della legge suddetta che affida 

al II Dipartimento � Settore Agricoltura Foreste 
e Alimentazione la competenza relativa al 
rilascio delle concessioni, sistemazioni precarie, 
revoca e autorizzazioni provvisorie; 

Vista la L.R. 29.07.1986 n. 35 concernente 
�Tutela e utilizzazione dei beni costituenti il 
demanio armentizio�; 

Vista la L.R. 17.11.1998 n. 134 concernente 
modifiche ed integrazione alla L.R. 35 del 
29.07.1986 �Tutela ed utilizzazione dei beni 
costituenti il demanio armentizio�; 

Visto il D.Lgs. 22.01.2004, n. 42 � Codice 
dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell�articolo 10 della L. 6 Luglio 2002, n. 137; 

Vista la deliberazione di G.R. n. 694 del 
10.02.1982 esecutiva ai sensi di legge, con la 
quale sono state recepite le disposizioni per 
l�adeguamento della misura dei canoni dema-
niali previste dal D.L. 02.10.1981 n. 546 con-
vertito nella Legge 01.12.1981 n. 692; 

Vista la legge 03.05.1982 n. 203 e successi-
ve modifiche ed integrazioni sulla norma dei 
contratti agrari ai titoli Disposizioni integrative 
e modifiche canone dell� affitto dei fondi rusti-
ci; 

Visto il Decreto del Ministro delle Finanze 
del 2 marzo 1998, n. 258 �Regolamento recante 
norme per la rideterminazione dei canoni, 
proventi, diritti erariali ed indennizzi comunque 
dovuti per l�utilizzazione dei beni immobili del 
demanio o del patrimonio disponibile dello 
Stato�; 

Considerato che con domanda presentata al 
predetto Settore Agricoltura tramite l�UTA di 
Avezzano (AQ) in data 31.03.2009 prot. n. 
45342, la Ditta FABRIZI Maria Domenica, ha 
chiesto il rinnovo e la voltura della concessione 
precaria di suolo tratturale in Comune di Col-
larmele (AQ) appartenente al Tratturo Celano � 
Foggia, rilasciato con atto n. 584 del 
11.03.1998 scaduto il 31.10.2003 intestato a 
Del Flacco Angelo; 
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Vista la nota dell�UTA di Avezzano (AQ) n. 
59611 del 27.05.2009 con la quale è stata tra-
smessa la pratica positivamente istruita, com-
pleta di scheda tecnica istruttoria, schema di 
disciplinare concessione e parere favorevole 
della competente Soprintendenza Archeologica 
dell�Abruzzo reso con nota n. 3265 datata 
03.12.1984; 

Evidenziato che la sopracitata legge 
134/1998 all'art. 5, prevede che i fondi tratturali 
ricadenti entro i perimetri urbani o in continuità 
dei centri urbani e di frazioni definite da stru-
menti urbanistici comunali, siano trasferiti al 
patrimonio dei Comuni e di dover altresì preve-
dere che le concessioni precarie dei suoli trattu-
rali emesse a favore dei richiedenti transitereb-
bero nella competenza amministrativa dei 
Comuni qualora i fondi di cui sopra venissero 
trasferiti al patrimonio dei comuni medesimi; 

Ritenuto che ricorrano le condizioni per il 
rinnovo e la voltura della concessione della 
durata di anni 5 (cinque), che la stessa resta 
subordinata all�accettazione ed all�osservanza 
da parte dell�interessato delle condizioni e delle 
disposizioni dettate dal disciplinare allegato alla 
nota dell�UTA di Avezzano (AQ) n. 59611 del 
27.05.2009, attribuendo ad essa decorrenza 
01.11.2009 fermo restando l�obbligo del con-
cessionario di corrispondere, nella misura e con 
le modalità indicate nel presente provvedimen-
to, i canoni annui dovuti, pena la decadenza 
della presente concessione; 

Ritenuto di dover procedere alla pubblica-
zione sul B.U.R.A. della presente Determina-
zione; 

Visto l�art. 5 comma 3° della L.R. del 
14.09.1999 n. 77; 

DETERMINA 

1) Il rinnovo e la voltura della concessione 
precaria per la durata di 5 (cinque) anni e 
con decorrenza dall�01.11.2009 per uso di 
colture erbacee �a favore della Sig. ra FA-

BRIZI Maria Domenica nata a Avezzano 
(AQ) il 27.04.1981 e residente a Collarmele 
(AQ) in Via C. Battisti, a corpo e non a mi-
sura e sotto l�osservanza delle condizioni di 
cui al successivo punto 5), della superficie 
di mq. 3080 circa della zona del Tratturo 
Celano � Foggia in Comune di Collarmele 
(AQ) distinta sulla planimetria generale del-
le concessioni con il numero 38, la suddetta 
concessione rientrerà nelle competenze 
amministrative del comune qualora l�area 
tratturale verrà trasferita al patrimonio del 
medesimo (ai sensi della Legge 134/98 art. 
5); 

2) l�ammontare del canone annuo dovuto quale 
corrispettivo della concessione, ai sensi del-
la Legge 203/82 di cui in premessa, ammon-
ta ad euro �. 13,99; 

3) le anzidette somme dovute devono essere 
corrisposte dal concessionario mediante ver-
samento sul c/c postale n. 10455673 intesta-
to alla Regione Abruzzo � Concessioni Re-
gionali sul Demanio Armentizio � 67100 
L�AQUILA; 

4) di dare mandato al Servizio Ispettorato 
Provinciale per L�Agricoltura di L�Aquila di 
notificare alla ditta concessionaria il presen-
te provvedimento unitamente al disciplinare 
della concessione, allegato alla nota 
dell�UTA di Avezzano (AQ) n. 59611 del 
27.05.2009, per l�espletamento di tutti gli 
adempimenti connessi all�osservanza ed al 
rispetto delle condizioni e delle disposizioni 
che disciplinano la concessione medesima. 

5) la esecutività della presente concessione è 
subordinata all�accettazione ed all�osservan-
za delle condizioni e delle disposizioni di 
cui dal disciplinare allegato alla nota del-
l�UTA di Avezzano (AQ) n. 59611 del 
27.05.2009 da parte del concessionario; 

6) di pubblicare la presente Determinazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo; 

7) la presente determinazione è definitiva e 
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contro di essa è ammesso ricorso al TAR 
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni, sempre 
dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A..  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Agr. Marzia Di Marzio 

 
 

DIREZIONE POLITICHE 
AGRICOLE E DI SVILUPPO RURALE, 

FORESTALE, CACCIA E PESCA, 
EMIGRAZIONE 

SERVIZIO INTERVENTI STRUTTURALI 
 

DETERMINAZIONE 26.06.2009, n. DH5/28: 
Programma di Sviluppo Rurale 

2007/2013 (P.S.R.) della Regione Abruzzo. 
Misura 1.1.2 "Insediamento Giovani Agri-
coltori" - D.G.R. n. 752 del 07/08/2008 e 
s.m.i. Misura 1.2.1 "Ammodernamento 
aziende agricole" - D.G.R. n. 751 del 
07/08/2008 e s.m.i. Misura 1.2.3 “Trasforma-
zione e commercializzazione dei prodotto 
agricoli” – Azione 1 - D.G.R. n. 753 del 
07/08/2008 e s.m.i. Sospensione della presen-
tazione delle domande di aiuto dal 01/07/09 
al 31/08/09. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visto il Regolamento (CE) n. 1698/2005 re-
lativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte 
del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo 
Rurale (FEASR); 

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 217 
del 21/03/2008 con la quale è stato approvato il 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013; 

Considerato che la Commissione Europea 
con Decisione n. C(2008)701 del 15/02/08 ha 
definitivamente approvato il Programma di 
Sviluppo Rurale (P.S.R.) della Regione Abruz-
zo (CCI20071T06RPO001); 

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 518 

del 12/06/ 2008 con la quale sono stati approva-
ti i Criteri di Selezione degli interventi del 
P.S.R. 2007/2013 della Regione Abruzzo; 

Viste le D.G.R. con le quali si è proceduto 
all�approvazione dei bandi pubblici per l�attiva-
zione delle seguenti Misure: 

- Misura 1.1.2 "Insediamento Giovani Agri-
coltori" - D.G.R. n. 752 del 07/08/2008; 

- Misura 1.2.1 "Ammodernamento aziende 
agricole" - D.G.R. n. 751 del 07/08/2008; 

- Misura 1.2.3 �Trasformazione e commercia-
lizzazione dei prodotto agricoli� � Azione 1 
-  D.G.R. n. 753 del 07/08/2008; 

Viste le D.G.R. n. 1080 del 13/11/2008, n. 
86 del 02/03/09 e n. 174 del 31/03/09 con le 
quali si è proceduto all�approvazione delle ret-
tifiche, integrazioni e modifiche al Bando della 
Misura 1.1.2; 

Viste le D.G.R. n. 1078 del 13/11/2008, n. 
87 del 02/03/09 e n. 177 del 31/03/09 con le 
quali si è proceduto all�approvazione delle ret-
tifiche, integrazioni e modifiche al Bando della 
Misura 1.2.1;  

Viste le D.G.R. n. 1079 del 13/11/2008, n. 
88 del 02/03/09 e n. 176 del 31/03/09 con le 
quali si è proceduto all�approvazione delle ret-
tifiche, integrazioni e modifiche al Bando della 
Misura 1.2.3; 

Viste le D.D. n. DH5/31, DH5/30 e DH5/33 
del 17/11/08 con le quali, tra l�altro, è stato 
determinato l�apertura dei termini per la presen-
tazione delle domande di aiuto delle Misura 
1.1.2, 1.2.1 e 1.2.3; 

Vista la Determinazione Direttoriale n. 
DH/2/09 del 15/01/09 con la quale sono stati 
individuati i Responsabili delle Misure e in 
particolare per le Misure 1.1.2, 1.2.1 e 1.2.3 è 
stato individuato il Dirigente del Servizio Inter-
venti Strutturali; 

Vista la D.D. n. DH5/22 del 28/04/09 con la 
quale, tra l�altro, è stato prorogato fino al 
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30/06/09 il termini per la presentazione delle 
domande delle Misure 1.1.2, 1.2.1 e 1.2.3; 

Considerato che i bandi pubblici delle Misu-
re 1.1.2, 1.2.1 e 1.2.3 ai Paragrafi 1 comma 4 
stabiliscono che �Con Determinazione Dirigen-
ziale (D.D.) del Servizio Interventi Strutturali, 
da pubblicare sul B.U.R.A., si provvederà a 
stabilire la data di chiusura di presentazione 
delle domande nel caso di variazione del P.S.R. 
o per la conclusione del Programma a seguito 
dell�utilizzo delle risorse disponibili�; 

Considerato che sono in via di attuazioni le 
variazione del P.S.R. 2007/13 e i particolare 
delle seguenti Misure: 

- Misura 1.1.2 "Insediamento Giovani Agri-
coltori"; 

- Misura 1.2.1 "Ammodernamento aziende 
agricole"; 

- Misura 1.2.3 �Trasformazione e commercia-
lizzazione dei prodotto agricoli� � Azione 1;  

Ritenuto opportuno procedere alla sospen-
sione, dal 01/07/09 al 31/08/09, dei termini di 
presentazione delle domande di aiuto e di rin-
viare a successivo provvedimento la riapertura 
dei termini;  

DETERMINA 

per tutto quanto esposto nelle premesse: 

- di sospendere i termini di presentazione 
delle domande di aiuto dal 01/07/09 al 
31/08/09 delle seguenti Misure: 

- Misura 1.1.2 "Insediamento Giovani Agri-
coltori"; 

- Misura 1.2.1 "Ammodernamento aziende 
agricole"; 

- Misura 1.2.3 �Trasformazione e commercia-
lizzazione dei prodotto agricoli� � Azione 1;  

- di rinviare a successivo provvedimento la 
riapertura dei termini di presentazione delle 
domande di aiuto delle suddette Misure; 

- di pubblicare la presente determinazione sul 
Bollettino Ufficiale Regionale e sul sito in-
ternet della Regione Abruzzo. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Pio De Nicola 

 
 

DIREZIONE POLITICHE DELLA SALUTE 
SERVIZIO VETERINARIO 

 
DETERMINAZIONE 14.05.2009, n. DG11/94: 

Reg. CE del 29/04/04, n. 853 e Del. di 
G.R. del 21/08/06, n. 950 - aggiornamento 
dell'atto di riconoscimento per assegnazione 
numero definitivo impresa alimentare “Faie-
ta & Faieta S.a.s.” via Molines Sanfelice 11 
Pescara e stabilimento in Località Barberi, 
comune di Collecorvino (PE). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

- per le motivazioni 
e le finalità di cui in narrativa - 

1. di aggiornare l�atto di riconoscimento del-
l�impresa alimentare della Ditta �Faieta & 
Faieta S.a.s.� sede legale in via Molines 
Sanfelice 11, Pescara e stabilimento loc. 
Barberi, comune di Collecorvino (PE);  

2. di assegnare per la ditta in oggetto il numero 
unico di riconoscimento definitivo  

IT 

V0716 

CE 

 Ai sensi del 1° capoverso della comunica-
zione del Ministero della salute, Prot. 
DGVA/25842/P del 12/07/06 che raggruppa 
e riassume tutte le tipologie dei riconosci-
menti e cioè; 



Anno XL - N. 37 (29.07.2009) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 139 

Impianto: stabilimento di trasformazione, 
categoria: 9 – latte crudo e derivati; 

 Il Sig. FAIETA Gianni, c.f. FTA GNN 
51P17 C853K, in qualità di legale rappre-
sentante della Ditta in parola acquisisce la 
titolarità del riconoscimento dello stabili-
mento sopra identificato ed è tenuta a co-
municare al Servizio Veterinario Regionale 
- per il tramite della Az. USL competente 
per territorio � eventuali variazioni delle 
strutture dell�impianto e di ogni altro requi-
sito di legge; 

3. di notificare copia della presente determina 
al responsabile della ditta, per il tramite 
dell�Az. U. S. L. di Pescara che provvederà 
al ritiro della precedente determinazione; 

4. di comunicare l�adozione della presente 
determina al Sindaco del Comune ove ha 
sede lo stabilimento in argomento; 

5. di trasmettere copia del presente provvedi-
mento al Direttore Regionale della Direzio-
ne Sanità, ai sensi dell�art. 16 della L.R. 10 
Maggio 2002, n. 7; 

6. di pubblicare la presente determinazione sul 
B.U.R.A. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dr. Giuseppe Bucciarelli 

 
 

DIREZIONE POLITICHE DELLA SALUTE 
SERVIZIO VETERINARIO 

 
DETERMINAZIONE 15.06.2009, n. DG11/115: 

Reg. CE del 29/04/04, n. 853 e Del. di 
G.R. del 21/08/06, n. 950 – volturazione della 
ragione sociale impresa alimentare dalla 
ditta “Torrente Seafood s.r.l.”, alla Ditta 
“Torrente Seafood s.r.l. in liquidazione”, 
sede legale in Rimini, via Coronelli 39 e 
stabilimento in via Pacinotti 21, comune di 
Avezzano (AQ). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis  

DETERMINA 

- per le motivazioni 
e le finalità di cui in narrativa - 

1. che la ragione sociale dello stabilimento, già 
iscritto negli speciali elenchi della preceden-
ti normative di settore con il n. IT 362 CE 
della ditta “Torrente Seafood s.r.l.” è va-
riata a favore della ditta subentrante “Tor-
rente Seafood s.r.l. in liquidazione” sede 
legale in Rimini (RN) via Coronelli 39 e 
stabilimento sito nel Comune di Avezzano 
(AQ), via Pacinotti 21; 

2. di mantenere il numero unico di riconosci-
mento definitivo  

IT 

362 

CE 
 Ai sensi del 1° capoverso della comunica-

zione del Ministero della salute, Prot. 
DGVA/25842/P del 12/07/06 che raggruppa 
e riassume tutte le tipologie dei riconosci-
menti e cioè; 

stabilimento di trasformazione, categoria 
8 – prodotti della pesca (sezionamento, 
affumicatura e confezionamento). 

 Il Sig. Berti Renato, c.f. BRT RNT 37M06 
H294I, in qualità di legale rappresentante 
della Ditta in parola acquisisce la titolarità 
del riconoscimento dello stabilimento sopra 
identificato ed è tenuto a comunicare al Ser-
vizio Veterinario Regionale - per il tramite 
della Az. USL competente per territorio � 
eventuali variazioni delle strutture 
dell�impianto e di ogni altro requisito di 
legge; 

3. di notificare copia della presente determina 
al responsabile della ditta, per il tramite 
dell�Az. U. S. L. di Avezzano/Sulmona che 
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è incaricata del ritiro e conseguente anulla-
mento del precedente provvedimento di ri-
conoscimento; 

4. di comunicare l�adozione della presente 
determina al Sindaco del Comune ove ha 
sede lo stabilimento in argomento; 

5. di trasmettere copia del presente provvedi-
mento al Direttore Regionale della Direzio-
ne Sanità, ai sensi dell�art. 16 della L.R. 10 
Maggio 2002, n. 7; 

6. di pubblicare la presente determinazione sul 
B.U.R.A. 

IL DIRIGENTE 
DEL SERVIZIO VETERINARIO 

Dr. Giuseppe Bucciarelli 
 
 

DIREZIONE POLITICHE DELLA SALUTE 
SERVIZIO VETERINARIO 

 
DETERMINAZIONE 15.06.2009, n. DG11/117: 

Reg. CE 853/2004 e Deliberazione di G.R. 
950/2006: aggiornamento atto di riconosci-
mento impresa alimentare Ditta “Natur Tro-
ta Srl”, stabilimento sito in Via L’Aquila, n. 
9, 65022 Bussi sul Tirino (PE). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 
- per le motivazioni 

e le finalità di cui in narrativa - 
1. di annullare la propria precedente determi-

nazione DG/11/249 del 28.11.2008; 

2. che lo stabilimento della Ditta “Natur 
Trota Srl” legale rappresentante Brazzalot-
to Paolo, con sede legale in Viale del Lavo-
ro, n. 45, 37036 San Martino Buon Alberto 
(VR) e stabilimento in via L�Aquila, n. 9, 
65022 Bussi sul Tirino (PE) è riconosciuta 
con il numero: 

IT 

1978 

CE 
 Ai sensi del 1° capoverso della comunica-

zione del Ministero della salute, Prot. 
DGVA/25842/P del 12/07/06 per le attività 
di: 

- impianto: locale di cernita e sezionamento 

categoria: 8 � prodotti della pesca. 

 Il Sig. BRAZZALOTTO Paolo, codice 
fiscale BRZ PLA 57R07 G688W, in quali-
tà di legale rappresentante della Ditta in pa-
rola acquisisce la titolarità del riconosci-
mento dello stabilimento sopra identificato 
ed è tenuto a comunicare al Servizio Veteri-
nario Regionale - per il tramite della Az. 
USL competente per territorio � eventuali 
variazioni delle strutture dell�impianto e di 
ogni altro requisito di legge; 

3. di notificare copia della presente determina 
al responsabile della ditta, per il tramite 
dell�Az. U. S. L. di Pescara � Presidio Sca-
fa; 

4. di comunicare l�adozione della presente 
determina al Sindaco del Comune ove ha 
sede lo stabilimento in argomento; 

5. di trasmettere copia del presente provvedi-
mento al Direttore Regionale della Direzio-
ne Sanità, ai sensi dell�art. 16 della L.R. 10 
Maggio 2002, n. 7; 

6. di pubblicare la presente determinazione sul 
B.U.R.A. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO VETERINARIO 
Dr. Giuseppe Bucciarelli 

 
 

DIREZIONE POLITICHE DELLA SALUTE 
SERVIZIO VETERINARIO 

 
DETERMINAZIONE 24.06.2009, n. DG11/120: 
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Reg. (CE) n. 1774/2002 del 03.10.2002. 
Cambio ragione sociale Impianto di Magaz-
zinaggio Categoria 3 della Ditta “D’Antuono 
Giuseppe” - con sede legale ed impianto 
ubicati nel comune di Introdacqua (AQ) al 
Km.2 della Strada Statale 479 – che assume 
la denominazione di “D’Antuono Giuseppe 
s.a.s. di Paolini Maria Nicola & C.” Attribu-
zione riconoscimento definitivo. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

- per le ragioni 
e le finalità riportate in premessa � 

- la variazione della ragione sociale dell�Im-
pianto di Magazzinaggio Categoria 3 prima 
denominato “D’Antuono Giuseppe� che 
assume la denominazione di “D’Antuono 
Giuseppe s.a.s. di Paolini Maria Nicola & 
C.” con sede legale ed impianto � rimasti 
invariati - ubicati nel comune di Introdacqua 
(AQ) al Km.2 della Strada Statale n.479, già 
autorizzato con numero di riconoscimento 
provvisorio 919/MAG3 assegnato il 
18.05.2006 con nota prot. 12277/11; 

- di attribuire, contestualmente, all�Impianto 
di Magazzinaggio Categoria 3 di proprietà 
della Ditta in parola, il seguente numero di 
riconoscimento definitivo: 

IT 

919-MAG 3 

CE 
- la Sig.ra Maria Nicola Paolini Legale 

Rappresentante della Ditta “D’Antuono 
Giuseppe s.a.s. di Paolini Maria Nicola & 
C.” - che per gli effetti del presente atto ac-
quisisce la titolarità del riconoscimento au-
torizzativo - è tenuta a comunicare a questo 
Servizio Veterinario Regionale, eventuali 
variazioni della ragione sociale, della tipo-

logia dell�attività, delle strutture dello stabi-
limento e di ogni altro requisito di Legge; 

- di attribuire al Servizio Veterinario dell�A-
zienda U.S.L. Avezzano-Sulmona, compe-
tente per territorio, le funzioni di vigilanza 
sulla struttura e la verifica della corretta ap-
plicazione delle disposizioni vigenti; 

- di informare, del presente atto, il Sindaco 
del Comune ove ha sede la Ditta in oggetto; 

- di trasmettere copia del presente provvedi-
mento al Direttore Regionale della Sanità ai 
sensi dell�art.16 comma 10 della L.R. n.7 
del 10 maggio 2002; 

- di disporre la pubblicazione della presente 
Determinazione sul B.U.R.A. (Bollettino Uf-
ficiale della Regione Abruzzo). 

Pescara, li  

IL DIRIGENTE 
DEL SERVIZIO VETERINARIO 

Dr. Giuseppe Bucciarelli 
 
 

DIREZIONE PROTEZIONE 
CIVILE - AMBIENTE 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 13.05.2009, n. DR4/29: 
Decreto Legislativo 03.04.2006 N. 152 e 

s.m.i. – Legge Regionale 19.12.2007 n. 45 e 
s.m.i.- D.Lgs n. 36/03 e s.m.i. COMUNE DI 
LECCE DEI MARSI. – Discarica comunale 
per rifiuti non pericolosi ubicata in località 
“Pretito” nel Comune di Lecce dei Marsi 
(AQ). Approvazione del Piano di chiusura 
della discarica con adeguamento alle diretti-
ve del D.Lgs n. 36/03 e s.m.i. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1) di approvare ai sensi dell�art. 208 del Decre-
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to Legislativo n. 152 del 03.04.2006 “Nor-
me in materia ambientale” e s.m.i. e della 
Legge Regionale 19.12.2007, n. 45 e suc-
cessive modifiche e integrazioni, il progetto 
di adeguamento trasmesso dalla Ditta A-
CIAM SpA per conto del Comune di Lecce 
Dei Marsi relativo alla discarica per rifiuti 
urbani non pericolosi sita in località Pretito 
del Comune di Lecce dei Marsi di cui 
all�Ordinanza n. 499 del 30.03.2000, in con-
formità agli elaborati di seguito riportati:  

Elaborati a firma dei progettisti, Ing. Paolo 
Recchia e Ing Antonio Capassi: 

- All. 1 - Elaborato A: Indicazioni di ca-
rattere generale, Piano di gestione Ope-
rativa, Piano di Ripristino ambientale, 
Piano di gestione Post- Operativa, Piano 
di sorveglianza e controllo. 

- All. 2 - Elaborato B: Valutazione dei 
costi di adeguamento. 

- All. 3 - Elaborato C: Piano Finanziario. 

- All. 4 - Dati riguardanti il personale ad-
detto alla gestione della discarica. 

- All. 5 - Scheda di identificazione della 
discarica. 

- All. 6 - Tabella di dettaglio delle tipolo-
gie di rifiuti smaltiti nel triennio 2000-
2002, e dei relativi quantitativi per sin-
golo codici CER 

- All. 7 - Curriculum vitae del Direttore 
tecnico Ing. Paolo Recchia 

- All. 8 � Tav.1: Planimetria generale del-
la discarica ed impianti a servizio 

- All. 9 - Tav.2: Planoaltimetria, sezione, 
particolare copertura finale. 

2) di autorizzare il Comune di Lecce dei Mar-
si.alla chiusura e alla post gestione della di-
scarica in oggetto e alla realizzazione di 
quanto indicato al precedente punto 1); 

3) di stabilire che l�autorizzazione di cui al 

punto 2) è subordinata al rispetto delle pre-
scrizioni contenute nel verbale del Gdl del 2 
Marzo 2005 relativamente alla fase di chiu-
sura e post gestione della discarica, e nello 
specifico: 

- Relativamente al progetto di adegua-
mento delle opere infrastrutturali: 

- Divieto di variazione del profilo fina-
le della discarica previsto nel proget-
to autorizzato. 

- Per le sezioni della discarica nelle 
quali si è raggiunto il profilo finale 
dei rifiuti previsto in progetto, l�ado-
zione di ogni intervento finalizzato 
alla riduzione delle infiltrazioni di 
acque meteoriche nel corpo della di-
scarica e del ristagno delle stesse alla 
sommità dei rifiuti abbancati.  

- Relativamente al piano di sorveglian-
za e controllo si prescrive: 

- Entro 30 giorni dalla notifica del 
presente provvedimento, definire, 
d�intesa con il dipartimento del-
l�ARTA competente per territorio, 
delle frequenze e modalità di cam-
pionamento per i parametri indicati 
nell�All. 2 al D.lgs 36/2003. 

- Entro 30 giorni dalla notifica del 
presente provvedimento, Realizzare 
un secondo pozzo di monitoraggio 
per il controllo delle acque di falda, il 
cui posizionamento andrà concordato 
con l�ARTA competente per territo-
rio. 

- Relativamente alla realizzazione del 
pacchetto di chiusura della discarica e 
de: 

- Entro 120 giorni dalla notifica del 
presente provvedimento ultimare la 
copertura finale della discarica; 

- Relativamente alla realizzazione degli 
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ulteriori interventi previsti nel PdA. 
- Realizzazione entro il 16.07.2009; 

4) di prescrivere al Comune di Lecce dei Mar-
si. il rispetto, altresi, di quanto di seguito e-
lencato: 
- entro il termine relativo all�ultimazione 

della copertura finale della discarica 
(120 gg), comunicare il nominativo del 
responsabile della manutenzione, della 
sorveglianza e del controllo, nella fase 
della gestione successiva alla chiusura 
per tutto il tempo durante il quale la di-
scarica può comportare rischio; 

- il gestore della discarica è responsabile 
della corretta attuazione delle disposizio-
ni contenute nel presente provvedimento. 

- trasmettere, ai sensi dell�art.10, comma 
2 lett. l) del D.Lgs n.36/03 e s.m.i. con 
cadenza annuale (entro il 31 Gennaio 
dell�anno successivo all�anno oggetto 
delle verifiche) al Servizio scrivente, alla 
Provincia di L�Aquila ed all�ARTA ter-
ritorialmente competente una relazione 
in merito ai risultati del programma di 
sorveglianza ed ai controlli effettuati; 

- ai sensi dell�art. 6, comma 13 del D.Lgs 
n. 36/03 e s.m.i. il gestore della discarica 
deve notificare al Servizio scrivente, alla 
Provincia di L�Aquila ed all�ARTA ter-
ritorialmente competente anche eventua-
li significativi effetti negativi sull�am-
biente riscontrati a seguito delle proce-
dure di sorveglianza e controllo e deve 
conformarsi alle decisioni dell�autorità 
competente sulla natura delle misure 
correttive e sui termini di attuazione del-
le medesime. 

5) di prescrivere all�ARTA territorialmente 
competente, la trasmissione annuale al Ser-
vizio Gestione Rifiuti della Regione, di una 
relazione sull�andamento della gestione suc-
cessiva alla chiusura;  

6) di fare salve eventuali ed ulteriori autorizza-

zioni, visti, pareri tecnici, nulla-osta e pre-
scrizioni di competenza di altri Enti e orga-
nismi, nonché le altre disposizioni e diretti-
ve vigenti nella materia; sono fatti salvi, in-
fine, eventuali diritti di terzi; 

7) di stabilire che la validità della presente 
autorizzazione è di anni 10, a partire dalla 
data di notifica della stessa al soggetto inte-
ressato, e che l�inosservanza delle prescri-
zioni contenute nel presente provvedimento 
comporta, in relazione alla gravità dell�in-
frazione riscontrata, l�adozione dei provve-
dimenti previsti dall�art. 208, comma 13 del 
D.Lgs. 152/06, nonché l�applicazione delle 
sanzioni stabilite nel citato decreto; 

8) di prescrivere che, al fine della post � gestione 
trentennale della discarica in oggetto, almeno 
180 giorni prima della scadenza della presente 
autorizzazione il Comune in oggetto dovrà 
presentare apposita domanda di rinnovo; 

9) di prescrivere che il beneficiario della pre-
sente autorizzazione provveda a comunicare 
alla Regione Abruzzo (Servizio Gestione 
Rifiuti) e al competente Dipartimento Pro-
vinciale dell�ARTA, la data di conclusione 
dei lavori di cui al precedente punto 4) entro 
e non oltre il termine di gg. 10 dalla conclu-
sione dei lavori stessi; 

10) di prescrivere al Comune di Lecce dei Marsi 
la trasmissione, prima dell�avvio dei lavori 
di chiusura di cui al precedente punto 3), di 
apposite garanzie finanziarie, relative alla 
fase di post-gestione della discarica, secon-
do quanto disposto dalla D.G.R. n. 790/2007 
e s.m.i.;  

11) di stabilire che il presente provvedimento 
integra e modifica quanto precedentemente 
disposto con Ordinanza n. 499 del 
30.03.2000, con conseguente richiamo di 
tutte le condizioni e prescrizioni già stabilite 
compatibili con le modalità realizzative e 
gestionali oggetto della presente determina-
zione; 
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12) di disporre che la frequenza ed i parametri 
analitici da rilevare, durante il periodo di 
monitoraggio della fase di post-chiusura 
previsto in progetto, possano essere variati 
dal Dipartimento ARTA territorialmente 
competente, previa comunicazione allo Scri-
vente Servizio, ove questa ne riscontri la ne-
cessità e/o l�opportunità, in funzione di una 
maggiore sicurezza di controllo ambientale 
del sito, fermo restando che la frequenza di 
controllo ed i parametri da controllare non 
eccedano quanto previsto, in materia, dal 
D.Lgs n. 36/2003 e s.m.i.; 

13) di trasmettere copia del presente provvedi-
mento, all�Amministrazione Provinciale di 
L�Aquila, all�A.R.T.A. � Direzione Centrale 
di Pescara, all�A.R.T.A. � Dipartimento 
Provinciale di L�Aquila; 

14) di redigere il presente provvedimento in n. 2 
originali, di cui un esemplare viene notifica-
to ai sensi di legge al Comune di Lecce dei 
Marsi; 

15) di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento, limitatamente all�oggetto e 
al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo; 

Contro il presente provvedimento è am-
messo ricorso giurisdizionale al competente 
Tribunale Amministrativo Regionale entro 
sessanta giorni o ricorso straordinario al Ca-
po dello Stato entro centoventi giorni dalla 
notifica.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE PROTEZIONE 
CIVILE - AMBIENTE 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 13.05.2009, n. DR4/32: 
Decreto Legislativo 03.04.2006 N. 152 e 

s.m.i. – Legge Regionale 19.12.2007 n. 45 e 
s.m.i.- D.Lgs n. 36/03 e s.m.i. COMUNE DI 

CELLINO ATTANASIO. – Discarica comu-
nale per rifiuti non pericolosi ubicata in 
località C.da Conti del Comune di Cellino 
Attanasio (TE) - Approvazione del Piano di 
chiusura della discarica con adeguamento 
alle direttive del D.Lgs n. 36/03 e s.m.i. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1. di approvare ai sensi dell�art. 208 del Decre-
to Legislativo n. 152 del 03.04.2006 “Nor-
me in materia ambientale” e s.m.i. e della 
Legge Regionale 19.12.2007, n. 45 e suc-
cessive modifiche e integrazioni, il progetto 
di adeguamento trasmesso dal Comune di 
Cellino Attanasio relativo alla discarica per 
rifiuti urbani non pericolosi sita in località 
località C.da Conti del Comune di Cellino 
Attanasio (TE) di cui alla Determinazione 
Dirigenziale n. DF3/85 del 12.09.2005, in 
conformità agli elaborati di seguito riportati: 

Elaborati datati Settembre 2005 a firma 
dell’Ing. Marco Sciarra e del Geol. Primo 
Falcioni. 

A1- Relazione tecnica descrittiva; 

B1-Inquadramento territoriale; 

B2-Planimetria stato attuale con indicazione 
delle sezioni area interessata dal progetto 
di chiusura; 

B3-Planimetria copertura finale con impian-
to di smaltimento acque superficiali; 

B4- sezioni 

Elaborati - sezione di identificazione, piano 
di gestione post-mortem, piano di sorve-
glianza e controllo, piano di ripristino am-
bientale; 

Elaborato - piano finanziario; 

2. di autorizzare il Comune di Cellino Attana-
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sio alla chiusura e alla post gestione della 
discarica in oggetto e alla realizzazione di 
quanto indicato al precedente punto 1); 

3. di stabilire che l�autorizzazione di cui al 
punto 2) è subordinata al rispetto delle pre-
scrizioni contenute nei verbali del Gdl del 
26 Gennaio 2006 alla luce della nota del-
l�ARTA Dipartimento di Teramo nota prot. 
n. 5931/BT/GR del 18.07.06, di seguito ri-
portate:  

- Entro 30 giorni dalla data di notifica 
della presente autorizzazione: 

- Trasmissione al Servizio Gestione 
Rifiuti della Regione e all�ARTA 
Dipartimento di Teramo, di adeguati 
elaborati progettuali (sezioni, profili) 
relativi al pacchetto di chiusura della 
discarica così come indicato al punto 
2.4.3. dell�All. I al D. lgs. 36/2003, 
conservando comunque lo strato mi-
nerale compattato dello spessore ≥ 
0,5 e di conducibilità idraulica ≥10-8 
m/s. 

- Entro il 16.07.2009: 
- Realizzazione di tutte le opere previ-

ste nel piano di adeguamento e nell� 
Ordinanza n. 37 del 15.05.02 compa-
tibili con le modalità realizzative e 
gestionali di cui al presente provve-
dimento (pozzi estrazione biogas 
ecc..) 

- Entro 120 gg dalla data di notifica della 
presente autorizzazione realizzare i se-
guenti interventi: 

- Realizzazione del pacchetto di chiu-
sura della discarica così come indica-
to al punto 2.4.3. dell�All. I al D. lgs. 
36/2003, conservando comunque lo 
strato minerale compattato dello 
spessore ≥ 0,5 e di conducibilità i-
draulica ≥10-8 m/s. 

4) di prescrivere al Comune di Cellino Attana-

sio. il rispetto, altresi, di quanto di seguito 
elencato: 

- entro il termine relativo all�ultimazione 
della copertura finale della discarica 
(120 gg), comunicare il nominativo del 
responsabile della manutenzione, della 
sorveglianza e del controllo, nella fase 
della gestione successiva alla chiusura 
per tutto il tempo durante il quale la di-
scarica può comportare rischio; 

- il gestore della discarica è responsabile 
della corretta attuazione delle disposi-
zioni contenute nel presente provvedi-
mento. 

- trasmettere, ai sensi dell�art.10, comma 
2 lett. l) del D.Lgs n.36/03 e s.m.i. con 
cadenza annuale (entro il 31 Gennaio 
dell�anno successivo all�anno oggetto 
delle verifiche) al Servizio scrivente, alla 
Provincia di Teramo ed all�ARTA terri-
torialmente competente una relazione in 
merito ai risultati del programma di sor-
veglianza ed ai controlli effettuati; 

- ai sensi dell�art. 6, comma 13 del D.Lgs 
n. 36/03 e s.m.i. il gestore della discarica 
deve notificare al Servizio scrivente, alla 
Provincia di Teramo ed all�ARTA terri-
torialmente competente anche eventuali 
significativi effetti negativi sull�ambien-
te riscontrati a seguito delle procedure di 
sorveglianza e controllo e deve confor-
marsi alle decisioni dell�autorità compe-
tente sulla natura delle misure correttive 
e sui termini di attuazione delle medesi-
me. 

5) di prescrivere all�ARTA territorialmente 
competente, la trasmissione annuale al Ser-
vizio Gestione Rifiuti della Regione, di una 
relazione sull�andamento della gestione suc-
cessiva alla chiusura;  

6) di fare salve eventuali ed ulteriori autorizza-
zioni, visti, pareri tecnici, nulla-osta e pre-
scrizioni di competenza di altri Enti e orga-
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nismi, nonché le altre disposizioni e diretti-
ve vigenti nella materia; sono fatti salvi, in-
fine, eventuali diritti di terzi; 

7) di stabilire che la validità della presente 
autorizzazione è di anni 10, a partire dalla 
data di notifica della stessa al soggetto inte-
ressato, e che l�inosservanza delle prescri-
zioni contenute nel presente provvedimento 
comporta, in relazione alla gravità dell�in-
frazione riscontrata, l�adozione dei provve-
dimenti previsti dall�art. 208, comma 13 del 
D.Lgs. 152/06, nonché l�applicazione delle 
sanzioni stabilite nel citato decreto; 

8) di prescrivere che, al fine della post � ge-
stione trentennale della discarica in oggetto, 
almeno 180 giorni prima della scadenza del-
la presente autorizzazione il Comune in og-
getto dovrà presentare apposita domanda di 
rinnovo; 

9) di prescrivere che il beneficiario della pre-
sente autorizzazione provveda a comunicare 
alla Regione Abruzzo (Servizio Gestione 
Rifiuti) e al competente Dipartimento Pro-
vinciale dell�ARTA, la data di conclusione 
dei lavori di cui al precedente punto 3) entro 
e non oltre il termine di gg. 10 dalla conclu-
sione dei lavori stessi; 

10) di prescrivere al Comune di Cellino Attana-
sio la trasmissione, prima dell�avvio dei la-
vori di chiusura di cui al precedente punto 
3), di apposite garanzie finanziarie, relative 
alla fase di post-gestione della discarica, se-
condo quanto disposto dalla D.G.R. n. 
790/2007 e s.m.i.;  

11) di stabilireche il presente provvedimento 
integra e modifica quanto precedentemente 
disposto con Determinazione Dirigenziale n. 
DF3/85 del 12.09.2005, con conseguente ri-
chiamo di tutte le condizioni e prescrizioni 
già stabilite compatibili con le modalità rea-
lizzative e gestionali oggetto della presente 
determinazione; 

12) di disporre che la frequenza ed i parametri 

analitici da rilevare, durante il periodo di 
monitoraggio della fase di post-chiusura 
previsto in progetto, possano essere variati 
dal Dipartimento ARTA territorialmente 
competente, previa comunicazione allo Scri-
vente Servizio, ove questa ne riscontri la ne-
cessità e/o l�opportunità, in funzione di una 
maggiore sicurezza di controllo ambientale 
del sito, fermo restando che la frequenza di 
controllo ed i parametri da controllare non 
eccedano quanto previsto, in materia, dal 
D.Lgs n. 36/2003 e s.m.i.; 

13) di trasmettere copia del presente provvedi-
mento, all�Amministrazione Provinciale di 
Teramo, all�A.R.T.A. � Direzione Centrale 
di Pescara, all�A.R.T.A. � Dipartimento 
Provinciale di Teramo; 

14) di redigere il presente provvedimento in n. 2 
originali, di cui un esemplare viene notifica-
to ai sensi di legge al Comune di Cellino At-
tanasio; 

15) di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento, limitatamente all�oggetto e 
al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo; 

Contro il presente provvedimento è am-
messo ricorso giurisdizionale al competente 
Tribunale Amministrativo Regionale entro 
sessanta giorni o ricorso straordinario al Ca-
po dello Stato entro centoventi giorni dalla 
notifica.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE PROTEZIONE 
CIVILE - AMBIENTE 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 
DETERMINAZIONE 24.06.2009, n. DR4/75: 

Decreto Legislativo 03.04.2006 n. 152 e 
s.m.i, Art. 208 – Decreto Legislativo 
24.06.2003 n. 209 – Decreto Legislativo 
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25.07.2005 n. 151 - Legge Regionale 
19.12.2007 N. 45 e s.m.i., Art. 45 – Società 
DESTEEL S.p.A. – Sede Legale: Via Fabio 
Filzi n. 28 – 66034 LANCIANO (CH) – Au-
torizzazione regionale alla realizzazione ed 
esercizio di un impianto adibito alla messa in 
riserva, selezione, frantumazione e riduzione 
volumetrica di rottami ferrosi e non ferrosi 
equivalenti alle fasi R4 ed R13 dell’Allegato 
C del D.Lgs. n. 152/2006 da ubicarsi nella 
Zona Industriale della Val di Sangro – Loca-
lità “Saletti” nel Comune di Paglieta (CH). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui di seguito si intendono integralmente ripor-
tate:  

1) di approvare ai sensi del Decreto Legislativo 
03.04.2006 n. 152 (Norme in materia am-
bientale) e s.m.i., Art. 208 (Autorizzazione 
unica per i nuovi impianti di smaltimento e 
di recupero dei rifiuti) � Decreto Legislativo 
24.06.2003 n. 209 (Attuazione della Diretti-
va 2000/53/CE relativa ai veicoli fuori uso) 
� Decreto Legislativo 25.07.2005 n. 151 
(Attuazione della direttiva 2002/95/Ce, 
2002/96/Ce e 2003/108/Ce, relativa alla ri-
duzione dell’uso di sostanze pericolose nelle 
apparecchiature elettriche ed elettroniche, 
nonché allo smaltimento dei rifiuti) - Legge 
Regionale 19.12.2007 N. 45 (Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti) e s.m.i., Art. 
45 (Autorizzazione unica per i nuovi im-
pianti di smaltimento e di recupero dei rifiu-
ti) � il progetto presentato dalla Società 
DESTEEL S.p.A. � Sede Legale: Via Fabio 
Filzi n. 28 � 66034 LANCIANO (CH) � Se-
de Operativa: C.da Saletti � Zona Industria-
le Val di Sangro � in data 04.08.2008, per la 
realizzazione ed esercizio di un impianto a-

dibito alla messa in riserva, selezione, fran-
tumazione e riduzione volumetrica di rotta-
mi ferrosi e non ferrosi equivalenti alle fasi 
R4 (Riciclo/recupero dei metalli e dei com-
posti metallici) ed R13 (Messa in riserva di 
rifiuti per sottoporli a una delle operazioni 
indicate nei punti da R1 a R12 (escluso il 
deposito temporaneo, prima della raccolta, 
nel luogo in cui sono prodotti)) del-
l�Allegato C del D.Lgs. n. 152/2006 da ubi-
carsi nella Zona Industriale della Val di 
Sangro � Località �Saletti� nel Comune di 
Paglieta (CH), identificabile nel N.C.T. del-
lo stesso al Foglio 15 Particelle 4280, 4279, 
4276, 4284, 348, 4290, 190, 350, 193, 349, 
391, 196, 392, 472, 9, 117, 326, 106, 101, 
4267, 4263, 221, 4260, 4258, 4255, 220, 
136, 219, 218, 4377, 4728, 4248, 4246, 
4244, 109, 4243, 340, 143, 142, 141, 140, 
139, 4391, 4388, 4387, 4384, 4381, per una 
superficie complessiva di 51.188 mq e una 
potenzialità di circa 650.000 t/a in con-
formità agli elaborati tecnici e progettuali 
indicati in premessa e di seguito elencati:  

Giorno 09 Mese di Luglio Anno 2008 
 Studio Geo Sacco: Dott. Geologo Roberto 

Sacco – Società Thema Progetti: Dott. Ing. 
Alfredo Di Nardo, Dott. Ing. Pino Cotelles-
sa; 

Allegato 1) Elaborato - Relazione tecnica; 

Allegato 2) Elaborato A � Elenco elabora-
ti; 

Allegato 3) Elaborato A-01.00 � Relazione 
tecnica; 

Allegato 4) Elaborato - Stralcio Planime-
trico del vigente P.R.G., Tavo-
la di Zonizzazione (ASI) e 
provvedimento di localizza-
zione SUAP con stralcio di 
planimetria catastale; 

Allegato 5) Elaborato � Relazione geolo-
gica-idrogeologica-ambientale 
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con vincoli esistenti sul territo-
rio; 

Allegato 6) Tavola � Corografia in scala 
1:25.000 con ubicazione del-
l�area oggetto dell� intervento; 

Allegato 7) Tavola � Planimetria in scala 
1:5.000, con l�indicazione del-
le distanze dei fabbricati limi-
trofi, estesa per un raggio di ml 
1.000; 

Allegato 8) Tavola A-01.01 � Planimetria 
generale localizzazione e stral-
cio catastale scala 1:2.000; 

Allegato 9) Tavola A-01.02 � Planimetria 
indici urbanistici scala 1:500; 

Allegato 10) Tavola A-01.03 � Lay out sta-
bilimento scala 1:500; 

Allegato 11) Tavola A-01.04 � Planimetria 
destinazione superfici scala 
1:500; 

Allegato 12) Tavola A-01.05 � Planimetria 
aree esterne scala 1:500; 

Allegato 13) Tavola A-01.06 � Planimetria 
antincendio scala 1:500; 

Allegato 14) Tavola A-01.07 � Planimetria 
rete fognaria e raccolta acque 
prima pioggia scala 1:500; 

Allegato 15) Tavola A-01.08 � Planimetria 
allacciamenti scala 1:500; 

Allegato 16) Tavola A-01.09 � Palazzina 
uffici, piante, sezione, prospet-
ti scala 1:100; 

Allegato 17) Tavola A-01.10 � Capannone 
1 pianta scala 1:200; 

Allegato 18) Tavola A-01.11 � Capannone 
1 sezione e prospetti scala 
1:200; 

Allegato 19) Tavola A-01.12 � Capannone 
2 pianta scala 1:200; 

Allegato 20) Tavola A-01.13 � Capannone 
2 sezione e prospetti scala 
1:200; 

Allegato 21) Tavola A-01.14 � Capannone 
3 pianta scala 1:200; 

Allegato 22) Tavola A-01.15 � Capannone 
3 sezione e prospetti scala 
1:200; 

Allegato 23) Tavola A-01.06 � Mulino scala 
1:250; 

Allegato 24) Tavola A-01.17 � Cabina elet-
trica di trasformazione mulino 
piante scala 1:100; 

Allegato 25) Tavola A-01.18 � Cabina elet-
trica di trasformazione mulino 
sezione e prospetti scala 1:100; 

Allegato 26) Tavola A-01.19 � Centrale 
trattamento acque pianta, se-
zione, prospetti scala 1:100; 

Allegato 27) Tavola A-01.20 � Cabina al-
laccio elettrico piante, prospet-
ti e sezione scala 1:100; 

Allegato 28) Tavola A-01.21 � Capannone 
4 pianta, sezione, prospetti sca-
la 1:200; 

2) di autorizzare la Società DESTEEL S.p.A. 
alla realizzazione ed esercizio ai sensi del 
predetto Art. 208 del Decreto Legislativo 
03.04.2006 N. 152 e s.m.i., l�iniziativa di 
cui al punto 1);  

3) di stabilire che l�autorizzazione di cui al 
precedente punto 2) è concessa per un pe-
riodo pari ad anni dieci (10) dalla notifica 
del presente provvedimento; detto periodo 
risulta comprensivo sia della fase di costru-
zione che della fase di esercizio e, a tal pro-
posito, si rinvia a quanto stabilito dalla Leg-
ge Regionale 19.12.2007 n. 45 e s.m.i.; 

4) di adempiere nella fase di costruzione del-
l’impianto a quanto sottoindicato: 
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 In attesa delle direttive previste all�art. 45, 
comma 2 della L.R. 45/07 in merito all�eser-
cizio provvisorio e collaudo funzionale 
dell�impianto, si prescrive quanto segue: 

 4.1 Limitatamente alla fase di costruzione 
dell�impianto, si prescrive la stipula di una 
polizza assicurativa della responsabilità ci-
vile d�inquinamento (R.C.I.), a copertura di 
danni ambientali causati a terzi, ai sensi 
dell�art. 3, allegato A, della D.G.R. n. 
790/2007. 

 4.2 Terminati i lavori di costruzione, si 
prescrive l�invio della comunicazione di av-
vio dell�impianto e di esercizio provvisorio 
dello stesso, preceduta dall�invio all�Auto-
rità Competente: 

a. della documentazione attestante la pre-
stazione delle garanzie finanziarie; 

b. di una comunicazione alla quale deve 
essere allegata una dichiarazione del di-
rettore dei lavori il quale attesta: 

- l�ultimazione delle opere in confor-
mità al progetto approvato, 

- l�avvenuta effettuazione con esito 
positivo della verifica di idoneità 
funzionale, 

- il nominativo del responsabile della 
gestione dell�impianto, in possesso di 
idonee e documentate conoscenze 
tecniche. 

 4.3 Entro centottanta giorni dalla comunica-
zione di avvio dell�impianto, salvo proroga 
accordata su motivata istanza dell�interes-
sato, il soggetto autorizzato alla realizzazio-
ne dell�impianto deve presentare il collaudo 
dell�impianto stesso. Il certificato di collau-
do deve attestare, tra l�altro, in funzione an-
che della tipologia di impianto: 

a. la conformità dell�impianto realizzato 
con il progetto a suo tempo approvato; 

b. la funzionalità dei sistemi di stoccaggio 

e dei processi di smaltimento, trattamen-
to e recupero in relazione alla quantità e 
qualità dei rifiuti da smaltire e recupera-
re; 

c. l�idoneità delle singole opere civili ed 
elettromeccaniche dell�impianto a con-
seguire i rispettivi risultati funzionali; 

d. il regolare funzionamento dell�impianto 
nel suo complesso a regime di minima e 
di massima potenzialità; 

e. l�idoneità dell�impianto a garantire il ri-
spetto dei limiti di legge ovvero di quelli 
prescritti come condizionate nel provve-
dimento di approvazione; 

f. le attività di monitoraggio e l�esecuzione 
di campionamenti ed analisi sui rifiuti da 
trattare, da recuperare, sulle emissioni e 
sugli scarichi, con specificazione dei va-
lori, misurati all�atto del prelievo, delle 
variabili e dei parametri operativi. 

5) di precisare che l�autorizzazione di cui al 
punto 2) è rinnovabile, per ogni sua fase 
(costruzione e/o esercizio) nelle forme stabi-
lite dal D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e dalla 
L.R. n. 45/2007 e s.m.i.; 

6) di autorizzare la Società DEESTEL S.p.A. 
in oggetto ai sensi dell�art. 208 del Decreto 
Legislativo 03.04.2006 n. 152 e s.m.i., 
all�esercizio dell�impianto indicato al punto 
2), alle condizioni e prescrizioni riportate in 
premessa, che qui di seguito si riepilogano:  

 Della Direzione Agricoltura Foreste e Svi-
luppo Rurale – Alimentazione, Caccia e 
Pesca – Ispettorato Ripartimentale delle 
Foreste di Chieti:  

 6.1) Gli interventi non potranno essere rea-
lizzati nella eventualità e nella necessità di 
trasformazione d�uso delle aree che nell�at-
tualità degli interventi siano definibili bo-
scati ai sensi della legislazione nazionale e 
regionale;  

 Della A.U.S.L. – Azienda Unità Sanitaria 
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Locale di Lanciano-Vasto 
6.2) Manutenzione costante dei filtri dei si-
stemi di abbattimento emissivi;  

 Del Comune di Paglieta (CH):  
 6.3) Entro tre mesi dall�entrata in esercizio 

dell�impianto, la Ditta trasmetta lo studio 
sul monitoraggio acustico da effettuarsi an-
che nel periodo di esercizio notturno al-
l�ARTA, alla A.U.S.L. - Azienda Unità Sa-
nitaria Locale di Lanciano -Vasto, al Comu-
ne e alla Regione Abruzzo � Servizio Ge-
stione Rifiuti; 

 6.4) Nella fase di esercizio dell�impianto 
nonché nella fase di ripristino dell�area la 
Società DESTEEL S.p.A. trasmetta adegua-
te garanzie finanziarie ai sensi delle norma-
tive vigenti (D.G.R. 790/2007);  

 dell’A.R.T.A – Agenzia Regionale Tutela 
Ambiente – Dipartimento Provinciale di 
Chieti: 

 6.5) “Parere tecnico – Settore Rifiuti  

 “Dalla documentazione trasmessa a codesto 
Spett.le Servizio a questo Dipartimento (re-
lazione tecnica, elaborati grafici relativi al-
la planimetria generale impianto con indi-
cazione degli impianti fissi da realizzare, 
planimetria generale della rete acque bian-
che e nere e di prima pioggia, relazione ge-
ologica), è stato possibile constatare che la 
Ditta in parola intende svolgere le attività 
di cui in premessa su un’area individuabile 
nel foglio di mappa n. 15 del Comune di 
Plaglieta alle particelle indicate nella pla-
nimetria redatta dal geom. Giustino Di Nel-
la allegato alla Deliberazione n. 264 del 
20/9/2007 (allegato B), di estensione pari a 
c.a. 52.000 mq complessivi, ubicata nella 
zona industriale Loc. Saletti del Comune di 
Paglieta (CH). 

 Da quanto è stato possibile accertare dal-
l’esame delle planimetrie allegate, le aree 
destinate a strutture coperte si estendono 

per ca. 16.000 mq, mentre quelle adibite a 
piazzali interni, a parcheggi per gli opera-
tori ed a verde, sono rispettivamente di ca 
28.000 mq, 400 mq, e di 5.500 mq. 

 Le aree utilizzate per lo svolgimento delle 
attività (aree di movimentazione rifiuti e in-
terno dei capannoni), come dichiarato nella 
relazione tecnica, sarà totalmente imperme-
abilizzata (pavimentazione industriale e fi-
bre di acciaio dello spessore di 20 mm.) e 
dotata di rete fognaria per il successivo 
trattamento delle acque meteoriche e/o 
sversamenti accidentali. 

 Le restanti aree (parcheggio auto degli 
addetti e sosta autocarri), saranno realizza-
te con pavimentazione in betonella e asfalto. 

 Sulla superficie totale del lotto in oggetto, 
sono realizzati i seguenti capannoni e fab-
bricati industriali separati tra loro e orga-
nizzati in base alla logistica delle funzioni 
specifiche che interverranno nel ciclo di la-
vorazione (così come descritte nella rela-
zione tecnica redatta dallo Studio Geo Sac-
co).  

 Il CAPANNONE n. 1 

 è suddiviso in tre locali distinti, identificabi-
li come aree 2, 3 e 4. 

 Tali strutture sono utilizzati rispettivamente 
come siti di deposito rifiuti consistenti in: 
- metalli non ferrosi “bianchi” (area 2), 

per un quantitativo di deposito pari a ca. 
5.000 tonn/anno; 

- metalli non ferrosi “rossi” (area 3), per 
un quantitativo in deposito pari a ca. 
5.000 tonn/anno; 

- metalli ferrosi (area 4), per un quantita-
tivo in deposito pari a ca. 10.000 
tonn/anno; 

 In tali aree i rifiuti saranno sottoposti alle 
operazioni di recupero R13. 

 Il CAPANNONE n. 2  



Anno XL - N. 37 (29.07.2009) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 151 

 è suddiviso in due locali distinti, identifica-
bili come aree 5a e 5b. 

 Essi saranno utilizzati per: 

- il deposito del fluff (area 5a); 

- il deposito, selezione e cernita del “flus-
so secondario” (area 5b). 

 Il CAPANNONE n. 3 

 è suddiviso in due locali distinti, identifica-
bili come aree 6a e 6b, che saranno utilizza-
ti per il: 

- posizionamento della Cesoia (area 6a); 

- deposito del materiale da cesoiare (area 
6b) da inviare alla Linea di produzione 
n. 1 per un quantitativo in deposito pari 
a ca 2.800 tonn/anno; 

 In tali aree i rifiuti saranno sottoposti alle 
operazioni di recupero R4. 

 La superficie dell’area aziendale identifica-
bile come area 7 sarà impiegata per: 

- il posizionamento del Mulino per le suc-
cessive attività di frantumazione e maci-
nazione eseguite nella linea 2 come di 
seguito descritto. 

 In tale area i rifiuti saranno sottoposti alle 
operazioni di recupero R4; 

 Le rimanenti aree identificabili con i numeri 
1, 8, 9, 10, e 11 saranno adibite rispettiva-
mente per la palazzina uffici, la centrale 
trattamento acque, la centrale elettrica, il 
lavaggio mezzi e l’officina ad uso interno. 

 L’impianto di trattamento è composto da 
due distinte Linee di Produzione: 

- la Linea 1 (per la lavorazione di rottame 
voluminoso pari a 50.000 tonn/anno);  

- la Linea 2, (per la lavorazione di car-
casse auto pressate e rottame da raccol-
ta pari a ca 600.000 tonn/anno),  

 deputate a trattare le diverse tipologie di 

rifiuto in ingresso impianto. 

 In dettaglio: 

o la Linea 1, dove verrà installata la pres-
so-cesoia con i relativi componenti ac-
cessori, è deputata a ridurre volumetri-
camente il rottame di grande dimensione 
(rottami di demolizione e di raccolta), in 
modo da ottenere una MPS idonea da 
conferire ad acciaierie. 

o La Linea 2, composta da premacinato-
re/macinatore, mulino a martelli, defer-
rizzatore (per la separazione del mate-
riale pesante ferroso da quello non fer-
roso), sistema aeralico (per la separa-
zione del materiale leggero (fluff) dal 
materiale pesante non ferroso (flusso se-
condario), garantisce oltre ai necessari 
adeguamenti volumetrici del materiale, 
anche la separazione dei flussi tra il 
prodotto finito da destinare alla vendita 
(proler) e dei sottoprodotti (fluff), da de-
stinare ad impianti di recupero e/o smal-
timento autorizzati, nonché dei materiali 
di scarto (flusso secondario) da destina-
re anch’essi alla vendita e/o ad impianti 
di recupero per la successiva selezione e 
cernita. 

 Nel suo complesso l’impianto sarà realizza-
to per la lavorazione ed il trattamento di ri-
fiuti consistenti principalmente in: 

- Rottame leggero di varia dimensione, 
spessore e forma; 

- Parti di autoveicoli; 

- Elettrodomestici (rottame bianco); 

- Rottame di raccolta di dimensioni varie; 

- Pacchi di autoveicoli bonificati; 

- Acciaio di spessore inferiore a 4 mm; 

- Telai, lamiere di piccolo spessore, ca-
scami e carter di alluminio, nonché mo-
tori elettrici e metalli. 
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 Dalle attività sopra descritte verranno pro-
dotte: 

 Il Proler, costituito da materiale ferroso 
(destinato alla vendita come materia prima 
seconda), sarà depositato in cumuli, all’a-
perto, nell’area situata a valle del mulino, 
pronto per essere destinato alle acciaierie. 

 Il quantitativo max in deposito sarà di 
20.000 tonn.. 

 Il Fluff, costituito da plastica e gomma 
finemente triturati (CER 19 10 04), prove-
nienti prevalentemente dalla frantumazione 
dei componenti non metallici presenti nei 
rottami di origine automobilistica (destinato 
al successivo recupero e/o smaltimento), sa-
rà depositato al coperto nell’area identifi-
cata con la sigla 5a. 

 Il quantitativo max in deposito sarà di ca.

3.500 tonn. 
 Il Flusso secondario (CER 19 10 06), costi-

tuito da un miscuglio di plastiche pesanti, 
frazioni di copertoni (CER 19 12 04), allu-
minio (17 04 02), rame (17 04 01), acciaio e 
leghe di metalli non ferrosi (CER 16 01 18 – 
19 12 03), legno (CER 19 12 07), frazioni di 
prodotti tessili CER 19 12 08, destinato al 
successivo recupero mediante selezione e 
cernita alle rispettive aree di deposito pre-
cedentemente individuate come 2 e 3, sarà 
depositato preliminarmente (D15) al coper-
to nell’area 5b. 

 Il quantitativo max in deposito sarà di ca. 
2.300 tonn. 

 Relativamente alle tipologie di rifiuto (CER 
2008) che la ditta DESTEEL S.p.A. intende 
trattare sul sito in oggetto, esse risultano es-
sere: 

 

 ELENCO RIFIUTI NON PERICOLOSI IN INGRESSO IMPIANTO DA AVVIARE ALLE 
ATTIVITA’ DI RECUPERO 

 
CER ALLEGATO 
D PARTE IV 
D.Lgs. n. 152/06 e 
D.Lgs. n. 4/08  

DESCRIZIONE DEL RIFIUTO  OPERAZIONI 
DI RECUPERO  

10 02 10 Scagli di laminazione  R13 e R4 
12 01 01 Limatura e trucioli di materiali ferrosi. R13 e R4 
12 01 02 Polveri e articolato di materiali ferrosi.  R13 e R4 
15 01 04 Imballaggi metallici.  R4 
16 01 06 Veicoli fuori suo, non contenenti liquidi né altre componenti 

pericolose. 
R4 

16 01 17 Metalli ferrosi.  R4 
16 01 18 Metalli non ferrosi. R13 e R4 
16 01 22  Componenti non specificati altrimenti . R13 e R4 
16 02 14 Apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci 

da 16 02 09 a 16 02 13.  
R4 

16 02 16 Componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi 
da quelli di cui alla voce 16 02 15. 

R13 e R4 

17 04 01 Rame, Bronzo, Ottone. R13 e R4 
17 04 02 Alluminio. R13 e R4 
17 04 03 Piombo. R13 e R4 
17 04 04 Zinco. R13 e R4 
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17 04 05 Ferro e Acciaio. R13 e R4 
17 04 06 Stagno. R13 e R4 
17 04 07 Metalli misti. R13 e R4 
19 12 02 Metalli ferrosi. R4 
19 12 03 Metalli non ferrosi. R13 e R4 
20 01 40 Metallo. R13 e R4 
20 03 07 Rifiuti ingombranti. R4 
TOTALE COMPLESSIVO ANNUO Tonn./anno - 650.000 ca.  

 
 Complessivamente i codici dei rifiuti che la 

Ditta DESTEEL S.p.A. intende trattare 
presso l’impianto in oggetto sono pari a 21, 
tutti appartenenti alla categoria dei rifiuti 
non pericolosi. 

 Si segnala che, nella planimetria 3 – layout-
flussi materiali interni – alla pag. 50 della 
relazione tecnica, relativa all’area 6b (de-
posito preliminare del rottame da cesoiare – 
operazioni di recupero R4 -, e nella plani-
metria 4 layout –flussi materiali in uscita – 
alla pag. 51 della sopra citata relazione 
tecnica, relativa all’area 2, sono stati esclu-
si rispettivamente i codici CER 16 02 09* - 
16 02 15* e 16 02 13* (area 6b) e il codice 
CER 16 02 15* (area 2), perché non con-
grui con dette attività in quanto rifiuti peri-
colosi. 

 In relazione a quanto riportato dalla rela-
zione tecnica e dagli elaborati presentati, 
considerato che:  

 Lo stoccaggio delle diverse tipologie di 
rifiuto solido da recuperare avverrà al co-
perto, nonché nelle apposite aree distinte 
del piazzale aziendale, altre sotto il capan-
none aziendale per essere successivamente 
inviati presso ditte autorizzate per le suc-
cessive operazioni di recupero e/o smalti-
mento (di cui la ditta ha prodotto elenco); 

 Lo stoccaggio dei rifiuti solidi recuperabili, 
avverrà in modo separato per ciascuna tipo-
logia; 

 Presso l’impianto saranno accettati i soli 
rifiuti solidi consistenti in rottami ferrosi e 

non ferrosi, tutti di natura non pericolosa; 
 Il trattamento delle acque meteoriche e 

delle acque di prima pioggia, sarà effettuato 
in un apposito impianto di trattamento di ti-
po chimico-fisico, tali acque depurate, com-
prese quelle di seconda pioggia, saranno 
scaricate nella fogna Consortile (o impiega-
te parzialmente per la reintegrazione delle 
perdite dovute ad evaporazione che si pro-
ducono nell’impianto di raffreddamento); 
mentre le acque reflue domestiche (servizi 
igienici, mensa, ecc.) saranno scaricate di-
rettamente nella rete consortile; 

 I fanghi derivati dalla depurazione delle 
acque di cui al punto precedente (CER 19 
08 14), ed eventuali sostanze oleose in esse 
presenti (Surnatanti), saranno depositati 
preliminarmente (D15) in appositi conteni-
tori separati e smaltiti in impianti autorizza-
ti;  

 La superficie aziendale è provvista di una 
apposita rete di drenaggio e di raccolta dei 
reflui, nonché di appositi pozzetti di ispe-
zione; 

 Sono state precisate i processi tecnologici, 
le attrezzature utilizzate, le tipologie dei ri-
fiuti ed i quantitativi da trattare, le attività 
da cui provengono i rifiuti, i metodi di trat-
tamento e di recupero, nonché indicate le 
MPS ed i rifiuti che vengono prodotte a se-
guito di detta attività; 

 Considerata inoltre la completezza della do-
cumentazione presentata così come prevista 
dall’art. 208 del D.Lgs. n. 152/06 e D.Lgs. 
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n. 4/08 (ex artt. 27 e 28 del D.Lgs. n. 22/97), 
questo Dipartimento esprime parere favore-
vole alla realizzazione e all’esercizio di 
quanto richiesto in oggetto, con le seguenti 
prescrizioni:  

1) Il deposito dei rifiuti metallici ferrosi e 
quelli non ferrosi pericolosi dovrà avve-
nire in area coperta e ben separati tra 
loro (per tipologia) e da altri materiali 
recuperati;  

2) In particolare tutte le aree, di deposito 
rifiuti e di deposito materiali recuperati 
(MPS), dovranno essere segnalate da 
apposite targhe riportanti la denomina-
zione (deposito rifiuti – deposito mate-
riali MPS); 

3) I rifiuti destinati al recupero e stoccati 
in cumuli dovranno essere separati tra 
di loro anche attraverso l’uso di barrie-
re mobili o fisse tali da non generare 
miscelazioni fra di loro; 

4) Tutti i contenitori dei rifiuti (cassoni, fu-
sti, recipienti vari, ecc.) devono posse-
dere adeguati requisiti di resistenza, in 
relazione alle proprietà chimico-fisiche 
dei rifiuti stessi; 

5) Tutte le aree destinate a contenere i ri-
fiuti e le aree di deposito delle MPS 
prodotte dovranno essere provviste di 
apposita etichetta riportante il rispettivo 
codice CER e la corrispondente descri-
zione, ovvero la tipologia del materiale 
recuperato e del rifiuto prodotto; 

6) Per le tipologie di rifiuto prodotte a se-
guito di manutenzione degli automezzi in 
uso dall’azienda (officina), la Ditta do-
vrà indicare, su apposita planimetria 
(scala 1:200), le relative aree di deposi-
to in attesa dello smaltimento finale; 

7) Dovrà essere indicato il nominativo e 
qualifica professionale del tecnico re-
sponsabile della gestione di deposito 

preliminare dei rifiuti, nonché specifica-
to se esiste personale di custodia e, nel 
caso positivo, precisare se la stessa è 
continua o meno; 

8) Dovranno essere prese in considerazio-
ne tutte le precauzioni possibili in mate-
ria di sicurezza ed igiene ambientale; 

9) Le acque reflue domestiche e quelle in-
dustriali dovranno avere linee separate 
e munite ognuno di idoneo pozzetto di 
ispezione accessibile; 

10) Fornire relazione di valutazione previ-
sionale di impatto acustico ai sensi 
dell’art. 8 della L. quadro n. 447/95 re-
datta da un tecnico competente entro 30 
gg dalla notifica del presente provvedi-
mento;  

11) Dovrà essere presentata relazione tecni-
ca indicante le modalità relative alle o-
perazioni di messa in sicurezza, chiusu-
ra impianto, di bonifica e di ripristino 
del sito, nonché il piano di emergenza 
con particolare riferimento alle emer-
genze di tipo ambientale entro 30 gg. 
dalla notifica del presente provvedimen-
to; 

 6.5.1) “Parere tecnico – Settore Siti Con-
taminati 

 Dall’esame della documentazione geologica 
a corredo del progetto per la realizzazione 
di un impianto adibito alla messa in riserva, 
selezione, frantumazione e riduzione volu-
metrica di rottami ferrosi e non ferrosi della 
Ditta Desteel S.p.A., consistente nella Rela-
zione Geologica, Idrogeologica, Ambientale 
a firma del Dr. Geol. Roberto Sacco si evin-
ce quanto di seguito riportato. 

 L’impianto dovrà sorgere in una porzione 
della pianura alluvionale del F. Sangro in 
una zona che non ricade nelle aree perime-
trale dal PAI ed esterna ad aree esondabili 
ed in “zona 3” della nuova classificazione 
sismica, in un’area B1 (Trasformabilità mi-
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rata) ambito fluviale ed in un sito SIC 
IT1401112. 

 Nel sito sono stati realizzati n. 8 sondaggi 
attrezzati successivamente a piezometro per 
consentire il prelievo delle acque sotterra-
nee (liv. Piez. Posto a circa - 5m) ed effet-
tuarne la valutazione dello stato chimico. Il 
monitoraggio delle acque sotterranee svolto 
dalla ditta nel marzo 2008 ha evidenziato il 
superamento dei limiti tabellari alla Parte 
IV, Titolo V, tab 2, All. 5 del D.Lgs. 152/06 
per Manganese. Dalla tabella riepilogativa 
dei risultati delle analisi chimiche, si osser-
va inoltre che il parametro cloroformio nei 
piezometri P2 e P8 presenta concentrazioni 
di 0,13 e 0,14 µg/l, prossime al valore limite 
di 0,15 µg/l. 

 Si ritiene la documentazione nel suo com-
plesso esaustiva, pertanto si esprime parere 
tecnico favorevole, con la seguente prescri-
zione:  

1) effettuazione di un’ulteriore monitorag-
gio delle acque sotterranee in contrad-
dittorio con l’ARTA entro 60 gg. dalla 
data di notifica del presente provvedi-
mento, inserendo nei controlli anche e-
ventuali pozzi presenti a monte del sito, 
al fine di verificare l’andamento dei 
composti: manganese e cloroformio;  

 6.5.2) “Parere tecnico – Settore inquina-
mento atmosferico 

 Dall’esame della relazione tecnica si evince 
che per tale impianto sono previste emissio-
ni in atmosfera provenienti dalle captazioni 
localizzate a valle del mulino a martelli. 

 Considerato che per dette emissioni sono 
stati previsti idonei sistemi di abbattimento, 
e che sono stati previsti valori limite infe-
riori a quanto previsto dalla normativa vi-
gente, si esprime, per quanto di competenza, 
parere tecnico favorevole, con l’adozione 
delle seguenti prescrizioni: 
1) Dalla data di messa in esercizio del-

l’impianto, che dovrà essere comunicata 
almeno quindici giorni prima dell’even-
to, la Ditta dovrà effettuare, entro i tren-
ta giorni successivi, due monitoraggi al-
le emissioni nelle più gravose condizioni 
di esercizio; 
Le risultanze analitiche dovranno essere 
trasmesse agli Enti preposti entro quin-
dici giorni e dovranno essere riportate 
su apposito registro, vidimato dall’Auto-
rità Competente, sul quale verranno ri-
portati anche i risultati di cui al succes-
sivo Punto 3.  

2) La Ditta resti impegnata ad adottare tut-
ti gli accorgimenti utili ad impedire ogni 
pericolo per la salute ed a mitigare 
l’impatto sull’ambiente, ponendo parti-
colare attenzione alla perfetta efficienza 
dei sistemi di abbattimento; le date e la 
tipologia degli interventi di manutenzio-
ne dovranno essere riportate sull’appo-
sito registro, anch’esso vidimato dal-
l’Autorità competente;  

3) Si osservi una frequenza di autocontrol-
lo semestrale per il punto di emissione 
E1 così come riportato sul Q.R.E. datato 
26.01.2009.”;  

7) di prescrivere che nell�impianto oggetto 
della presente autorizzazione non possono 
essere esercitate altre attività afferenti alla 
gestione dei rifiuti e, così come già previsto 
dalle vigenti norme regionali, ogni modifica 
agli impianti e/o attività di gestione deve es-
sere preventivamente autorizzata dalla Re-
gione Abruzzo;  

8) di precisare che la presente autorizzazione è 
subordinata al rispetto delle seguenti ulterio-
ri prescrizioni:  

8.1 Deve essere evitato ogni danno o perico-
lo per la salute, la incolumità, il benesse-
re e la sicurezza della collettività e dei 
singoli;  
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8.2 Deve essere garantito il rispetto delle e-
sigenze igienico sanitarie ed evitato ogni 
rischio di inquinamento dell�aria, del-
l�acqua del suolo e del sottosuolo, non-
ché ogni inconveniente derivante da ru-
mori ed odori;  

8.3 Devono essere salvaguardate la fauna e 
la flora e deve essere evitato ogni degra-
do dell�ambiente e del paesaggio;  

8.4 Devono essere promossi, con l�osser-
vanza di criteri di economicità ed effi-
cienza, sistemi tendenti a favorire il rici-
clo, il riutilizzo ed il recupero di materie 
prime ed energia; 

8.5 Le attrezzature ed i contenitori usati de-
vono essere idonei e rispondenti ai re-
quisiti tecnici necessari per la corretta 
esplicazione dell�attività, devono impe-
dire la dispersione dei rifiuti e la fuoriu-
scita di esalazioni moleste; dovranno al-
tresì essere tenuti in buona efficienza e 
sottoposti a periodiche ed adeguate ope-
razioni di lavaggio e decontaminazione; 
le acque di lavaggio dovranno essere 
smaltite secondo la normativa vigente;  

9) di richiamare la Società DESTEEL S.p.A. 
autorizzata, al rispetto degli obblighi previ-
sti dall�art. 189 (Catasto dei rifiuti) e 
dell�art. 190 (Registro di carico e scarico) 
del Decreto Legislativo 03.04.2006 n. 152 
(Norme in materia ambientale) e s.m.i. e al-
la trasmissione con cadenza semestrale, alla 
Provincia di Chieti � Macrostruttura F � 
Ambiente, Energia e Sviluppo Sostenibile, 
Caccia e Pesca, Raccolta Funghi e al-
l�A.R.T.A. � Agenzia Regionale Tutela 
Ambiente � Dipartimento Provinciale di 
Chieti di una comunicazione concernente la 
quantità dei rifiuti movimentati, la prove-
nienza e la loro destinazione, distinguendo 
quelli provenienti dalla Regione da quelli 
fuori Regione, in conformità con le disposi-
zioni di cui alla D.G.R. n. 1399 del 
29.11.2006;  

10) di dare atto che l�inosservanza delle prescri-
zioni contenute nella presente autorizzazio-
ne comporta l�adozione dei provvedimenti 
previsti dall�art. 208 (Autorizzazione unica 
per i nuovi impianti di smaltimento e di re-
cupero dei rifiuti) comma 13 (Quando, a 
seguito di controlli successivi all’avviamen-
to degli impianti, questi non risultino con-
formi all’autorizzazione di cui al presente 
articolo, ovvero non siano soddisfatte le 
condizioni e le prescrizioni contenute nella 
stessa autorizzazione, quest’ultima è sospe-
sa, previa diffida, per un periodo massimo 
di dodici mesi. Decorso tale termine senza 
che il titolare abbia adempiuto a quanto di-
sposto nell’atto di diffida l’autorizzazione è 
revocata) del Decreto Legislativo 
03.04.2006 n. 152 e s.m.i. e dell�art. 45 (Au-
torizzazione unica per i nuovi impianti di 
smaltimento e recupero dei rifiuti) comma 
16 (Qualora a seguito di controlli successivi 
all’avviamento dell’impianto, questo non ri-
sulti conforme all’autorizzazione di cui al 
presente articolo, a seconda della gravità 
delle infrazioni si procede: 

a) alla Diffida, stabilendo un termine entro 
il quale devono essere eliminate le irre-
golarità; 

b) alla diffida e contestuale sospensione 
dell’autorizzazione per un tempo deter-
minato;  

c) alla revoca dell’autorizzazione in caso 
di mancato adeguamento alle prescri-
zioni ed in caso di reiterate violazioni) 
della Legge Regionale 19.12.2007 n. 45 
e s.m.i.;  

11) di obbligare la Società:  

- di possedere, nel corso della fase di rea-
lizzazione del complesso impiantistico, 
la prescritta polizza assicurativa della re-
sponsabilità civile d�inquinamento 
(R.C.I.), a copertura di danni ambientali, 
causati a terzi nella fase medesima. Ter-
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minata la medesima fase ed eseguiti i 
dovuti accertamenti, si procederà allo 
svincolo della citata polizza assicurativa 
secondo quanto stabilito dalla Delibera 
di Giunta Regionale n. 790 del 
03.08.2007 pubblicata sul B.U.R.A. n. 71 
Speciale del 05.09.2007; 

- di prestare prima dell�avvio effettivo 
dell�esercizio dell�impianto adeguate ga-
ranzie finanziarie, a favore della Regio-
ne Abruzzo secondo quanto previsto dal-
la D.G.R. n. 790 del 03.08.2007 e relati-
vi allegati (Allegato A � Allegato B � 
Allegato C � Allegato D- Allegato E e/o 
a conformare le garanzie già prestate en-
tro 120 giorni dalla data di pubblicazio-
ne della stessa sul B.U.R.A. ovvero alla 
prima scadenza utile a copertura di even-
tuali danni ambientali; detta garanzia, 
controfirmata per accettazione, sarà re-
stituita all�interessato;  

- al rispetto di quanto previsto dall’art. 
48 (Garanzie finanziarie), comma 1 (La 
Giunta Regionale definisce entro 60 
giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente legge, i criteri e i parametri per la 
determinazione delle garanzie finanzia-
rie che l’interessato è tenuto a fornire 
per ottenere l’autorizzazione all’eserci-
zio di un impianto, articolati per tipo di 
attività, per caratteristiche tecniche de-
gli impianti, compresi quelli di cui al ti-
tolo quinto del decreto e per natura e 
caratteristiche dei rifiuti, con particola-
re riferimento ai rischi ambientali ed a-
gli eventuali costi di bonifica e ripristino 
ambientale), comma 2 (La prestazione e 
l’accettazione delle garanzie finanziarie 
costituiscono requisito di efficacia del-
l’autorizzazione e condizione per l’avvio 
effettivo dell’esercizio dell’impianto; a 
tal fine le garanzie finanziarie per la ge-
stione di una discarica, anche per la fa-
se successiva alla sua chiusura, sono 
prestate conformemente a quanto dispo-

sto dall’art. 14 del D.Lgs. 13 gennaio 
2003, n. 36 (Attuazione della direttiva 
1999/31/CE relativa alle discariche di 
rifiuti) e successive modifiche ed inte-
grazioni.)), comma 3 (Le garanzie fi-
nanziarie possono coesistere in depositi 
cauzionali, polizze fidejussorie, copertu-
re assicurative e il loro importo deve es-
sere idoneo ad assicurare, in qualunque 
momento, l�esecuzione delle operazioni 
di messa in sicurezza, di chiusura del-
l�impianto e ripristino del sito, eventuale 
bonifica e risarcimento del danno am-
bientale ed è soggetto ad aggiornamenti 
biennali), comma 4 (Le garanzie finan-
ziarie sono ridotte del 50% per le impre-
se registrate ai sensi del regolamento 
(CE) 19 marzo 2001, n. 761/2001 “Re-
golamento del Parlamento europeo e del 
Consiglio sull’adesione volontaria delle 
organizzazioni a un sistema comunitario 
di ecogestione e audit (EMAS)”del 40% 
nel caso di imprese in possesso della 
certificazione ambientale ai sensi della 
norma Uni En Iso 14001), comma 5 (Le 
garanzie finanziarie sono trattenute per 
due anni successivi al periodo garantito 
o alla chiusura degli impianti. Per le di-
scariche le garanzie finanziarie sono 
trattenute per tutto il tempo necessario 
alle operazioni di manutenzione e di ge-
stione successiva alla chiusura della di-
scarica), comma 6 (La Giunta regionale 
può prevedere che le garanzie finanzia-
rie di cui all’art. 14 del D.Lgs. 36/2003 
non si applichino a particolari tipologie 
di impianti aventi un basso impatto am-
bientale) della Legge Regionale 
19.12.2007 N. 45 e s.m.i., pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale della Regione A-
bruzzo (B.U.R.A.) n. 10 Straordinario del 
21.12.2007; 

12) di fare salve eventuali e ulteriori autorizza-
zioni, visti pareri, nulla-osta e prescrizioni 
di competenza di altri Enti e Organismi, 
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nonché le altre disposizioni e direttive vi-
genti in materia; sono fatti salvi, infine e-
ventuali diritti di terzi;  

13) di redigere il presente provvedimento in nu-
mero due originali, di cui un esemplare vie-
ne notificato, ai sensi di legge, alla Società 
DESTEEL S.p.A. - Sede Legale: Via Fabio 
Filzi n. 28 � 66034 LANCIANO (CH); 

14) di trasmettere copia del presente provvedi-
mento al Comune di Paglieta (CH), all�Am-
ministrazione Provinciale di Chieti, al-
l�A.R.T.A. � Agenzia Regionale Tutela 
Ambiente � Direzione Centrale di Pescara e 
all�A.R.T.A. � Agenzia Regionale Tutela 
Ambiente � Dipartimento Provinciale di 
Chieti; 

15) di trasmettere, altresì, ai sensi dell�art. 208, 
comma 18 del Decreto Legislativo 
03.04.2006 n. 152 (Norme in materia am-
bientale) e s.m.i. copia del presente provve-
dimento all�Albo Nazionale Gestori Am-
bientali c/o Camera di Commercio Industria 
Artigianato Agricoltura di L�Aquila;  

16) di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento, limitatamente all�oggetto e 
al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo;  

Contro il presente provvedimento è am-
messo ricorso giurisdizionale al competente 
Tribunale Amministrativo Regionale entro 
sessanta giorni o ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro centoventi giorni 
dalla notifica; 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE TRASPORTI E MOBILITA', 
VIABILITA' DEMANIO E CATASTO 

STRADALE, SICUREZZA STRADALE 
SERVIZIO INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO 

NODALI ED INTERMODALI 

DETERMINAZIONE 02.04.2009, n. DE3/13: 
Opere di Completamento dell’Interporto 

Chieti – Pescara ed opere esterne di collega-
mento alla viabilità principale". Doc.U.P. 
Abruzzo 2000-2006. Misura 1.1. Servizio di 
supporto tecnico al RUP. Contratto Rep. 
2893 dell’1 dicembre 2005. Corrispettivo da 
contratto € 126.210,40 (oltre IVA). ATI: 
RINA Industry s.p.a. (caprogruppo) e Euo-
progetti & Finanza s.p.a.. Erogazione somme 
in acconto. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

Per tutto quanto esposto in narrativa: 

a) di dare atto che con propria determina n. 
09/DE3 del 07/03/2007 ha provveduto ad 
affettuare l'impegno complessivo della 
somma di � 31.826.682,23 ripartita sui per-
tinenti capitoli 12410, 12411 U.P.B. 
02.02.006 e 12490 U.P.B. 02.02.010, dello 
stato di previsione della spesa del bilancio 
dell'esercizio finanziario 2007, come segue: 

 

- capitolo (Stato) 12410/R/07 impegno �   2.106.926,35 

- Capitolo 
(Comunitario) 

12411/R/07 impegno � 11.365.308,23 

- Capitolo 
(Regione) 

12490/R/07 impegno � 18.354.447,65 

    Totale €  31.826.682,23 

 giusta i moduli assunzione impegno rispet-
tivamente nn. 717/2007; 718/2007, e 
716/2007, e che, pertanto, la somma com-
plessiva di � 47.707,06 di cui alla fatture n. 
1446 RY, del 30/06/2008 (per � 33.299,86) 
della Soc. RINA Industry di Genova e fattu-
ra n. 86 del 10/07/2008 (e 14.407,20) della 
Soc. Europrogetti & Finanza di Roma, trova 
capienza negli indicati capitoli che presen-
tano la necessaria disponibilità; 
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h) di liquidare ed erogare, a favore della A.T.I. 
RINA Industry s.p.a di Genova e Europro-
getti & Finanza di Roma, in esecuzione del-
l'art. 8, punto 8.1, lett. a) del vigente Con-
tratto Rep. n. 2893 2893 del 1/12/2005, re-
gistrato a L�Aquila al n. 2207, serie 1, del 
06/12/2005 concernente �l�Affidamento del 
servizio di supporto tecnico al responsabile 
del procedimento (Art. 8 DPR n. 554/99) e 
di verifica e validazione degli elaborati pro-
gettuali (Art. 30, comma 6, L. n. 109/94 e s. 
m. ed i.) relativi all�intervento di completa-
mento dell�Interproto Val Pescara sito in 
Manoppello, giusta l�attestazione resa dal 
RUP, su ciascuna delle indicate fatture 
(ALL. 1 e All. 2) che formano parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedi-

mento, la indicata somma complessiva di € 
47.707,06 (IVA compresa), a valere qua- 
le corrispettivo a saldo per la espletata at- 
tività di verifica della progettazione definiti-
va, contenuta detta somma nel limite 
del previsto 70% del 45%, dell�impor- 
to complessivo contrattuale di � 151.452,48 
(e ripartita in ragione delle previste percen-
tuali:69,80% per RINA Industry e 30,20% 
per Europrogetti), che trova capienza 
nei capitoli 12410/R/2007, 12411/R/2007 
e 12490/R/2007 dello stato di previsio- 
ne della spesa del bilancio dell'esercizio 
finanziario di competenza, e ripartita in det- 
ti capitoli, secondo gli importi come me- 
glio specificato nella sottostante tabel- 
la: 

 

Beneficiario (6,62%) 
Capitolo 12410 

(35,71%) 
Capitolo 12411 

(57,67%) 
Capitolo 12490 Totale fattura 

Rina Industry s.p.a. � 2.204,45 � 11.891,38 � 19.204,03 € 33.299,86 

Europrogetti & Finanza s.p.a. � 953,76 � 5.144,81 � 8.308,63 € 14.407,20 

TOTALE � 3.158,21 � 17.036,19 � 27.512,66 € 47.707,06 
 

i) di autorizzare il Servizio Ragioneria e Credito della Giunta Regionale ad emettere il mandato di 
pagamento dell'importo complessivo di 47.707,06 (IVA compresa) quale corrispettivo contrattuale 
in favore dei beneficiari come da seguente prospetto: 

 

Beneficiario 
IBAN Importo da 

pagare Totale fattura 

Rina Industry s.p.a. 
IT 74 I 03332 01400 000000943484 € 33.299,86 

saldo fattura n. 1446 
RY del 30/06/2008 

Europrogetti & Finanza 
s.p.a. IT 82 R 08327 03239 00000000300 € 14.407,20 

saldo fattura n. 86 
del 10/07/2008 

TOTALE  € 47.707,06  

 
b) di esprimere di aver accertato in ordine alla 

presente:  

I la conformità alle disposizioni del tratta-
to e degli atti emanati in virtù dello stes-
so, nonché alle politiche comunitarie, in 
materia di aggiudicazione di appalti 
pubblici, tutela e/o miglioramento del-
l�ambiente, eliminazione delle inegua-

glianze e promozione della parità tra 
uomini e donne; 

II l�applicazione di procedure di gestione e 
di controllo finanziario, intese a verifica-
re la fornitura dei beni e servizi cofinan-
ziati e la veridicità delle spese nonché a 
prevenire, individuare e correggere le ir-
regolarità, reprimere le frodi e recupera-
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re gli importi indebitamente pagati; 

III che nessuna spesa si riferisce a misure 
contenenti aiuti di stato non notificati al-
la Commissione Europea ovvero, ancor-
ché notificati, non sospesi in virtù 
dell�art. 39, punto 2 del Regolamento 
CE. 

c) di dare atto che il capitolo 12490 U.P.B. 
02.02.010 è capitolo inserito nell�elenco 
delle spese in conto capitale da finanziare 
con mutuo per 13.000.000,00 di euro, giusta 
allegato prospetto di cui alla L.R. n. 
48/2006; 

d) di attestare, pertanto, espressamente come in 
effetti attesta che la quota di spesa di cui al 
presente provvedimento da imputata al capi-
tolo 12490/R/2007, finanziato con mutuo, è 
una spesa di investimento a sensi e per gli 
effetti dell�art. 3, comma 18, lett. b), della 
Legge 24/12/2003, n. 350;  

e) di richiedere al Servizio Ragioneria e Credi-
to della Giunta Regionale copia dei mandati 
di pagamento relativi alla presente determi-
nazione, opportunamente quietanzati al fine 
di consentire la rendicontazione delle spese 
a valere sul DocUP Abruzzo 2000-2006; 

f) di disporre la pubblicazione per estratto del 
presente provvedimento sul B.U.R.A.;  

g) di inviare copia del presente provvedimento, 
per ogni seguito di competenza: 
- al Servizio Ragioneria e Credito della 

Giunta Regionale; 
- alla Direzione Trasporti e Mobilità, ai 

sensi dell�art. 16, comma 11, della L.R. 
n. 7/02; 

- al Componente la Giunta regionale pre-
posto alla Direzione Trasporti e Mobili-
tà. 

Pescara li, 02 aprile 2009 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Costantini 

A seguito di procedura di verifica, di cui 
all’art.2 del Decreto MEF 18 gennaio 2008, 
n. 40, non risultano inadempimenti a carico 
del creditore. Conseguentemente si conferma 
al Servizio Ragioneria e Credito l’autoriz-
zazione ai pagamenti, così come indicato nel 
dispositivo, ai termini dell’art. 3 dello stesso 
Decreto. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Costantini 

 

 
DIREZIONE TRASPORTI E MOBILITA', 

VIABILITA' DEMANIO E CATASTO 
STRADALE, SICUREZZA STRADALE 

SERVIZIO INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO 
NODALI ED INTERMODALI 

 
DETERMINAZIONE 22.04.2009, n. DE3/17: 

Lavori di “Ampliamento dell’Interporto 
Chieti – Pescara ed opere esterne di collega-
mento alla viabilità principale". Doc.U.P. 
Abruzzo 2000-2006. Misura 1.1. Opere da 
realizzare in progetto di finanza. Determina-
zione dirigenziale n. DC6 Espr. 244 del 
30/03/2009. Deposito indennità di esproprio 
ditte non concordatarie. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

Per tutto quanto esposto in narrativa: 

a) di dare atto che con propria determina n. 
09/DE3 del 07/03/2007 ha provveduto ad 
effettuare l'impegno complessivo della 
somma di � 31.826.682,23 ripartita sui per-
tinenti capitoli 12410, 12411 U.P.B. 
02.02.006 e 12490 U.P.B. 02.02.010, dello 
stato di previsione della spesa del bilancio 
dell'esercizio finanziario 2007, come segue: 

 

- capitolo 
(Stato) 

12410/R/07 impegno �   2.106.926,35 
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- capitolo 
(Comunita-
rio) 

12411/R/07 impegno � 11.365.308,23 

- capitolo 
(Regione) 

12490/R/07 impegno � 18.354.447,65 

    Totale €  31.826.682,23 
 

 giusta i moduli assunzione impegno rispet-
tivamente nn. 717/2007, 718/2007, e 
716/2007, e che, pertanto, la somma com-
plessiva di � 1.299.724.55, in parola, trova 
capienza negli indicati capitoli che presen-

tano la necessaria disponibilità; 

b) di liquidare ed erogare a valere sugli impe-
gni assunti con la citata determinazione 
9/DE3 del 07/03/2007, da imputare ai capi-
toli 12410/R/2007, 12411/R/2007 e 
12490/R/2007 dello stato di previsione della 
spesa del bilancio dell'esercizio finanziario 
di competenza, la somma complessiva di � 
1.299.724,55, ripartita nei vari capitoli, se-
condo gli importi ed i soggetti, come meglio 
specificato nella sottostante tabella: 

 

 
 

b) di autorizzare il Servizio Ragioneria e Credito della Giunta Regionale a provvedere ai versamenti, 
atti a costituire il deposito amministrativo in favore di ciascuno dei beneficiari come specificato nel 
seguente prospetto 
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 costituente elenco deposito ditte non con-
cordatarie di cui alla trasmessa determina 
dirigenziale DC6 Espr. 244, del 30/03/2009, 
del Servizio Infrastrutture e Servizi della Di-
rezione LL.PP., che allegata alla presente ne 
forma parte integrante e sostanziale, attra-
verso l�utilizzo delle n. 4 schede Mod. 125 
bis T del Ministero dell�Economia e delle 
Finanze, precompilate, da effettuare presso 
la Cassa Depositi e Prestiti, sulla contabilità 
speciale n. 1019 accesa presso la Tesoreria 
Provinciale dello Stato di L�Aquila; 

c) di richiedere, al citato Servizio Ragioneria e 
Credito di provvedere ad eseguire, entro il 
prescritto termine di 30 giorni dal rice-
vimento della disposizione DC6 Espr. 244 
del 30/03/2009 e pertanto entro il termine 
del 02/05/2009, il deposito delle indicate 
somme a favore dei previsti soggetti come 
sopra esposto; 

d) di dare atto che il capitolo 12490 U.P.B. 
02.02.010 è capitolo inserito nell�elenco 
delle spese in conto capitale da finanziare 
con mutuo per 13.000.000,00 di euro, giusta 
allegato prospetto di cui alla L.R. n. 
48/2006; 

e) di attestare, pertanto, espressamente, come 
in effetti attesta, che la quota di spesa di cui 
al presente provvedimento da imputare al 
capitolo 12490/R/2007, finanziato con mu-
tuo, è una spesa di investimento a sensi e 
per gli effetti dell�art. 3, comma 18, lett. b), 
della Legge 24/12/2003, n. 350; 

f) di richiedere al Servizio Ragioneria e Credi-
to della Giunta Regionale copia dei mandati 
di pagamento relativi alla presente determi-
nazione, opportunamente quietanzati al fine 
di consentire la rendicontazione delle spese 
a valere sul DocUP Abruzzo 2000-2006; 

g) di disporre ai sensi dell�art. 26, comma 7, 
DPR n. 327/01, la pubblicazione del presen-
te provvedimento sul B.U.R.A.;  
- di inviare copia del presente provvedi-

mento, per ogni seguito di competenza: 
- al Servizio Ragioneria e Credito della 

Giunta Regionale; 
- al Servizio Attività Internazionali della 

Giunta regionale � Autorità di Gestione 
del DocUP; 

- Al Servizio Infrastrutture e Servizi della 
Direzione LL.PP.; 

- alla Direzione Trasporti e Mobilità, ai 
sensi dell�art. 16, comma 11, della L.R. 
n. 7/02; 

- al Componente la Giunta regionale pre-
posto alla Direzione Trasporti e Mobilità. 

Pescara li, 22 Aprile 2009 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Costantini 

 
 

 

Segue allegato
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DIREZIONE TRASPORTI E MOBILITA', 
VIABILITA' DEMANIO E CATASTO 

STRADALE, SICUREZZA STRADALE 
SERVIZIO INFRASTRUTTURE 

DI TRASPORTO NODALI ED INTERMODALI 
 

DETERMINAZIONE 29.04.2009, n. DE3/18: 
Doc.U.P. Abruzzo 2000-2006. Misura 1.1. 

Intervento di “Ampliamento dell’Interporto 
Chieti – Pescara ed opere esterne di collega-
mento alla viabilità principale". Modifica 
Determinazione DE3/17, del 22/04/2009, ine-
rente alla richiesta di costituzione del deposi-
to della indennità di esproprio per le ditte 
non concordatarie in attuazione della deter-
minazione DC6  Espr 244, del 30/03/2009. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

Per tutto quanto esposto in narrativa: 

a) di prendere atto del proprio provvedimento 
DE3/17 del 22/04/2009, concernente “La-
vori di “Ampliamento dell’Interporto Chieti 
– Pescara ed opere esterne di collegamento 
alla viabilità principale". Doc.U.P. Abruzzo 
2000-2006. Misura 1.1. Opere da realizzare 
in progetto di finanza. Determinazione diri-
genziale n. DC6 Espr. 244 del 30/03/2009. 
Deposito indennità di esproprio ditte non 
concordatarie” con la quale veniva autoriz-
zato il Servizio Ragioneria e Credito - Dire-
zione Riforme Istituzionali, Enti Locali, Bi-
lancio ed Attività Sportive - a provvedere ai 
versamenti, atti a costituire il deposito am-
ministrativo, in favore di ciascuno dei bene-
ficiari come specificato nel seguente pro-
spetto:

 

N Ditta Catastale Recapito Codice Fiscale/P.IVA Indennità 

1 STACCIOLI ERNESTO 
nato a Tirana il 23/02/1945 

C.da S. Maria Arabona, 48 65024 Manoppello 
(PE); c/o Procuratore sig. Silvio Sergiacomo - 
via Perugia -65100 Pescara  

STC RST 45B23 Z100D � 457.347,00 

2 ROCCO E DOMENICO DI 
MARZIO  S.R.L. CON SEDE IN 
CHIETI 

Via Tirino, 99 � 66100 Chieti 000 90 96 0691 � 587.393.15 

3 OMEGA ECOLOGIA s.a.s. di 
Daniele Iezzi & C.  

V.le della Stazione, 3 65024 Manoppello (PE)  015 27 31 0682 �  7.920,00 

4 CREMONESE UMBERTO 
nato a Ginevra (Svizzera) il 
09/07/1963 

Via G. D�Annunzio, 47 
65024 Manoppello (PE) 

CRM MRT63L09 Z133B � 247.064,40 

 

 costituente elenco deposito ditte non con-
cordatarie, di cui alla determinazione diri-
genziale DC6 Espr. 244, del 30/03/2009, del 
Servizio Infrastrutture e Servizi della Dire-
zione LL.PP., a mezzo mandato da effettua-
re attraverso l�utilizzo delle precompilate n. 
4 schede (una per ognuno delle indicate dit-
te catastali), Mod. 125 bis T, del Ministero 
dell�Economia e delle Finanze. Deposito da 
effettuare entro il termine di 30 giorni dal 
ricevimento della disposizione DC6 Espr. 
244 del 30/03/2009 e pertanto entro il ter-

mine del 02/05/2009, come disposto dalla 
medesima indicata determinazione DC6 
Espr 244 del 2009; 

b) di ravvisare la necessità di dover espungere 
da tutti i prospetti presenti (n. 4 prospetti) 
nella adottata indicata determinazione 
DE3/17, del 22/04/2009 nonché nei relativi 
due prospetti presenti nella adottata deter-
minazione DC6 Espr. 244 del 30/03/2009 
del Servizio Infrastrutture e Servizi allegata 
alla indicata determinazione DE3/17, il re-
cord relativo alla ditta catastale in parola 
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come da seguente prospetto, giusta la prodotta nota della stessa Soc. R. & D. Di marzio s.r.l., datata 
24/04/2009, di accettazione della indennità provvisoria offerta, che forma parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento: 
 

2 ROCCO E DOMENICO DI MARZIO  
S.R.L. CON SEDE IN CHIETI 

Via Tirino, 99 � 66100 Chieti 000 90 96 0691 � 587.393.15 

c) di ritenere eliminato, quale allegato della indicata determinazione DE3/17 del 22/04/2009, la pre-
compilata scheda Mod. 125 bis T del Ministero dell�Economia e delle Finanze, quale domanda di 
costituzione di deposito definitivo amministrativo a favore della ditta catastale Rocco e Domenico 
Di Marzio  s.r.l. con sede in Chieti; 

d) di disporre, pertanto, che il nuovo prospetto di cui tenere conto in dette determinazione DC6 Espr. 
244 del 30/03/2009 nonché DE3/17 del 22/4/2009, ai fini di individuazione delle ditte catastali e 
quindi del relativo deposito indennità da costituire, assume la seguente connotazione: 

 

N Ditta Catastale Recapito Codice Fiscale/P.IVA Indennità 

1 STACCIOLI ERNESTO 
nato a Tirana il 23/02/1945 

C.da S. Maria Arabona, 48 
65024 Manoppello (PE); c/o 
Procuratore sig. Silvio Sergia-
como - via Perugia -65100 
Pescara  

STC RST 45B23 Z100D � 457.347,00 

2     

3 Omega Ecologia s.a.s. di Daniele Iezzi & 
C.  

V.le della Stazione, 3 65024 
Manoppello (PE)  

015 27 31 0682 � 7.920,00 

4 CREMONESE UMBERTO 
nato a Ginevra (Svizzera) il 09/07/1963 

Via G. D�Annunzio, 47 
65024 Manoppello (PE) 

CRM MRT63L09 Z133B � 247.064,40 

   Totale € 712.331,40 

e) di confermare quanto disposto, in merito, dalla indicata determinazione DE3/17 del 22/04/2009, 
circa l�impegno delle risorse necessarie cui far riferimento per contemperare la spesa complessiva 
degli indicati � 712.331,40; 

f) di precisare di liquidare ed erogare a valere sugli impegni assunti con la determinazione 9/DE3 del 
07/03/2007, da imputare ai capitoli 12410/R/2007, 12411/R/2007 e 12490/R/2007 dello stato di 
previsione della spesa del bilancio dell'esercizio finanziario di competenza, la somma complessiva 
di � 712.331,40 ripartita nei vari capitoli, secondo gli importi ed i soggetti, come meglio specificato 
nella sottostante tabella: 

 

 (6,62%) 
Capitolo 12410 

(35,71%) 
Capitolo 12411 

(57,67%) 
Capitolo 12490 

Totale 
complessivo 

STACCIOLI ERNESTO 
nato a Tirana il 23/02/194  � 30.276,38 � 163.318,61 � 263.752,01 € 457.347,00

ROCCO E DOMENICO DI MARZIO  S.R.L. CON 
SEDE IN CHIETI =========== =========== =========== =========== 

OMEGA ECOLOGIA s.a.s. di Daniele Iezzi & C.  
� 524,30 � 2.828,23 � 4.567,47 

€  7.920,00 

CREMONESE UMBERTO 
nato a Ginevra (Svizzera) il 09/07/1963 � 16.355,66 � 88.226,70 � 142.482,04 

€ 247.064,40 

Totale € 47.156,34 € 254.373,54 € 410.801,52 € 712.331,40 
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g) di precisare, altresì, che rimane confermata 
ogni ulteriore disposizione della indicata de-
terminazione DE3/17 del 22/04/2009 ivi 
compreso l�autorizzazione al Servizio Ra-
gioneria e Credito a provvedere ai versa-
menti atti a costituire il deposito ammini-
strativo in favore dei restanti beneficiari, 
come specificati nel sottostante prospetto, 

costituente elenco deposito ditte non con-
cordatarie, attraverso mandato di pagamento 
a mezzo delle precompilate schede Mod. 
125 bis/T (restanti n. 3 schede) del Ministe-
ro dell�Economia e delle Finanze, da effet-
tuare presso la CC.DD.PP., sulla contabilità 
speciale n. 1019, accesa presso la Tesoreria 
Provinciale

 

 

N Ditta Catastale Recapito Codice Fiscale/P.IVA Indennità 

1 STACCIOLI ERNESTO 
nato a Tirana il 23/02/1945 

C.da S. Maria Arabona, 48 
65024 Manoppello (PE); c/o 
Procuratore sig. Silvio Sergia-
como - via Perugia -65100 
Pescara  

STC RST 45B23 Z100D � 457.347,00 

2 ROCCO E DOMENICO DI MARZIO  
S.R.L. CON SEDE IN CHIETI 

   

3 OMEGA ECOLOGIA s.a.s. di 
Daniele Iezzi & C.  

V.le della Stazione, 3 65024 
Manoppello (PE)  

015 27 31 0682 �  7.920,00 

4 CREMONESE UMBERTO 
nato a Ginevra (Svizzera) il 
09/07/1963 

Via G. D�Annunzio, 47 
65024 Manoppello (PE) 

CRM MRT63L09 Z133B � 247.064,40 

 
 dello Stato di L�Aquila; 

h) di disporre di depennare il record relativo 
alla ditta catastale Rocco & Domenico Di 
Marzio s.r.l. di Chieti, presente nei prospetti 
di cui alla determinazione DE3/17 del 
22/04/2009, ai fini di pubblicazione della 
stessa sul BURA, ai sensi dell�art. 26, com-
ma 7, DPR n. 327/01; 

i) che il presente provvedimento costituisce 
parte integrante e sostanziale della propria 
determinazione DE3/17 del 22/04/2009, già 
inviata al Servizio Ragioneria e Credito con 
nota prot. 3507/DE3 del 23/04/2009; 

j) di  inviare copia del presente provvedimen-
to, per ogni seguito di competenza: 

- al Servizio Ragioneria e Credito della 
Giunta Regionale; 

- Al Servizio Infrastrutture e Servizi della 
Direzione LL.PP.; 

- alla Direzione Trasporti e Mobilità, ai 
sensi dell�art. 16, comma 11, della L.R. 
n. 7/02; 

- al Componente la Giunta regionale pre-
posto alla Direzione Trasporti e Mobili-
tà. 

Pescara li, 29 Aprile 2009 

SERVIZIO INFRASTRUTTURE E SERVIZI 
IL DIRIGENTE 

Dott. Fausto Fanti 

SERVIZIO INFRASTRUTTURE DI 
TRASPORTO NODALI E INTERMODALI. 

IL DIRIGENTE - RUP 
Dott. Franco Costantini
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DIREZIONE TRASPORTI E MOBILITA', 
VIABILITA' DEMANIO E CATASTO 

STRADALE, SICUREZZA STRADALE 
SERVIZIO INFRASTRUTTURE 

DI TRASPORTO NODALI ED INTERMODALI 
 
DETERMINAZIONE 30.04.2009, n. DE3/19: 

Intervento di Completamento del Centro 
Smistamento Merci della Marsica. APQ 7 – 
risorse previste pari a € 7.769.716,62 e Do-
cUP Abruzzo 2000-2006, Misura 1.1 – risorse 
previste pari a € 12.656.220,67. Attività di 
supporto al RUP. Erogazione somme per € 
32.237,59. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

Per tutto quanto esposto in narrativa: 

1. di dare atto che con propria determinazione 
n. DE3/5 del 30.01.2007 ha provveduto ad 
effettuare l�impegno complessivo della 
somma di � 976.511,80 sul cap. 12490 
U.P.B. 02.02.010, dello stato di previsione 
della spesa del bilancio dell�esercizio finan-
ziario 2007, giusta cedolino impegno n. 
624/2007, e che pertanto la prevista somma 
di € 10.018,25 trova capienza nell�indicato

capitolo 12490/R/2007, che presenta la ne-
cessaria disponibilità, giusta cedolino impe-
gno n. 624/2007; 

2. di impegnare la restante complessiva som-
ma di € 22.219,34 (� 32.237,59 � � 
10.018,25) sugli individuati capitoli dello 
stato di previsione della spesa del bilancio 
del corrente esercizio finanziario, che pre-
sentano la necessaria disponibilità, giusta 
reiscrizione con determinazione DD7/6 del 
6 febbraio 2009, del Servizio Bilancio, se-
condo la ripartizione di seguito riportata: 

 
- quanto a  � 14.865,91  sul cap. 12356 U.P.B. 02.02.009; 

- quanto a  �   1.150,00  sul cap. 12410 U.P.B. 02.02.006; 

- quanto a  �   6.023,43  sul cap. 12411 U.P.B. 02.02.006 

 Totale € 22.219,34  

3 di liquidare ed erogare a valere sugli impe-
gni assunti, la complessiva somma di € 
32.237,59, che trova capienza nei capitoli 
dello stato di previsione della spesa del bi-
lancio dell�esercizio finanziario di compe-
tenza, a valere sulle risorse previste e stan-
ziate con l�APQ 7, (per € 14.865,91) e il 
DocUP Abruzzo 2000-2006, Misura 1.1 
(per € 17.371,68), quale importo necessario 
al pagamento delle spettanze richieste dai 
creditori, come indicato nella sottostante 
prospetto:

 
 

TITOLO SPESA RISORSE 
APQ 

RISORSE DOCUP ABRUZZO 2000-2006 
MISURA 1.1 

SOGGETTI 

 
fattura n….. 

del….. 

importo 
 

cap. 
12356/C/2009 

cap. 
12410/C/2009 

6,62% 

cap 
12411/C/2009 

35,71% 

cap. 
12490/R/2007 

57,67% 

Dott. Ilaria Valentini  34 del 26.11.2008  � 8.440,77 � 8.440,77 ==== ==== ===== 

Ing. E. De Berardis 08 del 15.12.2008 � 17.371,68 ==== � 1.150,00 � 6.203,43 � 10.018,25 

Ing. E. De Berardis 09 del 15.12.2008 � 6.425,14 � 6.425,14 ==== ===== ===== 

TOTALE  € 32.237,59 € 14.865,91 € 1.150,00 € 6.203,43 € 10.018,25 
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4. di dare atto che il capitolo 12490 U.P.B. 
02.02.010 è capitolo inserito nell�elenco 
delle spese in conto capitale da finanziare 
con mutuo per 13.000.000,00 di euro, giusta 
allegato prospetto di cui alla L.R. n. 
48/2006; 

5. di attestare, pertanto, espressamente, come 
in effetti attesta, che la quota di spesa di cui 
al presente provvedimento da imputare al 
capitolo 12490/R/2007, finanziato con mu-
tuo, è una spesa di investimento a sensi e 
per gli effetti dell�art. 3, comma 18, lett. b), 
della Legge 24/12/2003, n. 350; 

6. di autorizzare il Servizio Ragioneria e Cre-
dito a provvedere al pagamento della com-
plessiva somma di € 32.237,59, e ad emette-
re i mandati di pagamento in favore di cia-
scun dei beneficiario, operando le ritenute 
di legge esposte in fattura, secondo il pro-
spetto di seguito indicato e con accredito sui 
rispettivi c/c bancari:  

- D.ssa Ilaria Valentini con sede in Tera-
mo, mediante l�accredito sul c/c IBAN 
IT94Q 07026 15300 270, presso Banca 
di Teramo di Credito Cooperativo s.c, 
con causale: “pagamento fattura n. 34 
del 26.11.2008” - importo � 7.088,08 e 
ritenuta d�acconto � 1.352,69, giusta 
l�indicata fattura n. 34/2008 (ALL.1), 
come liquidata, per la regolarità della 
prestazione eseguita, dal RUP Ing. C. 
Quartaroli del Provveditorato Interregio-
nale OO.PP.; 

- Ing. Edmondo De Berardis con sede in 
Teramo, mediante l�accredito sul c/c 
IBAN IT27O 01005 15300 
000000011880, presso Banca Nazionale 
del Lavoro, sede di Teramo, con causale: 
“pagamento fatture n. 08/2008 e 
09/2008 entrambe del 15.12.2008� � 
importo � 14.533,17 + � 5.375,28 non-
ché ritenuta d�acconto per � 2.838,51 + � 
1.049,86, giusta le indicate fatture n. 8 e 

9/2008 (ALL. 2 e 3), come liquidate, per 
la regolarità della prestazione eseguita, 
dal RUP ing. C. Quartaroli del Provvedi-
torato Interregionale OO.PP.: 

 fatture allegate che costituiscono parte 
integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento; 

7. di richiedere al Servizio Ragioneria e Credi-
to copia dei emessi mandati di pagamento 
relativi alla presente determinazione, oppor-
tunamente quietanzati al fine di consentire 
la rendicontazione delle spese a valere sul 
DocUP Abruzzo 2000-2006; 

8. di disporre la pubblicazione, per estratto, del 
presente provvedimento sul BURA; 

9. di inviare copia del presente provvedimento, 
per ogni seguito di competenza: 

- al Servizio Ragioneria e Credito; 

- al Ministero delle Infrastrutture e Tra-
sporti - Provveditorato Interregionale al-
le Opere Pubbliche per il Lazio, 
l�Abruzzo e la Sardegna, sede coordinata 
di L�Aquila; 

- alla Direzione Trasporti e Mobilità, ai 
sensi dell�art. 16, comma 11, della L.R. 
n. 7/02; 

- al Componente la Giunta regionale pre-
posto alla Direzione Trasporti. 

Pescara li, 30 Aprile 2009 

IL DIRIGENTE 
Dott. Franco Costantini 

 
 

DIREZIONE TRASPORTI E MOBILITA', 
VIABILITA' DEMANIO E CATASTO 

STRADALE, SICUREZZA STRADALE 
SERVIZIO INFRASTRUTTURE 

DI TRASPORTO NODALI ED INTERMODALI 
 

DETERMINAZIONE 21.05.2009, n. DE3/21: 
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Intervento di Completamento del Centro 
Smistamento Merci della Marsica. DocUP 
Abruzzo 2000-2006, Misura 1.1. – risorse 
previste pari a € 12.656.220,67. Liquidazione 
di spese. Pagamento spese sostenute su fattu-
re per  € 333.842,32. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

Per tutto quanto esposto in narrativa: 

1. di impegnare a valere sulle economie riscrit-
te e di liquidare ed erogare la complessiva 
somma di € 333.842,32 sugli individuati ca-
pitoli dello stato di previsione della spesa 
del bilancio del corrente esercizio finanzia-
rio, che presentano la necessaria disponibili-
tà, giusta reiscrizione con determinazione 
DD7/6 del 6 febbraio 2009, del Servizio Bi-
lancio, secondo la ripartizione di seguito ri-
portata: 

 
Beneficiari 35,71% 

Capitolo 
12411 

6,62% Capito-
lo 12410 

57,67%  
Capitolo 

12490 

Totale 

PRISMO Universal  119.215,09 22.100,36 192.526,87 333.842,32 
TOTALI 119.215,09 22.100,36 192.526,87 333.842,32 

 
2. di autorizzare il Servizio Ragioneria e Cre-

dito di questa Giunta Regionale a provvede-
re al pagamento della complessiva somma 
di € 333.842,32, emettendo i mandati di pa-
gamento in favore di: 
- PRISMO Universal S.p.a con sede in 

Roma, mediante l�accredito sul c/c I-
BAN IT74F 03226 03204 
000030047209, presso UNICREDIT 
Banca d�Impresa S.p.a., filiale Roma Ti-
burtina, via Bari, 11 - con causale: pa-
gamento fattura n. 112 del 30.04.2009; 

3. di dare atto che il Capitolo 12490 U.P.B. 
02.02.010 è capitolo inserito nell�elenco 
delle spese in conto capiatle da finanziare 
con mutuo per 13.000.000,00 di euro, giusta 
allegato prospetto di cui alla L.R. n. 
48/2006; 

4. di attestare, pertanto, espressamente, come 
in effetti attesta, che la quota si spesa di cui 
al presente provvedimento da imputare al 
capitolo 12490/R/2007, finanziato con mu-
tuo, è una spesa di investimento ai sensi e 
per gli effetti dell�art. 3, comma 18, lett. b), 
della Legge 24/12/2003, n. 350; 

4. di richiedere al Servizio Ragioneria e Credi-

to copia dei emessi mandati di pagamento 
relativi alla presente determinazione, oppor-
tunamente quietanzati al fine di consentire 
la rendicontazione delle spese a valere sul 
DocUP Abruzzo 2000-2006; 

5. di disporre la pubblicazione, per estratto, del 
presente provvedimento sul BURA; 

6. di inviare copia del presente provvedimento, 
per ogni seguito di competenza: 

- al Servizio Ragioneria e Credito; 

- al Ministero delle Infrastrutture e Tra-
sporti - Provveditorato Interregionale al-
le Opere Pubbliche per il Lazio, 
l�Abruzzo e la Sardegna, sede coordinata 
di L�Aquila; 

- alla Direzione Trasporti e Mobilità, ai 
sensi dell�art. 16, comma 11, della L.R. 
n. 7/02; 

- al Componente la Giunta regionale pre-
posto alla Direzione Trasporti. 

Pescara li, 21 Maggio 2009 

IL DIRIGENTE 
Dott. Franco Costantini
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DIREZIONE TRASPORTI E MOBILITA', 
VIABILITA' DEMANIO E CATASTO 

STRADALE, SICUREZZA STRADALE 
SERVIZIO INFRASTRUTTURE 

DI TRASPORTO NODALI ED INTERMODALI 
 
DETERMINAZIONE 21.05.2009, n. DE3/22: 

Intervento di Completamento del Centro 
Smistamento Merci della Marsica. APQ 7 – 
risorse previste pari a € 7.769.716,62 Soc. 
Prismo Universal Italiana S.p.a. - Pagamento 
fattura importo pari a € 285.648,62. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

Per tutto quanto esposto in narrativa: 

1. di impegnare la complessiva somma di € 
285.648,62 sul capitolo 12356 � UPB. 
02.02.009, dello stato di previsione della 
spesa del bilancio del corrente esercizio fi-
nanziario, che presentano la necessaria di-
sponibilità, giusta reiscrizione della com-
plessiva somma di � 1.516.031,44 sull�in-
dicato capitolo, con determinazione DD7/6 
del 6 febbraio 2009, del Servizio Bilancio; 

3 di liquidare ed erogare a favore della impre-
sa Prismo Universal Italiana S.p.a di Roma, 
la complessiva somma di € 285.648,62 (I-
VA inclusa), sul capitolo 12356 dello stato 
di previsione della spesa del bilancio del 
corrente esercizio finanziario, a valere sulle 
risorse previste e stanziate con l�APQ 7, 
quale importo necessario al pagamento della 
emessa fattura n. 113 del 30.04.2009, ripor-
tante la dicitura <finanziamento APQ n. 7 
del 16/09/2002>, in riferimento allo stato 
avanzamento lavori di cui al certificato n. 9 
(pagamento ottava rata) dell�importo di � 
238.040,52 (IVA esclusa) come contabiliz-
zato dal RUP - Ing. C. Quartaroli � quale 
credito residuo vantato dall�impresa mede-

sima; 

4. di autorizzare il Servizio Ragioneria e Cre-
dito a provvedere al pagamento della com-
plessiva somma di � 285.648,62, e ad emet-
tere il relativo mandato di pagamento in fa-
vore della impresa Prismo Universal Italiana 
S.p.a di Roma, mediante accredito sul c/c 
IBAN IT61J 03226 03204 000030082748, 
presso Unicredit Banca d�Impresa S.p.a., fi-
liale Roma Tiburtina, via Bari, 11, con cau-
sale: “pagamento fattura n. 113 del 
30.04.2009”, giusta l�indicata fattura n. n. 
113 del 30.04.2009 (ALL.1), emessa in rife-
rimento allo stato avanzamento lavori di cui 
al certificato n. 9 (pagamento ottava rata) 
(ALL.2) dell�importo di � 238.040,52 (IVA 
esclusa) come contabilizzato dal RUP - Ing. 
C. Quartaroli, del Provveditorato Interregio-
nale OO.PP., quale credito residuo vantato 
dall�impresa medesima; 

5. di richiedere al Servizio Ragioneria e Credi-
to copia dei emessi mandati di pagamento 
relativi alla presente determinazione, oppor-
tunamente quietanzati al fine di consentire 
la rendicontazione delle spese a valere sul 
DocUP Abruzzo 2000-2006; 

6. di disporre la pubblicazione, per estratto, del 
presente provvedimento sul BURA; 

7. di inviare copia del presente provvedimento, 
per ogni seguito di competenza: 

- al Servizio Ragioneria e Credito; 

- al Ministero delle Infrastrutture e Tra-
sporti - Provveditorato Interregionale al-
le Opere Pubbliche per il Lazio, 
l�Abruzzo e la Sardegna, sede coordinata 
di L�Aquila; 

- alla Direzione Trasporti e Mobilità, ai 
sensi dell�art. 16, comma 11, della L.R. 
n. 7/02; 

- al Componente la Giunta regionale pre-
posto alla Direzione Trasporti. 
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Pescara li, 21 Maggio 2009 

IL DIRIGENTE 
Dott. Franco Costantini 

 
 

DIREZIONE TRASPORTI E MOBILITA', 
VIABILITA' DEMANIO E CATASTO 

STRADALE, SICUREZZA STRADALE 
SERVIZIO TRASPORTO FERROVIARIO 
REGIONALE IMPIANTI A FUNE E FILO 

 
DETERMINAZIONE 23.06.2009, n. DE4/047: 

Seggiovia biposto “Campo dei Venti – 
Colle Abetone” (1384-1775) situata in Co-
mune di Fano Adriano (TE). Modifica sca-
denza autorizzazione pubblico esercizio 
fissata con Determinazione Dirigenziale n. 
DE4/110 del 29/12/2008. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
TRASPORTO FERROVIARIO REGIONALE, 

IMPIANTI A FUNE E FILO: 

Premesso che: 

- con Determinazione Dirigenziale n. 
DE4/110 del 29/12/2008 è stata rilasciata 
l�autorizzazione al pubblico esercizio per la 
seggiovia biposto �Campo dei Venti � Colle 
Abetone� (1384-1775) situata in Comune di 
Fano Adriano (TE) e gestita dalla Prato Sel-
va S.r.l. di Fano Adriano (TE), con scadenza 
fissata al termine della stagione invernale 
2014/2015; 

- ai fini del rilascio della predetta autorizza-
zione, la Prato Selva S.r.l., con nota del 
23/12/2008, aveva trasmesso una dichiara-
zione sostitutiva di notorietà attestante 
l�avvenuta stipula del contratto di fitto 
d�azienda tra Prato Selva Srl e Gran Sasso 
Teramano S.p.A (proprietaria dell�im-
pianto); 

- con nota datata 04/05/2009, la Prato Selva 
S.r.l. ha trasmesso il contratto d�affitto di 

ramo d�azienda stipulato in data 22/12/2008 
con la Gran Sasso Teramano S.p.A. che, 
all�art. 4, fissa la scadenza del medesimo al 
30/04/2009; 

- con nota del 18/06/2009 la Prato Selva S.r.l. 
ha trasmesso il Contratto stipulato con la 
Gran Sasso Teramano S.p.A in data 
16/06/2009 con il quale viene prorogata la 
scadenza del contratto di affitto di ramo 
d�azienda sopra citato al 30/09/2009;  

- in data 19/06/2009 la Prato Selva S.r.l. ha 
inviato, tramite fax, lo copia della polizza di 
assicurazione n. 2025692, stipulata il 
20.12.2008 con la Reale Mutua Assicura-
zioni, con durata fino al 01/01/2011 e con 
pagamento del premio con rate semestrali (è 
stata prodotta l�attestazione di avvenuto pa-
gamento per il semestre gennaio-luglio 
2009);  

Considerato che è necessario adeguare la 
scadenza dell�autorizzazione al pubblico eserci-
zio dell�impianto in oggetto fissata con D.D. n. 
DE4/110 del 29/12/2008 (termine stagione 
invernale 2014/2015) con quella del contratto di 
ramo di affitto di azienda (30/09/2009); 

Visto l�art. 21 della L.R. 08.03.2005 n. 24; 

Vista la L.R. 14/09/1999, n. 77, art. 5 �Au-
tonomia della Funzione Dirigenziale�; 

DETERMINA 

- di fissare al 30/09/2009 la scadenza del-
l�autorizzazione al pubblico esercizio per la 
seggiovia biposto �Campo dei Venti � Colle 
Abetone� (1384-1775), situata in Comune di 
Fano Adriano (TE) e gestita dalla Prato Sel-
va S.r.l. di Fano Adriano (TE), precedente-
mente stabilito con D.D. n. DE4/110 del 
29/12/2008 come coincidente con il termine 
stagione invernale 2014/2015;  

- di inviare la presente ordinanza alla Prato 
Selva S.r.l., alla Gran Sasso Teramano 
S.p.A., al Direttore di Esercizio dott. ing. 
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Marco Cordeschi ed al Comune di Fano A-
driano (TE); 

- di inviare la presente disposizione al Servi-
zio BURA, per la sua pubblicazione sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Ing. Luigi De Collibus 

 
 

DIREZIONE TRASPORTI E MOBILITA', 
VIABILITA' DEMANIO E CATASTO 

STRADALE, SICUREZZA STRADALE 
SERVIZIO TRASPORTO FERROVIARIO 
REGIONALE IMPIANTI A FUNE E FILO 

 
DETERMINAZIONE 23.06.2009, n. DE4/048: 

Seggiovia biposto “Pilone di Mezzo – 
Corno Piccolo” (1493,90 – 1801,60) situata in 
Comune di Pietracamela (TE). L.R. 24/2005, 
sospensione del pubblico esercizio.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
TRASPORTO FERROVIARIO REGIONALE, 

IMPIANTI A FUNE E FILO: 

Premesso che: 

- con Determinazione Dirigenziale n. 
DE4/112 del 29/12/2008 è stata rilasciata 
l�autorizzazione al pubblico esercizio per la 
seggiovia biposto �Pilone di Mezzo � Corno 
Piccolo� (1493,90 � 1801,60), situata nel 
Comune di Pietracamela (TE) e gestita dalla 
SIGET S.r.l. di Pietracamela, con scadenza 
al 18/12/2043; 

- ai fini del rilascio della predetta autorizza-
zione, la Siget S.r.l., con nota del 
23/12/2008, aveva trasmesso una dichiara-
zione sostitutiva di notorietà attestante l�av-
venuta stipula del contratto di fitto d�a-
zienda tra Siget Srl e Gran Sasso Teramano 
S.p.A (proprietaria dell�impianto); 

- con nota datata 04/05/2009, la Siget S.r.l. ha 
trasmesso il contratto d�affitto di ramo 

d�azienda stipulato in data 22/12/2008 con 
la Gran Sasso Teramano S.p.A. che, all�art. 
4, fissa la scadenza del medesimo al 
30/04/2009; 

- con nota del 18.06.2009 la Siget S.r.l. ha 
trasmesso il Contratto stipulato il 
16/06/2009 con la Gran Sasso Teramano 
S.p.A, con il quale le viene concesso la sola 
custodia degli impianti di risalita di Prati di 
Tivo, tra cui quello in oggetto fino al 
31/10/2009; 

Considerato che in mancanza di un atto 
formale di affitto di ramo d�azienda che assegni 
alla Siget S.r.l. la titolarità della gestione della 
Seggiovia �Pilone di Mezzo � Corno Piccolo�, 
non è consentito il pubblico esercizio del mede-
simo impianto;  

Visto il DPR 5/72, art. 3, con cui sono state 
trasferite alle Regioni a Statuto Ordinario le 
funzioni amministrative Statali in materia di 
verifica sulla regolarità dell'esercizio di servizi 
filoviari e di funivie di ogni tipo; 

Visto il DPR 616/77; 

Visto il DPR 753/80; 

Visto il D.M. 1533 del 05/06/1985; 

Vista la L.R. n. 24 del 08/03/2005 che riba-
disce la competenza della Regione Abruzzo 
all�emanazione dei provvedimenti di rilascio, di 
revoca, di decadenza e di sospensione del pub-
blico esercizio dei sistemi di trasporto esercizi a 
mezzo di impianti a fune, o ad essi assimilati, 
piste da sci ed infrastrutture accessorie;  

Vista la L.R. 14/09/1999 n. 77, art. 5, Auto-
nomia della Funzione Dirigenziale; 

DETERMINA 

a) di sospendere il pubblico esercizio della 
Seggiovia biposto �Pilone di Mezzo � Cor-
no Piccolo� (1493,90 � 1801,60) situata in 
Comune di Pietracamela (TE); 
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b) di inviare la presente ordinanza alla SIGET 
S.r.l., alla Gran Sasso Teramano S.p.A., al 
Direttore di Esercizio dott. ing. Marco Cor-
deschi, all'USTIF di Napoli, all'USTIF Se-
zione di Pescara, al Comune di Pietracamela 
(TE) e al Comando Stazione Carabinieri di 
Pietracamela (TE), per l'attivazione delle 
funzioni di vigilanza e controllo di compe-
tenza; 

c) di inviare la presente disposizione al Servi-
zio BURA, per la sua pubblicazione sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Ing. Luigi De Collibus 

 
 

DIREZIONE TRASPORTI E MOBILITA', 
VIABILITA' DEMANIO E CATASTO 

STRADALE, SICUREZZA STRADALE 
SERVIZIO TRASPORTO FERROVIARIO 
REGIONALE IMPIANTI A FUNE E FILO 

 
DETERMINAZIONE 23.06.2009, n. DE4/049: 

Seggiovia quadriposto “Prati di Tivo – 
Fonte Cristiana” (1443,60-1542,30) situata in 
Comune di Pietracamela (TE). L.R. 24/2005, 
sospensione del pubblico esercizio. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
TRASPORTO FERROVIARIO REGIONALE, 

IMPIANTI A FUNE E FILO: 

Premesso che: 

- con Determinazione Dirigenziale n. 
DE4/111 del 29/12/2008 è stata rilasciata 
l�autorizzazione al pubblico esercizio per la 
seggiovia quadriposto �Prati di Tivo � Fonte 
Cristiana� (1443,60-1542,30), situata nel 
Comune di Pietracamela (TE) e gestita dalla 
SIGET S.r.l. di Pietracamela, con scadenza 
al 18/12/2043; 

- ai fini del rilascio della predetta autorizza-
zione, la Siget S.r.l., con nota del 

23/12/2008, aveva trasmesso una dichiara-
zione sostitutiva di notorietà attestante 
l�avvenuta stipula del contratto di fitto d�a-
zienda tra Siget Srl e Gran Sasso Teramano 
S.p.A (proprietaria dell�impianto); 

- con nota datata 04/05/2009, la Siget S.r.l. ha 
trasmesso il contratto d�affitto di ramo 
d�azienda stipulato in data 22/12/2008 con 
la Gran Sasso Teramano S.p.A. che, all�art. 
4, fissa la scadenza del medesimo al 
30/04/2009; 

- con nota del 18.06.2009 la Siget S.r.l. ha 
trasmesso il Contratto stipulato il 
16/06/2009 con la Gran Sasso Teramano 
S.p.A, con il quale le viene concesso la sola 
custodia degli impianti di risalita di Prati di 
Tivo, tra cui quello in oggetto fino al 
31/10/2009; 

Considerato che in mancanza di un atto 
formale di affitto di ramo d�azienda che assegni 
alla Siget S.r.l. la titolarità della gestione della 
Seggiovia �Pilone di Mezzo � Corno Piccolo�, 
non è consentito il pubblico esercizio del mede-
simo impianto;  

Visto il DPR 5/72, art. 3, con cui sono state 
trasferite alle Regioni a Statuto Ordinario le 
funzioni amministrative Statali in materia di 
verifica sulla regolarità dell'esercizio di servizi 
filoviari e di funivie di ogni tipo; 

Visto il DPR 616/77; 

Visto il DPR 753/80; 

Visto il D.M. 1533 del 05/06/1985; 

Vista la L.R. n. 24 del 08/03/2005 che riba-
disce la competenza della Regione Abruzzo 
all�emanazione dei provvedimenti di rilascio, di 
revoca, di decadenza e di sospensione del pub-
blico esercizio dei sistemi di trasporto esercizi a 
mezzo di impianti a fune, o ad essi assimilati, 
piste da sci ed infrastrutture accessorie;  

Vista la L.R. 14/09/1999 n. 77, art. 5, Auto-
nomia della Funzione Dirigenziale; 
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DETERMINA 

a) di sospendere il pubblico esercizio della 
Seggiovia quadriposto �Prati di Tivo � Fon-
te Cristiana� (1443,60-1542,30) situata in 
Comune di Pietracamela (TE); 

b) di inviare la presente ordinanza alla SIGET 
S.r.l., alla Gran Sasso Teramano S.p.A., al 
Direttore di Esercizio dott. ing. Marco Cor-
deschi, all'USTIF di Napoli, all'USTIF Se-
zione di Pescara, al Comune di Pietracamela 
(TE) e al Comando Stazione Carabinieri di 
Pietracamela (TE), per l'attivazione delle 
funzioni di vigilanza e controllo di compe-
tenza; 

c) di inviare la presente disposizione al Servi-
zio BURA, per la sua pubblicazione sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Ing. Luigi De Collibus 

 

PARTE III 

AVVISI, CONCORSI, INSERZIONI 
 

 
COMUNE DI ATESSA (CH) 

Piazza Municipio 1 
Cap 66041  Atessa 

 
PROCEDURA DI VERIFICA DI AS-

SOGGETTABILITÀ per lavori di: “Realiz-
zazione di un parco fotovoltaico della poten-
za di 3,284 MWp”. 

AVVISO AL PUBBLICO 
Art. 20 del D.Lgs. 4/2008 e s. m.ed i. 

SI AVVISA CHE È STATO TRASMESSO 
ALLA REGIONE ABRUZZO - DIREZIONE 
PARCHI, TERRITORIO, AMBIENTE, E-
NERGIA - Servizio Tutela, Valorizzazione del 
Paesaggio e Valutazioni Ambientali - Ufficio 
valutazione impatto ambientale, Via Leonardo 

da Vinci (Palazzo Silone), 67100 L'Aquila, il 
progetto di seguito specificato: 

OGGETTO 
Realizzazione di un parco fotovoltaico della 

potenza di 3,284 MWp 

PROPONENTE 
Comune di Atessa, Piazza Municipio 1, 

tel. 0872/850421, fax 0872/850413, 
info@comunediatessa.it 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

La tipologia di opera rientra nel campo di 
applicazione di cui all�Allegato IV del D.Lgs 
4/08 �Progetti sottoposti alla verifica di assog-
gettabilità di competenza delle regioni e delle 
province autonome di Trento e di Bolzano�, 
punto 2) �Industria energetica ed estrattiva�, 
comma c) �impianti industriali non termici per 
la produzione di energia, vapore ed acqua�. 

LOCALIZZAZIONE DELL'INTERVENTO 

L�opera sarà realizzata su un terreno situato 
nel Comune di Atessa (CH) distinto al catasto 
al foglio 21 p.lle 53, 54, 136 e 153 di mq. 
99.960  

DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO 

Il progetto prevede la realizzazione di un 
impianto fotovoltaico a terra per la produzione 
di energia elettrica della potenza nominale di 
3,284 MWp. L�energia elettrica sarà immessa 
nella rete elettrica nazionale secondo le disposi-
zioni del Decreto del Ministero dello Sviluppo 
Economico del 19 febbraio 2007, il cosiddetto 
�conto energia�. La tipologia di impianto foto-
voltaico è riconducibile al tipo non integrato 
architettonicamente e sarà collegato alla rete di 
media tensione ENEL tramite opportuna cabina 
di trasformazione BT/MT, avrà una produzione 
media annua di 4.052,62 MWh. 

descrizione sommaria del progetto, com-
prendente finalità, caratteristiche e dimensio-
namento dell'intervento 



Pag. 178 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XL - N. 37 (29.07.2009) 

 

UFFICIO REGIONALE COMPETENTE 
Direzione Parchi, Territorio, Ambiente, E-

nergia- Servizio tutela, valorizzazione del pae-
saggio e valutazioni ambientali - Ufficio valu-
tazione impatto ambientale. 

Dalla data di pubblicazione dell'avviso sul 
BURA decorrono i 45 (quaranticinque), giorni 
entro i quali chiunque (associazioni, Enti, priva-
ti cittadini e portatori di interesse) in conformità 
alle leggi vigenti, può presentare, in forma 
scritta, al predetto Servizio, istanze, osservazio-
ni o pareri sull'opera. 

COMUNE DI ATESSA 
Piazza Municipio 1 
Cap 66041 Atessa 

Dott. Nicola Cicchitti 
 
 

COMUNE DI CIVITELLA DEL TRONTO (TE) 
 

COMUNE DI CIVITELLA DEL TRON-
TO (Provincia di Teramo) – Corso Mazzini, 
34 – 64010 Civitella del Tronto - Tel 
0861/918321- fax 0861/918324 - UFFICIO 
ESPROPRIAZIONI- Prot. 5968 del 
10.06.2009 - ESTRATTO DEL DECRETO 
D’ESPROPRIO per i “Lavori di sistemazio-
ne dell’arredo urbano e della viabilità nelle 
Frazioni Valle S.Angelo, Villa Lempa, Colle-
bigliano, Piano S.Pietro, Cerqueto, Rocche”. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Omissis… 

DECRETA 

In favore del Comune di Civitella del Tron-

to (TE) è disposta l�espropriazione degli immo-
bili occorrenti per i Lavori di sistemazione 
dell�arredo urbano e della viabilità nelle frazio-
ni di questo Comune ed identificati: 

- ditta catastale: Rotoloni Teresa, Monti Fran-
co e Monti Maria Antonietta proprietari � 
Foglio n. 19, p.lla 103 � consistenza mq. 
80,00; 

- ditta catastale: Di Sabatino Bruno, Di Saba-
tino Fioravante, Di Sabatino Marco, Di Sa-
batino Patrizia proprietari � Foglio n. 9, p.lla 
290 � consistenza mq. 440,00; 

a condizione che questo provvedimento 
venga notificato ed eseguito nel rispetto delle 
norme e procedure che seguono: 

Il presente provvedimento è notificato nelle 
forme degli atti processuali civili; 

Il presente decreto è trascritto senza indugio 
presso l�agenzia del territorio � settore conser-
vatoria registri immobiliari. Le operazioni di 
trascrizione e di voltura nel catasto e nei libri 
censuari hanno luogo senza indugio, a cura e a 
spese del beneficiario dell�esproprio; 

Il presente estratto viene trasmesso entro 
cinque giorni per la pubblicazione nel bollettino 
ufficiale della Regione in cui si trova il bene. 
L�opposizione del terzo è proponibile entro i 
trenta giorni successivi alla pubblicazione 
dell�estratto. Decorso tale termine in assenza di 
impugnazioni, anche per il terzo l�indennità 
resta fissata nella somma depositata. 

…omissis…. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Arch. Adalgisa Vinciguera 
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COMUNE DI MOZZAGROGNA (CH) 
 

Graduatoria definitiva per l’assegnazione di n. 2 alloggi di edilizia residenziale pubblica di cui 
al bando di concorso del 30 Maggio 2008. 
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COMUNE DI PIANELLA (PE) 
 

Intervento di realizzazione di una strut-
tura ricettiva con annessa abitazione dei 
conduttori e recinzione. Ditta Di Valerio 
Demetrio - Pratica SUAP n. 734/2008. Ap-
provazione Variante PRG - art. 5 DPR 
447/98 e s.m.i.. 

IL RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO TECNICO 

Visti il D.Lgs 112/98 ed il D.P.R. 447/98 e 
s.m.i. 

RENDE NOTO CHE 

Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 
34 del 19/06/2009, immediatamente eseguibile 
ai sensi del coma 4 dell�art. 134 D.Lgs 
267/2000, è stata approvata la Variante al 
P.R.G. per la realizzazione dell�intervento in 
oggetto.  

Pianella, 25/06/2009 

IL RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO TECNICO 
Arch. Loredana Scotolati 
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COMUNE DI VILLALAGO (AQ) 
 

Graduatoria definitiva per l’assegnazione di alloggi di edilizia residenziale pubblica di cui al 
Bando di Concorso n. 1 anno 2007. 
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ABRUZZO STRADE S.r.l. 
Torrevecchia Teatina (CH) 

 
Procedura di verifica di assoggettabilità 

per lavori di: “Aumento potenzialità di un 
impianto per i rifiuti da costruzione e demo-
lizione”. 

AVVISO AL PUBBLICO 
Art. 20 del D.Lgs. 4/2008 e s. m. ed i. 

SI AVVISA CHE È STATO TRASMESSO 
ALLA REGIONE ABRUZZO - DIREZIONE 
PARCHI, TERRITORIO, AMBIENTE, E-
NERGIA - Servizio Tutela, Valorizzazione del 
Paesaggio e Valutazioni Ambientali - Ufficio 
valutazione impatto ambientale, Via Leonardo 
da Vinci (Palazzo Silone), 67100 L�Aquila, il 
progetto di seguito specificato:  

Oggetto:  
AUMENTO POTENZIALITÀ DI UN IM-

PIANTO PER I RIFIUTI DA COSTRUZIONE 
E DEMOLIZIONE. 

Proponente 
Ditta: ABRUZZO STRADE S.R.L. 

  Via Fondo Valle Alento n. 6 
  Torrevecchia Teatina (CH) 

P.IVA/C.F./ISCR.CCIAA: 
01721480695 

  E.mail: abruzzostrade@tin.it 

Normativa di riferimento 

L�attività rientra nella procedura di verifica 
di assoggettabilità ai sensi dell�articolo 20 del 
D.Lgs. 4/2008 Allegato IV, punto 7, lettera z.b) 
impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non 
pericolosi, con capacità complessiva superiore a 
10 t./giorno, mediante operazioni di cui 
all�Allegato C, lettere da R1 a R9, della parte 
quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152. 

Localizzazione dell’intervento 
Via Fondo Valle Alento n. 6 - Torrevecchia 

Teatina (CH) 

Descrizione dell’intervento 
L�attività in oggetto è già autorizzata in pro-

cedura semplificata ai sensi del D.Lgs. 152/06 e 
smi al fine del trattamento di rifiuti provenienti 
da costruzioni e demolizione. Con questo pro-
getto intende aumentare le tipologie di rifiuti da 
trattare. 

Ufficio Regionale Competente  
Direzione Parchi, Territorio, Ambiente, E-

nergia- Servizio tutela, valorizzazione del pae-
saggio e valutazioni ambientali -Ufficio valuta-
zione impatto ambientale. 

Dalla data di pubblicazione dell�avviso sul 
B.U.R.A., decorrono i 45 (quaranticinque) 
giorni entro i quali chiunque (associazioni, Enti, 
privati cittadini e portatori di interesse), in 
conformità alle leggi vigenti, può presentare, in 
forma scritta, al predetto Servizio, istanze, 
osservazioni o pareri sull�opera. 

F.to ABRUZZO STRADE S.R.L. 
 
 

BM.ENERGIA s.r.l. 
S.Egidio Alla Vibrata (TE) 

 
PROCEDURA DI VERIFICA DI AS-

SOGGETTABILITÀ per lavori di: “IM-
PIANTO FOTOVOLTAICO A TERRA SU 
INSEGUITORI BIASSIALI 1MW”. 

AVVISO AL PUBBLICO 
Art. 20 del D.Lgs. 4/2008 e s. m.ed i. 

SI AVVISA CHE È STATO TRASMESSO 
ALLA REGIONE ABRUZZO - DIREZIONE 
PARCHI, TERRITORIO, AMBIENTE, E-
NERGIA - Servizio Tutela, Valorizzazione del 
Paesaggio e Valutazioni Ambientali - Ufficio 
valutazione impatto ambientale, Via Leonardo 
da Vinci (Palazzo Silone), 67100 L'Aquila, il 
progetto di seguito specificato: 

OGGETTO  
IMPIANTO FOTOVOLTAICO A TERRA 
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SU INSEGUITORI BIASSIALI 1MW 

PROPONENTE  
BM.ENERGIA s.r.l. 

Viale Dei Fiori, 72 - Fraz. Faraone  64016 
SANT'EGIDIO ALLA VIBRATA  (TE) 

Partita I.V.A.: 01730440672 - Codice Fisca-
le: 01730440672 - Tel: 0861-840480 - Fax: 
0861-843829 E-MAIL: bm.energia@gmail.com 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
Punto 2, Lett. C, All . IV, D.Lgs. 4/2008  

LOCALIZZAZIONE DELL'INTERVENTO 

Comune di S.Egidio Alla Vibrata (TE), di-
stinto in catasto terreni al foglio n. 8, particelle 
n. 12, 27, 81, 110, 121 e 154. 

DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO. 
Progetto per la realizzazione di un impianto 

fotovoltaico di potenza pari a 998kWp, per la 
conversione diretta dell'energia solare in ener-
gia elettrica, da realizzarsi nel Comune di S. 
Egidio Alla Vibrata (TE), su un terreno di 
proprietà privata. 

UFFICIO REGIONALE COMPETENTE 

Direzione Parchi, Territorio, Ambiente, E-
nergia- Servizio tutela, valorizzazione del pae-
saggio e valutazioni ambientali - Ufficio valu-
tazione impatto ambientale. 

Dalla data dì pubblicazione dell'avviso sul 
BURA decorrono i 45 (quaranticinque), giorni 
entro i quali chiunque (associazioni, Enti, priva-
ti cittadini e portatori di interesse) in conformità 
alle leggi vigenti, può presentare, in forma 
scritta, al predetto Servizio, istanze, osservazio-
ni o pareri sull'opera. 

BM.ENERGIA S.R.L. 
Viale dei Fiori 72 

Cap 64016 S.Egidio Alla Vibrata (TE) 
L’Amministratore Unico 

Per. Ind. Antonello Mandozzi 

GRUPPO RINNOVA SRL 
Via Quintino Sella, 4 

20121 MILANO 
 
PROCEDURA DI VERIFICA DI AS-

SOGGETTABILITÀ per lavori di: “Impian-
to fotovoltaico a terra della potenza di 743.60 
Kwp”. 

AVVISO AL PUBBLICO 
Art. 20 del D.Lgs. 4/2008 e s. m.ed i. 

SI AVVISA CHE È STATO TRASMESSO 
ALLA REGIONE ABRUZZO - DIREZIONE 
PARCHI, TERRITORIO, AMBIENTE, E-
NERGIA - Servizio Tutela, Valorizzazione del 
Paesaggio e Valutazioni Ambientali � Ufficio 
valutazione impatto ambientale, Via Leonardo 
da Vinci (Palazzo Silone), 67100 L'Aquila, il 
progetto di seguito specificato: 

OGGETTO 
Impianto fotovoltaico a terra della potenza 

di 743.60 Kwp 

PROPONENTE 
Gruppo Rinnova srl, con sede in Milano, via 

Q. Sella, 4 � tel. 02-86997445 � fax 02-
48019792 � e �mail info@grupporinnova.com 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
D.Lgs 16-1-2008 n.4 (ulteriori disposizioni 

correttive integrative del D.Lgs.152/2006), 
allegato IV, paragrafo 2, punto c): �impianti 
industriali non termici per la produzione di 
energia, vapore ed acqua calda�. 

LOCALIZZAZIONE DELL'INTERVENTO 

Comune di Bellante, provincia di Teramo, 
località Chiareto. 

DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO 
Realizzazione di un impianto fotovoltaico a 

terra della potenza di 743.60 Kwp per la produ-
zione di energia elettrica. L�impianto è costitui-
to da 130 tavole di 26 pannelli ciascuna e occu-
pa una superficie di ca. 12.112 mq. 
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UFFICIO REGIONALE COMPETENTE 
Direzione Parchi, Territorio, Ambiente, E-

nergia- Servizio tutela, valorizzazione del pae-
saggio e valutazioni ambientali -Ufficio valuta-
zione impatto ambientale. Dalla data di pubbli-
cazione dell'avviso sul BURA decorrono i 45 
(quaranticinque), giorni entro i quali chiunque 
(associazioni, Enti, privati cittadini e portatori 
di interesse) in conformità alle leggi vigenti, 
può presentare, in forma scritta, al predetto 
Servizio, istanze, osservazioni o pareri sull'ope-
ra. 

GRUPPO RINNOVA SRL 
Via Quintino Sella, 4 

20121 MILANO 
Ing. Paolo Gaggero 

 
 

LIFE S.R.L. 
SERVIZI PER L�ECOLOGIA 

CHIETI SCALO (CH) 

Verifica di assoggettabilità punto 7 lett. 
zb allegato IV al D.LGS. n. 4/2008. 

AVVISO AL PUBBLICO 
Art. 20 del D.Lgs. 4/2008 e s. m. i. 

Si avvisa che è stato trasmesso alla Regione 
Abruzzo - Direzione Parchi, Territorio, Am-
biente, Energia - Servizio Tutela, Valorizzazio-
ne del Paesaggio e Valutazioni Ambientali - 
Ufficio Valutazione Impatto Ambientale, Via 
Leonardo da Vinci (Palazzo Silone), 67100 
L�Aquila, il progetto di seguito specificato:  

Oggetto:  

Attività di Messa in Riserva (R13) e Recu-
pero/riciclo (R4) dei metalli e dei composti 
metallici � modifiche sui quantitativi e tipologie 
di rifiuto e adeguamento gestionale. 

Ditta Proponente: 

Life S.r.l., Zona Industriale - via Marino 
Turchi, 20 � 66100 Chieti Scalo Tel./fax 
0871.54571 - 540616  

Normativa di riferimento:  
Dlgs n. 4 del 16.01.08. All. IV parte II, pun-

to 7 � Progetti di infrastrutture, lettera zb “Im-
pianti di smaltimento e recupero di rifiuti non 
pericolosi con capacità complessiva superiore 
a 10 t/g mediante operazioni di cui all’allegato 
C lettere da R1 a R9 della parte IV del D.lgs 3 
Aprile 2006 n. 152; 

Localizzazione dell’intervento: 
Comune di Chieti provincia di Chieti, via 

M. Turchi, 20 - area distinta al foglio 12 parti-
cella 4336 

Descrizione dell’intervento: 
Attività di messa in riserva di rifiuti non pe-

ricolosi e riciclo/recupero dei metalli e dei 
composti metallici autorizzata e iscritta nel 
Registro Provinciale delle Imprese (R.I.P) di 
Chieti con il n. 139/2006 del 11.04.06 � richie-
sta di modica tipologie e quantitativi di rifiuti e 
adeguamento impiantistica. 

Ufficio Regionale Competente  
Direzione Parchi, Territorio, Ambiente, E-

nergia- Servizio Tutela, Valorizzazione del 
Paesaggio e Valutazioni Ambientali -Ufficio 
Valutazione Impatto Ambientale. 

Dalla data di pubblicazione dell�avviso sul 
B.U.R.A., decorrono i 45 (quaranticinque) 
giorni entro i quali chiunque (associazioni, Enti, 
privati cittadini e portatori di interesse), in 
conformità alle leggi vigenti, può presentare, in 
forma scritta, al predetto Servizio, istanze, 
osservazioni o pareri sull�opera. 

LIFER S.R.L. 
LEGALE RAPPRESENTANTE 

Angelo Fabrizio Bellia 
 
 

INDUSTRIA BOSCHIVA 
NICHIPORUK SVETLANA 

Montereale (AQ) 
PROCEDURA DI VERIFICA DI AS-
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SOGGETTABILITÀ per lavori di: “Am-
pliamento quantitativo di un impianto di 
trattamento rifiuti da costruzione e demoli-
zione con potenzialità maggiore di 10 
t/giorno”. 

AVVISO AL PUBBLICO 
Art. 20 del D.Lgs. 4/2008 e s. m.ed i. 

SI AVVISA CHE È STATO TRASMESSO 
ALLA REGIONE ABRUZZO - DIREZIONE 
PARCHI, TERRITORIO, AMBIENTE, E-
NERGIA - Servizio Tutela, Valorizzazione del 
Paesaggio e Valutazioni Ambientali - Ufficio 
valutazione impatto ambientale, Via Leonardo 
da Vinci (Palazzo Silone), 67100 L'Aquila, il 
progetto di seguito specificato: 

OGGETTO 
Ampliamento quantitativo di un impianto di 

trattamento rifiuti da costruzione e demolizione 
con potenzialità maggiore di 10 t/giorno. 

PROPONENTE 
Industria Boschiva Nichiporuk Svetlana, 

Via Mazzini, 11 � San Vito 67015 Montereale 
(aq) � P.IVA e Cod. Fisc.: 01580940664, 
Tel./Fax  0862902584, mail  
info@abruzzoambiente.eu 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

All. 4 del D.L. n. 4/2008, comma z.b) �Im-
pianti di smaltimento e recupero di rifiuti non 
pericolosi, con capacità complessiva superiore a 
10 t/giorno, mediante operazioni di cui

all�Allegato C, lettere da R1 a R9, della parte 
quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152�. 

LOCALIZZAZIONE DELL'INTERVENTO 
Comune di Montereale (AQ), Via Mondra-

gone � S.Vito, foglio catastale n°46 p.lla 178. 

DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO 
Ampliamento quantitativo di un impianto 

per la messa in riserva (R13) ed il recupero 
(R5) di rifiuti non pericolosi da costruzione e 
demolizione con potenzialità maggiore di 10 
t/giorno. 

UFFICIO REGIONALE COMPETENTE 
Direzione Parchi, Territorio, Ambiente, E-

nergia- Servizio tutela, valorizzazione del pae-
saggio e valutazioni ambientali -Ufficio valuta-
zione impatto ambientale. 

Dalla data di pubblicazione dell'avviso sul 
BURA decorrono i 45 (quarantacinque), giorni 
entro i quali chiunque (associazioni, Enti, priva-
ti cittadini e portatori di interesse) in conformità 
alle leggi vigenti, può presentare, in forma scrit-
ta, al predetto Servizio, istanze, osservazioni o 
pareri sull'opera. 

L�Aquila 29/06/2009 

INDUSTRIA BOSCHIVA 
NICHIPORUK SVETLANA 
Via Mazzini, 11 � San Vito 

67015 Montereale (AQ) 
Nichiporuk Svetlana 
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AVVISO AGLI ABBONATI 

 
 
Dal 2009 gli abbonamenti al Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo avranno decorrenza 

dal 1° Gennaio al 31 Dicembre. 

 

A seguito della DELIBERAZIONE 27.11.2008, n. 1140 di GIUNTA REGIONALE : 
Aggiornamento del prezzo di abbonamento annuale al 
“Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo” (BURA), 

delle tariffe per le inserzioni e del costo del singolo Bollettino Ufficiale 
 

si rende noto quanto segue: 

• canone annuale dell’abbonamento al BURA: € 198,38 

• bollettino fino a 190 pagine: € 1,40 oltre € 0,90 per eventuali spese di spedizione 

• bollettino superiore a 190 pagine: € 2,80 oltre € 1,40 per eventuali spese di 
spedizione 

• inserzioni nel BURA: € 1,47 a rigo del testo da pubblicare (foglio uso bollo 
massimo 61 battute a rigo) 

• si lascia invariato (€ 1,81 a rigo) il prezzo delle inserzioni contenenti titoli o altro 
con caratteri grandi o in grassetto 

 
 
 

****** 
 
 
 

AVVISO AGLI UTENTI 
 
 
 

A seguito delle modifiche alla L.R. 63/1999 
 (art.12 L.R. n° 34 del 1 Ottobre 2007 - art.1 comma 113 L.R. n° 16 del 21 Novembre 2008), 

si comunica che 
" L’accesso al Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo, per via informatica, 

è consentito gratuitamente a tutti i cittadini, i dati acquisiti non rivestono 
carattere di ufficialità e legalità" 

 

 

 

 
 

Si comunica che la sede del Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo 

si è trasferita, causa sisma del 6 Aprile 2009, 

in via Leonardo da Vinci - 67100 L’Aquila - c/o Palazzo Silone - Container n. 3 
tel. 0862/363474 – fax 0862/363574 




